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Presentazione del Sindaco 
 

Con questo documento, che ¯ il pi½ importante strumento di pianificazione annuale dellôattivit¨ dellôente, 

intendiamo porre le principali basi della programmazione e detta, allôinizio di ogni esercizio, le linee 

strategiche della propria azione di governo. In questo contesto, si procede ad individuare 

sia i programmi da realizzare che i reali obiettivi da cogliere. Il tutto, avendo sempre presente le reali 

esigenze dei cittadini ma anche il volume delle risorse disponibili. 

 

Il punto di riferimento di questa Amministrazione, infatti, non pu¸ che essere la collettivit¨ locale, con le 

proprie necessit¨ e le giuste aspettative di miglioramento. Tutto questo, proiettato, in un orizzonte triennale 

che vedr¨ il Comune di Spoltore impegnato, unitamente ai comuni di Pescara e di Montesilvano, nel 

processo di fusione che porter¨ alla nascita, nel 2027, del nuovo Comune di Pescara. 

 

Nelle pagine successive viene quindi rappresentato il quadro di riferimento dellôattuale consiliatura, per il 

triennio 2027-2029, coerente rispetto ai principi contabili generali del D. Lgs. 118/2011 e contenente le 

linee strategiche dellôazione di governo, gli indirizzi e gli obiettivi generali che dovranno guidare la 

predisposizione del bilancio e del piano esecutivo di gestione. 

 

Il nostro auspicio ¯ di poter fornire a chi legge, attraverso lôinsieme delle informazioni riportate nel 

principale documento di programmazione, un quadro attendibile sul contenuto dellôazione amministrativa 

che lôintera struttura comunale, nel suo insieme, si accinge ad intraprendere. E questo affinch® ciascuno 

possa valutare fin da ora la rispondenza degli obiettivi strategici dellôAmministrazione con i reali bisogni 

della nostra collettivit¨. 

 

Il programma amministrativo presentato agli elettori, a partire dal quale ¯ stata chiesta e poi ottenuta la 

fiducia, ¯ quindi il metro con cui valutare il nostro operato. Se il programma di mandato 

dellôamministrazione rappresenta il vero punto di partenza, questo documento di pianificazione, suddiviso 

nelle componenti strategica e operativa, ne costituisce il naturale sviluppo. 

 

Non bisogna per¸ dimenticare che il quadro economico in cui opera la pubblica amministrazione, e con 

essa il mondo degli enti locali, ¯ alquanto complesso e lo scenario finanziario non offre facili opportunit¨. 

Tuttavia in questo contesto si affaccia la grande opportunit¨ offerta dal PNRR, unôopportunit¨ imperdibile 

di sviluppo, investimenti e riforme per il nostro paese, su cui ci stiamo impegnando con il forte senso di 

responsabilit¨ che deriva dal mandato ricevuto. 

 

 

Il Sindaco 

Dott.ssa Chiara Trulli 

 

 

 



 

 

 
Premessa 

 
La programmazione ¯ il processo di analisi e 

valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il 

governo del territorio, consente di organizzare, in 

una dimensione temporale predefinita, le attivit¨ e 

le risorse necessarie per la realizzazione di fini 

sociali e la promozione dello sviluppo economico 

e civile delle comunit¨ di riferimento. 

Il processo di programmazione - che si svolge nel 

rispetto delle compatibilit¨ economico-

finanziarie, tenendo conto della possibile 

evoluzione della gestione dellôente, e che richiede 

il coinvolgimento  
 

dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalit¨ definite da ogni ente - si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 

riferibili alle missioni dellôente.  

Attraverso lôattivit¨ di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento 

della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 

Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilit¨. 

Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dellôart. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 

126/2014 e del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 

e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti 

ai fini della presente analisi: 

a) lôunificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la 

programmazione ed il bilancio; 

b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non prevedendo 

uno schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui presentare le linee 

strategiche ed operative dellôattivit¨ di governo di ogni amministrazione pubblica. 

Il documento, che gi¨ dal 2015 sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e 

programmatica, ¯ il DUP ï Documento Unico di Programmazione ï e si inserisce allôinterno di un processo 

di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi di cui 

allôart. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dallôart. 4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e 

che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 

26 aprile 2013. 

Allôinterno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento 

scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui 

lôamministrazione si ¯ insediata. 

In particolare il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone come segue: 

ω il Documento unico di programmazione (DUP); 

ω lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, comprende 
le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 

competenza degli esercizi successivi ed ¯ redatto secondo gli schemi previsti dallôallegato 9 al D.Lgs. 

n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dallôart. 11 del medesimo decreto 

legislativo. 

ω la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 

Nel quadro complessivo dei documenti di programmazione, da ultimo si inserisce il PIAO. 

Lôarticolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 



 

 

2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con pi½ di cinquanta dipendenti, con esclusione 

delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, 

il Piano integrato di attivit¨ e organizzazione. Il Piano ha lôobiettivo di assorbire, razionalizzandone la 

disciplina in unôottica di massima semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le 

amministrazioni. 

Con il PIAO si avvia un significativo tentativo di disegno organico del sistema pianificatorio nelle 

amministrazioni pubbliche che ha il merito di aver evidenziato la molteplicit¨ di strumenti di 

programmazione spesso non dialoganti ed altrettanto spesso, per molti aspetti, sovrapposti. Inoltre, 

enfatizza un tema fondamentale: la valutazione del valore generato, delle cause e degli effetti che i 

meccanismi di programmazione e di pianificazione sono in grado di generare delineando, in questo modo, 

un filo conduttore comune tra i diversi ambiti di programmazione. Un insieme di documenti e strumenti di 

programmazione che devono avere un unico filo logico conduttore delle politiche di creazione del Valore 

Pubblico. 

Il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente entro il 31 luglio dellôanno precedente 

a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di bilancio finanziario annuale deve essere 

approvato dalla Giunta e sottoposto allôattenzione del Consiglio nel corso della cosiddetta ñsessione di 

bilancioò entro il 15 novembre. In quella sede potr¨ essere proposta una modifica del DUP al fine di 

adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di contesto che nel corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 

Con il decreto ministeriale 25 luglio 2023 pubblicato sulla gazzetta ufficiale n. 181 del 4 agosto 2023, ad 

oggetto: ñAggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 188, recante: çDisposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42èò, il legislatore, sulla 

base del lavoro istruttorio posto in essere dalla commissione Arconet, ha approvato il decreto 

interministeriale di modifica delle disposizioni contabili degli enti locali, apportando mutamenti 

allôordinamento vigente ed intervenendo in alcuni casi con un atteggiamento chirurgico su disposizioni 

riguardanti la contabilit¨ finanziaria, in altri su disposizioni di natura economico patrimoniale ed infine su 

alcuni aspetti riferiti al bilancio consolidato. 

La modifica ¯ relativa allôallegato 4/1 ï Principio contabile applicato concernente la programmazione. Tra 

le tante novit¨, il DM 25/07/2023 si sofferma sullôadeguamento dei documenti di programmazione, DUP 

in primis, adeguandolo alle disposizioni contenute ne Piano Integrato di attivit¨ e Organizzazione (PIAO), 

stralciando dallo stesso la programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale, ma mantenendo 

la definizione delle risorse finanziarie. 

Oltre al Dup, cambia il Piano esecutivo di gestione (PEG) e vengono adeguati alcuni allegati al D.Lgs 

118/2011, tra i quali il Piano dei Conti Integrato, lo schema di rendiconto (allegato 10) a partire dal 

rendiconto 2024, lôelenco delle missioni, programmi, macroaggregati e titoli di spesa (allegato 4), a 

decorrere 2026/2028 e lo schema di Bilancio di previsione (allegato 9) a decorrere dal ciclo 2026/2028. 

 



 

 

 
Articolazione del DUP 

Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette lôattivit¨ di guida strategica ed operativa degli enti 

locali. In questôottica esso sostituisce il ruolo ricoperto precedentemente dalla Relazione Previsionale e 
Programmatica e costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione 

Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

 

La Sezione Strategica (SeS) 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui allôart. 46 comma 

3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua, in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento, gli indirizzi strategici dellôEnte. 

Il quadro strategico di riferimento ¯ definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 

programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza 

pubblica definiti in ambito nazionale nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall'Unione Europea. 

In particolare la Sezione Strategica individua, nel rispetto del quadro normativo di riferimento e degli 

obiettivi generali di finanza pubblica: 

ω le principali scelte che caratterizzano il programma dellôAmministrazione comunale da realizzare nel 
corso del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo; 

ω le politiche di mandato che lôEnte vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalit¨ 
istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali; 

ω gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione sono anche indicati gli strumenti 

attraverso i quali il Comune intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera 

sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di 

raggiungimento degli obiettivi e delle responsabilit¨ politiche o amministrative ad essi collegate. 

Lôindividuazione degli obiettivi strategici ¯ conseguente a un processo conoscitivo di analisi delle 

condizioni esterne e interne allôEnte, attuali e future, e alla definizione di indirizzi generali di natura 

strategica. 

Con riferimento alle condizioni esterne lôanalisi strategica approfondisce i seguenti profili: 

1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 
scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

2. la valutazione corrente ed evolutiva della situazione socio-economica del territorio di riferimento 

e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive 

future di sviluppo socio-economico; 

3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, lôevoluzione dei 
flussi finanziari ed economici dellôEnte e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze 

rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

Con riferimento alle condizioni interne, lôanalisi strategica richiede, almeno, lôapprofondimento dei seguenti 

profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi 

indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

1. organizzazione e modalit¨ di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 
standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e societ¨ 

controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli 

obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza 

dellôente; 



 

 

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilit¨ economico 
finanziaria attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno 

i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al 

periodo di mandato: 

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini 
di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni 

dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con 
riferimento alla qualit¨ dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

e. lôanalisi delle necessit¨ finanziarie e strutturali per lôespletamento dei programmi ricompresi nelle 
varie missioni; 

f. la gestione del patrimonio; 

g. il reperimento e lôimpiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

h. lôindebitamento con analisi della relativa sostenibilit¨ e andamento tendenziale nel periodo di 
mandato; 

i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di 
cassa; 

3. Disponibilit¨ e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dellôente in 

tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; 

4. Coerenza e compatibilit¨ presente e futura con le disposizioni del patto di stabilit¨ interno e con i 
vincoli di finanza pubblica. 

Gli effetti economico-finanziari delle attivit¨ necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono quantificati, 

con progressivo dettaglio nella SeO del DUP e negli altri documenti di programmazione. 

Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione e possono essere, 

a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nellôanno precedente e dandone adeguata motivazione, 

opportunamente riformulati. Sono altres³ verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione 

strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dellôente, al reperimento e impiego delle risorse 

finanziarie e alla sostenibilit¨ economico ï finanziaria, come sopra esplicitati. 

 

La Sezione Operativa (SeO) 

La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 

previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 

particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dellôente avendo a riferimento un arco temporale sia 

annuale che pluriennale.   

Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda 

e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dellôente. 

La SeO ¯ redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento allôintero periodo 

considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-

patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che lôente intende realizzare per conseguire gli 

obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento 

allôintero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 

La SeO ha i seguenti scopi: 



 

 

a) definire, con riferimento allôente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
allôinterno delle singole missioni. Con specifico riferimento allôente devono essere indicati anche i 

fabbisogni di spesa e le relative modalit¨ di finanziamento; 

b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

c) costituire il presupposto dellôattivit¨ di controllo strategico e dei risultati conseguiti dallôente, con 
particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nellôambito delle missioni e alla relazione 

al rendiconto di gestione. 

Il contenuto minimo della SeO ¯ costituito: 

a) dallôindicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 
pubblica; 

b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

e) dagli indirizzi sul ricorso allôindebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f) per la parte spesa, da una redazione per programmi allôinterno delle missioni, con indicazione delle 
finalit¨ che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse 

umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dallôanalisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa gi¨ assunti; 

h) dalla valutazione sulla situazione economico ï finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformit¨ ad un programma triennale e ai suoi 
aggiornamenti annuali; 

j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 

k) dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

ü Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con 
riferimento allôente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di 

riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 

ü Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del 
DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del 

patrimonio. 

 

Parte 1 della SeO 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 

strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che lôente intende realizzare nell'arco pluriennale di 

riferimento della SeO del DUP. 

La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente con 

gli obiettivi strategici definiti nella SeS. 

Per ogni programma devono essere definite le finalit¨ e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono 

perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad 

esso destinate. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli 

obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 

programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. 

Lôindividuazione delle finalit¨ e la fissazione degli obiettivi per i programmi devono guidare, negli altri 

strumenti di programmazione, lôindividuazione dei progetti strumentali alla loro realizzazione e lôaffidamento 

di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 



 

 

Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 

raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una 

rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dellôente e del processo di formulazione dei 

programmi allôinterno delle missioni. 

L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle 

condizioni operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 

In ogni caso il programma ¯ il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei programmi 

deve esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni 

fondamentali dellôente. 

Il contenuto del programma ¯ lôelemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno intorno 

al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilit¨ 

di gestione dellôente, nonch® per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte 

dellôamministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 

Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge lôattivit¨ di definizione delle scelte 

ñpoliticheò che ¯ propria del massimo organo elettivo preposto allôindirizzo e al controllo. Si devono esprimere 

con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano lôente e lôimpatto economico, finanziario e sociale che 

avranno. 

I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il 

processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la 

predisposizione e lôapprovazione del PEG, allôaffidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 

individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando lôandamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 

Comprende altres³ la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale espressione 

dellôautonomia impositiva e finanziaria dellôente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di 

servizio. 

I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi allôinterno delle missioni devono essere 

ñvalutatiò, e cio¯: 

a) individuati quanto a tipologia; 

b) quantificati in relazione al singolo cespite; 

c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 

d) misurati in termini di gettito finanziario. 

Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei cespiti, 

se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 

Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso allôindebitamento per il finanziamento 

degli investimenti, sulla capacit¨ di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilit¨ in termini di equilibri 

di bilancio e sulla compatibilit¨ con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla 

compatibilit¨ con i vincoli del patto di stabilit¨ interno, anche in termini di flussi di cassa. 

Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella loro 

portata e nei riflessi che provocano nella gestione dellôanno in corso ed in quelle degli anni successivi. 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attivit¨ di programmazione 

operativa dell'ente. 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti aspetti: 

¶ le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonch® le caratteristiche dei servizi dell'ente; 

¶ i bisogni per ciascun programma allôinterno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi 

fondamentali; 

¶ gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi degli obiettivi di finanza pubblica da perseguire ai 

sensi della normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e societ¨ 

controllate e partecipate; 



 

 

¶ per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 

finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione 

delle risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicit¨ della previsione, un trend storico che 

evidenzi gli scostamenti rispetto agli çaccertamentiè, tenuto conto dellôeffettivo andamento degli 

esercizi precedenti; 

¶ gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

¶ la valutazione e gli indirizzi sul ricorso allôindebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla 

capacit¨ di indebitamento e relativa sostenibilit¨ in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilit¨ 

con i vincoli di finanza pubblica; 

¶ per la parte spesa, lôanalisi degli impegni pluriennali di spesa gi¨ assunti; 

¶ la descrizione e lôanalisi della situazione economico ï finanziaria degli organismi aziendali facenti 

parte del gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e 

pluriennali del bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli 

organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed 

economicit¨. 

Ĉ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cio¯ ai servizi essenziali e strutturali, al 

mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari. 

La parte rimanente pu¸ quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse aggiuntive 

che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attivit¨, o alla creazione di un nuovo 

servizio. 

Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre 

valutare la sostenibilit¨ negli esercizi futuri in termini di spese indotte. 

Per ogni programma deve essere effettuata lôanalisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa gi¨ 

assunti a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai 

progetti gi¨ approvati per interventi di investimento. 

Una particolare analisi dovr¨ essere dedicata al ñFondo pluriennale vincolatoò sia di parte corrente, sia relativo 

agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalit¨ della 

realizzazione dei programmi e degli obiettivi dellôamministrazione. 

 

Parte 2 della SeO 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformit¨ al programma triennale 

dei lavori pubblici e ai suoi aggiornamenti annuali, secondo la normativa vigente, che sono ricompresi nella 

SeO del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nellôelenco annuale che costituisce il 

documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 

finanziamento. 

Il programma deve in ogni modo indicare: 

o  le priorit¨ e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

o  la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 
collaudo; 

o  la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 
finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovr¨ fare necessariamente riferimento al ñFondo 

pluriennale vincolatoò come saldo finanziario, costituito da risorse gi¨ accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dellôente gi¨ impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui ¯ accertata 

lôentrata. 



 

 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, 

ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalit¨ e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 

funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilit¨ finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare lôente, con 

apposita delibera dellôorgano di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di propriet¨ 

dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali allôesercizio delle proprie funzioni 

istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni 

contenute nellôelenco deve essere predisposto il ñPiano delle alienazioni e valorizzazioni patrimonialiò quale 

parte integrante del DUP. 

La ricognizione degli immobili ¯ operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri 

archivi e uffici. 

Lôiscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico ï amministrativa previsti 

e disciplinati dalla legge. 

Nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi allôattivit¨ 

istituzionale dellôente di cui il legislatore, compreso il legislatore regionale e provinciale, prevede la redazione 

ed approvazione. Tali documenti sono approvati con il DUP, senza necessit¨ di ulteriori deliberazioni.  Si fa 

riferimento ad esempio, al programma biennale di forniture e servizi, di cui allôart.21, comma 6, del D.lgs. n. 

50/2016 e al piano triennale di contenimento della spesa di cui allôart. 2, commi 594 e 599, della legge n. 

244/2007. Nel caso in cui i termini di adozione o approvazione dei singoli documenti di programmazione 

previsti dalla normativa vigente precedano lôadozione o lôapprovazione del DUP, tali documenti di 

programmazione devono essere adottati o approvati autonomamente dal DUP, fermo restando il successivo 

inserimento degli stessi nel DUP. Nel caso in cui la legge preveda termini di adozione o approvazione dei 

singoli documenti di programmazione successivi a quelli previsti per lôadozione o lôapprovazione del DUP, 

tali documenti di programmazione possono essere adottati o approvati autonomamente dal DUP, fermo 

restando il successivo inserimento degli stessi nella nota di aggiornamento al DUP. I documenti di 

programmazione per i quali la legge non prevede termini di adozione o approvazione devono essere inseriti 

nel DUP.   

In particolare, si richiamano i termini previsti per lôapprovazione definitiva del programma triennale delle 

opere pubbliche dallôarticolo 5, comma 5, del decreto MIT n. 14 del 16 gennaio 2018 concernente Regolamento 

recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori 

pubblici, del programma biennale per lôacquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e 

aggiornamenti annuali: ñSuccessivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono 

pubblicati sul profilo del committente. Le amministrazioni possono consentire la presentazione di eventuali 

osservazioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente comma. 

Lôapprovazione definitiva del programma triennale, unitamente allôelenco annuale dei lavori, con gli eventuali 

aggiornamenti, avviene entro i successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, ovvero, comunque, 

in assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente 

comma, nel rispetto di quanto previsto al comma 4 del presente articolo, e con pubblicazione  in formato open 

data presso i siti informatici di cui agli articoli 21, comma 7 e 29 del codice. Le amministrazioni possono 

adottare ulteriori forme di pubblicit¨ purch® queste siano predisposte in modo da assicurare il rispetto dei 

termini di cui al presente commaò1.

 
1 Modifiche previste dal decreto ministeriale 29 agosto 2018. 
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Analisi delle condizioni esterne 

 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
Questa sezione si propone di definire il quadro 

strategico di riferimento allôinterno del quale si 

inserisce lôazione di governo della nostra 

amministrazione. 

Questa attivit¨ deve essere necessariamente svolta 

prendendo in considerazione: 

- il quadro complessivo; 

- lo scenario nazionale ed internazionale per 
i riflessi che pu¸ avere sul nostro ente, 

ricavato dal DEF - Programma di Stabilit¨;  

- lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente; 

- lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dellôente, 

in cui si inserisce la nostra azione. 

Coerentemente con le nuove regole europee ¯ stato elaborato il primo Piano strutturale di bilancio di medio 

termine elaborato ai sensi della disciplina economica dellôUnione europea (UE). La nuova governance ha la 

finalit¨ principale di condurre il debito degli Stati membri verso livelli prudenti attraverso obiettivi pluriennali 

di finanza pubblica che tengano conto delle prospettive macroeconomiche e di bilancio di ciascun paese. Al 

contempo, la riforma mira a rafforzare la crescita economica promuovendo le riforme e gli investimenti 

necessari ad affrontare le vulnerabilit¨ che caratterizzano il paese nonch® a perseguire le priorit¨ dellôUnione 

nel suo complesso. 

Il nuovo quadro di regole europee intende rafforzare la responsabilit¨ nazionale della programmazione di 

bilancio su un orizzonte pluriennale. La normativa prevede che la programmazione economica e di bilancio 

venga effettuata mediante lôelaborazione da parte degli Stati membri di Piani strutturali di bilancio di medio 

termine (PSB o Piani). I Piani sostituiscono i Programmi di stabilit¨ e i Programmi nazionali di riforma, 

coprendo un intervallo di quattro o cinque anni a seconda della durata ordinaria della legislatura nazionale. 

Nel caso dellôItalia, il PSB contiene quindi una programmazione di cinque anni coprendo il periodo dal 2025 

al 2029. 

Il PSB deve definire un percorso programmatico della spesa primaria netta finanziata da risorse nazionali 

(ñspesa nettaò), da sottoporre allôapprovazione del Consiglio della UE su raccomandazione della Commissione 

europea, coerente con i requisiti dei nuovi Regolamenti del Patto di stabilit¨ e crescita (PSC). Per gli Stati con 

un debito pubblico superiore al 60 per cento del PIL o con un disavanzo superiore al 3 per cento del PIL, il 

percorso di spesa netta dovr¨ garantire che, alla fine del periodo di consolidamento: a) il debito pubblico in 

rapporto al PIL si trovi su una dinamica plausibilmente decrescente nel medio termine o si mantenga su livelli 

prudenti al di sotto del 60 per cento; b) il disavanzo pubblico resti al di sotto del 3 per cento del PIL nel medio 

periodo. Lôaggiustamento di bilancio implicito nel percorso di spesa netta ha una durata minima di quattro anni, 

estendibile fino a sette nel caso in cui il paese si impegni ad attuare specifiche riforme e investimenti che, tra 

gli altri obiettivi, favoriscano la sostenibilit¨ delle finanze pubbliche. 

Nel PSB, il Governo ha annunciato la sua intenzione di richiedere che il periodo di consolidamento di bilancio 

sia di sette anni, rendendo cos³ pi½ graduale lôaggiustamento di bilancio previsto dalle nuove regole. Il percorso 

della spesa netta proposto dal Governo ¯ quindi definito dal 2025 al 2031. Durante gli anni di durata del Piano, 

ossia dal 2025 al 2029, lo sforzo di risanamento dovr¨ essere equamente distribuito e almeno proporzionale 

allo sforzo complessivo previsto per lôintero periodo di aggiustamento (cosiddetta clausola di no backloading). 

Definita la programmazione di bilancio per il 2025-29, lôItalia, al pari degli altri Stati membri, potr¨ gestire le 

proprie politiche di bilancio nei limiti del percorso di spesa netta approvato dal Consiglio. 

Ai fini dellôelaborazione dei Piani, la Commissione ha presentato ai paesi con debito o disavanzo superiore 

alle soglie definite nei trattati europei una ñtraiettoria di riferimentoò per la crescita della spesa netta tale da 

garantire una riduzione plausibile del rapporto tra debito e PIL nel medio periodo e il rispetto del valore di 



 

 

riferimento del deficit. La traiettoria di riferimento della Commissione ¯ determinata utilizzando la sua 

metodologia di analisi di sostenibilit¨ del debito (Debt sustainability analysis, DSA) gi¨ in uso per la 

sorveglianza di bilancio del semestre europeo. A seguire, la normativa europea prevede che ciascuno Stato 

membro conduca con la Commissione un dialogo tecnico, al fine di garantire la conformit¨ del Piano con i 

criteri del PSC. In questo primo esercizio di programmazione, la Commissione ha preparato le traiettorie di 

riferimento sulla base delle stime macroeconomiche e di finanza pubblica della scorsa primavera e le ha 

condivise con gli Stati membri interessati il 21 giugno. 

Al fine di assicurare lôobiettivo di riduzione del debito in rapporto al PIL, il percorso della spesa netta deve 

soddisfare due salvaguardie numeriche comuni a tutti i paesi della UE. 

La salvaguardia relativa alla sostenibilit¨ del debito richiede che, durante il periodo di aggiustamento, il debito 

si riduca in media di 1 punto percentuale di PIL allôanno per gli Stati membri con un debito superiore al 90 per 

cento del PIL e di 0,5 punti lôanno per quelli con debito compreso tra il 90 e il 60 per cento del PIL. La riduzione 

media del rapporto tra debito e PIL viene calcolata a partire dallôanno precedente lôinizio del percorso di 

aggiustamento o dallôanno in cui si prevede lôuscita dalla procedura per deficit eccessivo (PDE) fino alla fine 

del periodo di aggiustamento. La salvaguardia di resilienza sul deficit richiede che il consolidamento di 

bilancio garantisca il conseguimento di un disavanzo strutturale di bilancio non superiore allô1,5 per cento. 

Tale livello ¯ considerato un margine di resilienza rispetto alla soglia di indebitamento del 3 per cento del PIL. 

Il miglioramento annuale del saldo primario strutturale richiesto per raggiungere tale margine di resilienza 

dovr¨ essere pari a 0,4 punti percentuali nel caso di un percorso di aggiustamento di 4 anni e a 0,25 punti 

percentuali nel caso di un percorso di aggiustamento di 7 anni. Tali aggiustamenti minimi sono richiesti durante 

il periodo di consolidamento qualora quelli basati sul criterio di riduzione plausibile del debito risultino 

inferiori. 

Gli Stati membri soggetti a una procedura per disavanzo eccessivo devono assicurare un miglioramento 

annuale minimo del saldo strutturale pari almeno a mezzo punto percentuale. Solo per il triennio 2025-27, per 

i paesi in PDE ¯ previsto che si tenga in considerazione lôaumento della spesa per interessi in rapporto al PIL. 

In questo triennio, quindi, lôaggiustamento minimo richiesto viene definito sul saldo primario strutturale. A 

tale proposito, il 26 luglio scorso il Consiglio della UE ha deciso di aprire una procedura per disavanzo 

eccessivo nei confronti dellôItalia. LôItalia, dunque, potr¨ beneficiare di questa norma transitoria fino al 2027, 

conseguendo uno sforzo di bilancio inferiore rispetto a quanto sarebbe necessario se la correzione fosse 

richiesta sul saldo strutturale complessivo. Il sentiero di spesa netta delineato nel PSB rappresenter¨ il percorso 

di correzione ex ante per il rientro del deficit entro la soglia del 3 per cento del PIL una volta approvato dalla 

Commissione e dal Consiglio. 

Ĉ importante ricordare che tutti i requisiti di aggiustamento devono essere soddisfatti contemporaneamente. 

Lôaggiustamento da conseguire sar¨, dunque, il pi½ ambizioso tra quelli che assicurano una riduzione plausibile 

del debito, il rispetto delle salvaguardie comuni previste sul debito e sul deficit nonch® la correzione del 

disavanzo eccessivo per i paesi in PDE. 

La spesa netta sar¨ lôunico indicatore rilevante per il monitoraggio sul rispetto del percorso proposto dallo 

Stato membro e approvato dal Consiglio della UE. Lôaggiustamento di bilancio annuale verr¨ espresso in 

termini di tassi di crescita annuali della spesa netta nominale. Il tasso di crescita ¯ calcolato in coerenza con 

lôaggiustamento del saldo primario strutturale che risulta dallôanalisi di sostenibilit¨ del debito e dal rispetto 

degli altri criteri del PSC. Il percorso di crescita della spesa netta dovr¨ essere valutato e approvato dal 

Consiglio mentre la composizione della finanza pubblica resta di competenza nazionale, anche se lôestensione 

del periodo di aggiustamento richiede che vengano preservati gli investimenti pubblici. La 

spesa netta oggetto di monitoraggio esclude dalla spesa totale: la spesa per interessi, i trasferimenti ricevuti 

dalla UE per programmi europei, le spese di co-finanziamento nazionale sostenute per i progetti finanziati 

dalla UE, le spese legate alla componente ciclica dei sussidi di disoccupazione, lôimpatto delle una tantum e 

delle altre misure temporanee. Inoltre, lôindicatore ¯ calcolato al netto dellôimpatto finanziario delle misure 

discrezionali di entrata, che possono quindi finanziare aumenti di spesa superiori al tasso di crescita della spesa 

netta stabilito dal Piano. 

La richiesta di estensione del periodo di aggiustamento di bilancio ¯ legata a impegni di riforma e investimenti 

pubblici che dovranno soddisfare determinati criteri. Il nuovo Regolamento sul braccio preventivo prevede, 

infatti, che le misure eleggibili debbano nel loro complesso: 



 

 

a) migliorare la crescita e la resilienza economica; 

b) contribuire alla sostenibilit¨ di bilancio attraverso miglioramenti strutturali delle finanze pubbliche; 

c) affrontare le priorit¨ comuni dellôUnione quali la transizione verde, digitale, la resilienza economica e 
sociale, la sicurezza energetica e una capacit¨ di difesa comune; 

d) dare risposta alle raccomandazioni specifiche rivolte dal Consiglio al paese nel quadro del semestre 
europeo e della procedura per squilibri macroeconomici eccessivi; 

e) assicurare che il livello programmato di investimenti finanziati con risorse nazionali non sia inferiore 
alla media del periodo precedente alla presentazione del Piano. 

Per la durata del Dispositivo per la ripresa e resilienza (RRF), gli impegni inclusi nel Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) saranno presi in considerazione per lôestensione del periodo di aggiustamento, a 

condizione che tali impegni siano orientati a migliorare la sostenibilit¨ di bilancio e a rafforzare il potenziale 

di crescita dellôeconomia. In questo caso, gli impegni eleggibili proseguiranno per il resto del periodo coperto 

dal PSB. In generale, le misure avanzate devono essere sufficientemente dettagliate, verificabili anche 

attraverso lôidentificazione di indicatori per il monitoraggio e pianificate nel tempo affinch® la loro attuazione 

possa avvenire nellôorizzonte di durata del PSB. 

Nel PSB, il Governo ha quindi delineato le misure di riforma e gli investimenti che intende adottare per 

richiedere lôestensione a sette anni del periodo di aggiustamento di bilancio. Gli ambiti di riforma scelti per 

richiedere lôestensione del periodo di aggiustamento riguardano la giustizia, la pubblica amministrazione 

(nuove competenze e programmazione della spesa), il sistema fiscale e lôambiente imprenditoriale. Il Governo 

dichiara inoltre di assumere ulteriori impegni che riguardano sia la piena attuazione del PNRR sia iniziative 

ulteriori in continuit¨ con esso, nonch® riforme e misure in risposta alle raccomandazioni specifiche che il 

Consiglio ha rivolto allôItalia e altre iniziative prioritarie per il Governo. Lôinadempienza sulle riforme 

esplicitamente legate allôestensione del periodo di aggiustamento pu¸ portare a ridurre il periodo di 

aggiustamento stesso e quindi alla richiesta di una maggiore correzione di bilancio. 

Il nuovo Regolamento sul braccio preventivo delinea gli elementi essenziali che i PSB devono contenere; lo 

scorso giugno, la Commissione ha chiarito le informazioni indispensabili per consentire di valutare se i Piani 

rispettano i requisiti della nuova normativa e per poterli successivamente monitorare. I Piani devono contenere 

il sentiero del tasso pluriennale di crescita della spesa netta, espresso in termini nominali, fornire informazioni 

sulle proiezioni e sulle ipotesi concernenti lôevoluzione delle principali variabili macroeconomiche e di 

bilancio, nonch® la strategia economica e di bilancio che il paese intende attuare in coerenza con tali obiettivi 

pluriennali. Nella fase di attuazione, i bilanci annuali potranno confermare o modificare gli specifici strumenti 

di policy che assicurano il rispetto del percorso di spesa netta. I Piani devono inoltre contenere gli impegni 

dello Stato membro sulle riforme strutturali e sugli investimenti programmati, i quali diventeranno vincolanti 

nel caso di estensione del percorso di aggiustamento di bilancio. Le indicazioni della Commissione 

rappresentano dei requisiti minimi: gli Stati membri possono organizzare il documento di programmazione per 

meglio rispondere alle esigenze nazionali, a condizione che i Piani contengano le informazioni indispensabili 

richiamate nel Regolamento e nella Comunicazione della Commissione. Le informazioni richieste sono 

analoghe a quelle che i paesi dovranno fornire nelle loro Relazioni annuali sui progressi compiuti, dove saranno 

pubblicati i risultati a consuntivo. 

La Commissione valuter¨ se i Piani, in particolare il percorso di spesa netta, siano conformi ai requisiti della 

nuova disciplina europea. Ricevuto il Piano, la Commissione lo valuter¨ entro sei settimane. La Commissione 

verificher¨ che il percorso di spesa netta proposta dallo Stato assicuri un percorso di riduzione plausibile del 

debito in rapporto al PIL entro la fine del periodo di aggiustamento (o rimanga a livelli prudenti per i paesi che 

hanno un debito al di sotto del 60 per cento del PIL) e che il disavanzo sia portato e mantenuto al di sotto del 

3 per cento del PIL nel medio termine. Nel caso il paese abbia ricevuto la traiettoria di riferimento, le ipotesi 

usate nella proiezione del debito pubblico a medio termine del PSB dovrebbero essere confrontabili con quelle 

utilizzate dalla Commissione. Se il percorso di spesa netta indicato ¯ pi½ elevato rispetto alla traiettoria della 

Commissione, lo Stato membro dovr¨ fornire argomentazioni economiche solide e basate su dati che ne 

spieghino la differenza. Qualora la Commissione e il Consiglio della UE ritengano che il Piano presentato non 

sia conforme alla nuova disciplina, possono chiedere allo Stato interessato di rivedere il Piano. Nel caso il 

paese riproponga un Piano inadeguato, il Consiglio potr¨ raccomandare allo Stato membro di seguire la 

traiettoria di riferimento definita dalla Commissione allôinizio della procedura. 



 

 

Il Piano verr¨ quindi adottato dal Consiglio e sar¨ vincolante per cinque anni nel caso dellôItalia. In caso di 

valutazione positiva, il Consiglio, su raccomandazione della Commissione, adotter¨ per mezzo di una propria 

raccomandazione il sentiero di spesa netta definito dal Piano e ï in caso di richiesta di estensione del periodo 

di aggiustamento di bilancio ï lôinsieme di riforme e investimenti che giustificano tale richiesta. Nel caso di 

nomina di un nuovo governo, il paese potr¨ presentare un nuovo Piano rivisto. In presenza di circostanze 

oggettive che impediscono lôattuazione del Piano, uno Stato membro avr¨ la possibilit¨ di richiedere alla 

Commissione di presentarne uno nuovo, a condizione che la durata residua di quello esistente sia superiore a 

un anno. 

Il nuovo Regolamento sul braccio preventivo conferma una clausola di salvaguardia specifica per paese e una 

di portata generale. La clausola specifica per paese viene attivata a seguito di una raccomandazione del 

Consiglio, successiva a una raccomandazione della Commissione e basata su una richiesta dello Stato membro. 

La raccomandazione autorizza lo Stato membro a deviare dal percorso di aggiustamento concordato per un 

tempo definito dal Consiglio stesso, e pu¸ essere estesa per un periodo non superiore a un anno. Lôattivazione 

della clausola viene giustificata solamente da eventi estremi che il Governo non era in grado di prevedere con 

un impatto rilevante sulle finanze pubbliche. La clausola generale di salvaguardia viene attivata dal Consiglio, 

sempre su raccomandazione della Commissione, nel caso di grave recessione economica nellôarea dellôeuro o 

nella UE, per una durata massima di un anno estendibile di volta in volta per un altro anno in caso di persistenza 

della recessione. Su richiesta del Consiglio, il Comitato consultivo europeo per le finanze pubbliche (European 

Fiscal Board) pu¸ fornire un parere su tale estensione. 

Per monitorare lôattuazione del percorso della spesa netta e degli impegni di riforma e investimento, lo Stato 

membro dovr¨ presentare la Relazione annuale sui progressi compiuti. Ogni anno, entro il 30 aprile, lo Stato 

membro dovr¨ presentare alla Commissione la Relazione annuale contenente i progressi compiuti 

nellôattuazione del percorso della spesa netta raccomandato dal Consiglio e delle riforme e degli investimenti 

indicati che hanno giustificato lôestensione del periodo di aggiustamento. La Commissione utilizzer¨ le 

informazioni fornite per elaborare la sua valutazione sul rispetto della disciplina di bilancio ossia del criterio 

del debito e del disavanzo (come previsto dallôart. 126 del TFUE) e delle raccomandazioni specifiche per il 

paese adottate dal Consiglio nellôambito del semestre europeo. La sorveglianza di bilancio prevede un conto 

di controllo dove verranno registrate le eventuali deviazioni annuali della spesa netta dal percorso di crescita 

stabilito. Come gi¨ ricordato, il percorso raccomandato dal Consiglio rappresenta un limite massimo alla spesa 

netta che il paese pu¸ conseguire. Le eventuali deviazioni annuali e pluriennuali, sia positive che negative, 

della spesa netta osservate a consuntivo sono registrate in un conto di controllo. Il conto non registra le 

deviazioni realizzate durante lôattivazione delle clausole di salvaguardia specifiche per paese o generali. A ogni 

nuovo Piano il conto di controllo sar¨ azzerato. 

Qualora uno Stato membro non rispetti in modo soddisfacente il piano di riforme e investimenti concordato 

per lôestensione del periodo di consolidamento, lôaggiustamento annuale di bilancio potr¨ essere reso pi½ 

restrittivo. Nel caso di unôattuazione parziale delle riforme e degli investimenti indicati per lôestensione del 

periodo di aggiustamento di bilancio, il Consiglio, su raccomandazione della Commissione, pu¸ adottare una 

raccomandazione rivolta allo Stato membro per ridurre il periodo di consolidamento intensificando lo sforzo 

di aggiustamento annuale. Ci¸ non si applica se vi sono circostanze oggettive che ne impediscano lôattuazione 

entro il termine inizialmente previsto. 

La procedura per disavanzo eccessivo basata sul criterio del debito viene attivata nel caso le deviazioni 

registrate nel conto di controllo siano superiori ai valori indicati nel Regolamento del braccio correttivo appena 

modificato. La Commissione valuter¨ lôopportunit¨ di raccomandare una procedura per disavanzo eccessivo 

qualora il rapporto tra debito pubblico e PIL superi il 60 per cento, il saldo di bilancio non sia vicino al pareggio 

o in avanzo e le deviazioni registrate nel conto di controllo superino 0,3 punti percentuali di PIL su base annuale 

e 0,6 punti percentuali di PIL su base cumulata. Lôattivazione della procedura per il mancato rispetto del criterio 

del disavanzo ¯ rimasta invariata. La procedura viene attivata nel caso in cui il disavanzo osservato nell'anno 

precedente al monitoraggio superi il 3 per cento del PIL e se tale deviazione non sia considerata n® eccezionale 

n® temporanea. Nella fase decisionale circa lôapertura di una PDE, continueranno a essere valutati i fattori 

rilevanti. La Commissione terr¨ conto di tutti i fattori che possano aver influenzato il rispetto del criterio del 

disavanzo e del percorso di spesa netta da parte dello Stato membro. Verranno valutati il livello di rischio del 

debito pubblico, la sua dinamica, la sua struttura e il suo finanziamento, nonch® i rischi potenziali derivanti 

dalle passivit¨ contingenti legate alle previsioni dei costi connessi allôinvecchiamento della popolazione e 

allôevoluzione del debito del settore privato. Un fattore aggravante chiave sar¨ il giudizio sullôalto rischio del 



 

 

debito pubblico nel medio periodo elaborato dalla Commissione nella sua analisi di sostenibilit¨ nel contesto 

del semestre europeo. La Commissione dovr¨, inoltre, esaminare lôandamento dellôeconomia nel medio 

periodo, inclusa la crescita potenziale, la dinamica dellôinflazione e la fase ciclica confrontandole con le ipotesi 

alla base della programmazione di bilancio contenuta nel Piano approvato dal Consiglio. 

Infine, la Commissione dovr¨ valutare i progressi realizzati nellôattuazione delle riforme e degli investimenti, 

compresi quelli sostenuti dal programma NextGenerationEU, nonch® la qualit¨ complessiva delle finanze 

pubbliche e lôefficacia delle regole di bilancio nazionali. Lôaumento degli investimenti pubblici nel settore 

della difesa sar¨ considerato un fattore mitigante. Nel caso di apertura di una PDE, lo Stato membro interessato 

dovr¨ mettere in atto le misure correttive nei tempi indicati dal Consiglio. La Commissione valuter¨ 

periodicamente se il paese abbia dato seguito effettivo al percorso correttivo e formuler¨ una raccomandazione 

al Consiglio. In caso di mancata osservanza delle raccomandazioni, il Consiglio potr¨ comminare ammende 

fino allo 0,05 per cento del PIL, che dovranno essere pagate dallo Stato membro ogni sei mesi fino a quando 

il Consiglio non dichiari che ¯ stato dato seguito effettivo alle misure correttive. 

 

Il quadro internazionale 

Il contesto internazionale ¯ caratterizzato dal proseguimento del processo di riduzione dellôinflazione 

accompagnato, negli ultimi mesi, da una prima discesa dei tassi di interesse sia per lôeconomia statunitense sia 

per lôarea euro. 

In un contesto di crescenti tensioni sul fronte internazionale, lôorizzonte previsivo rimane caratterizzato da una 

crescita moderata dellôeconomia mondiale e dalla ripresa del commercio mondiale, pi½ intensa questôanno per 

poi evolversi in linea con quella del Pil mondiale. 

In questo scenario, caratterizzato anche dallôipotesi di assenza di tensioni sulle materie prime e dal marginale 

apprezzamento dellôeuro sul dollaro, si prefigura una crescita del Pil dellôarea euro ancora contenuta nel 

secondo semestre, ma che ¯ attesa rafforzarsi nel biennio successivo. 

Lo scorcio finale del 2024, secondo le attese recenti, sar¨ caratterizzato dal consolidamento della fase di rientro 

dellôinflazione. Le ultime previsioni della Banca centrale europea (BCE) delineano un incremento 

dellôinflazione nel quarto trimestre, dovuto a effetti base sulla componente energetica; tuttavia, lôaumento 

sarebbe temporaneo e la tendenza di medio termine resta in flessione. Questa dinamica ha indotto lôultimo 

consiglio direttivo della BCE a votare allôunanimit¨ un nuovo assetto operativo e un ulteriore taglio dei tassi 

di riferimento di 25 punti base, dal 3,75 al 3,5 per cento sulla remunerazione dei depositi; contestualmente ¯ 

stato modificato lo spread fisso del tasso sui rifinanziamenti, ora portato a 15 punti base sopra quello dei 

depositi. Oltre Oceano, lo scorso 18 settembre, la FED ha tagliato i tassi di 50 punti base, inaugurando una 

fase di allentamento monetario dopo la stretta antinflazione degli ultimi anni. Negli Stati Uniti il mercato del 

lavoro rimane solido, i mercati finanziari hanno accolto favorevolmente il taglio dei tassi e si aspettano un 

ulteriore allentamento entro la fine dellôanno. 

Per quanto riguarda le singole aree, il secondo trimestre dellôanno ha mostrato dinamiche eterogenee tra le 

maggiori economie. Lôattivit¨ economica negli Stati Uniti ¯ cresciuta in misura rilevante (3,0 per cento la 

variazione annualizzata) e oltre le attese, mentre nellôarea dellôeuro ha poco pi½ che ristagnato (0,2 per cento), 

risentendo in particolare dellôarretramento della Germania (-0,1 per cento), che attraversa una fase di 

stagnazione dalla fine del 2022. Il PIL della Cina nel secondo trimestre ¯ cresciuto del 4,7 per cento su base 

annua, in deciso rallentamento rispetto al trimestre precedente (5,3 per cento). 

Secondo le previsioni di luglio del Fondo monetario internazionale (FMI), lôeconomia degli Stati Uniti 

dovrebbe leggermente accelerare questôanno (2,6 per cento), per poi rallentare nel 2025 (1,9 per cento). 

Nellôarea dellôeuro si dovrebbe assistere a un rafforzamento del tasso di espansione del PIL sia nel 2024 (0,9 

per cento dallo 0,5 del 2023) sia nel 2025 (1,5 per cento). In Cina, invece, il FMI valuta che i problemi legati 

al settore immobiliare freneranno lo sviluppo nel biennio 2024-25 (al 5,0 e 4,5 per cento i tassi di crescita del 

PIL rispettivamente). 

 

Nellôarea dellôeuro le aspettative dôinflazione degli operatori continuano a rientrare e le attese sul tasso swap 

sullôinflazione a 10 anni sembrano convergere poco al di sotto del 2,5 per cento (media luglio-agosto), rispetto 

al 2,6 della media di maggio-giugno; gli Stati Uniti hanno delle attese pi½ alte rispetto allôEuropa per ogni 



 

 

scadenza, alimentate anche dallôincertezza legata allôesito delle elezioni americane di novembre. 

Il PSB anticipa una ripresa dei volumi di importazioni mondiali (escluse quelle dellôUnione europea), dopo il 

marcato indebolimento del 2023 (0,8 per cento). I flussi nel biennio 2024-25 registrerebbero una consistente 

accelerazione, mentre a partire dal 2026 vi sarebbe una graduale decelerazione. Lôelasticit¨ delle importazioni 

in volume rispetto al PIL globale, scesa al di sotto dellôunit¨ nellôanno corrente, aumenterebbe nel 2025 a 1,3 

per poi stabilizzarsi poco al di sopra dellôunit¨ in media nei successivi quattro anni. Questa prospettiva di 

rapida normalizzazione ¯ tuttavia a rischio, a causa delle forti tensioni geopolitiche e del possibile inasprimento 

delle restrizioni commerciali. La dinamica delle variabili relative agli scambi internazionali del PSB ¯ stata 

rivista marginalmente rispetto alle previsioni di primavera del Documento di economia e finanza (DEF) ed ¯ 

nel complesso coerente con le ultime proiezioni del FMI, tenendo conto che queste ultime sono riferite 

allôinsieme del commercio mondiale (mentre il PSB indica solo le importazioni esclusa la UE). 

Nella prima met¨ dellôanno il prezzo del petrolio ha oscillato tra gli 80 e i 90 dollari al barile. In estate le 

quotazioni sono scese in media sotto gli 85 dollari al barile e nelle prime settimane di settembre sono oscillate 

intorno ai 75 dollari al barile. Le ipotesi del PSB sul prezzo del petrolio per i prossimi cinque anni, formulate 

sulla base delle quotazioni medie degli ultimi dieci giorni lavorativi fino al 26 agosto dei contratti futures, 

ipotizzano una graduale flessione dei prezzi, da poco pi½ di 81 dollari per barile fino a 69,4 nel 2029. Rispetto 

al DEF le quotazioni appaiono comunque leggermente pi½ elevate per quasi tutto il periodo di previsione e, 

alla luce degli ultimi sviluppi geo-politici, sono soggette a forti rischi. 

La valuta europea ha mostrato una certa volatilit¨ in estate, per via dei cambiamenti delle attese sullôinflazione 

e delle asincrone decisioni di politica monetaria tra le due sponde dellôAtlantico. Dallôinizio di questôanno e 

fino al mese di luglio il cambio verso la valuta statunitense si ¯ pressoch® stabilizzato e le oscillazioni sono 

state contenute tra 1,06 e 1,09 dollari per euro. Lôeuro si ¯ invece apprezzato in agosto, superando il valore di 

1,10 in media, sulla scorta di prospettive di crescita in peggioramento negli Stati Uniti. Le ipotesi sul cambio 

del PSB, formulate mantenendo fisso sullôorizzonte di previsione il valore medio registrato negli ultimi 10 

giorni lavorativi fino al 26 di agosto, prospettano una quotazione a 1,10 dollari per euro. Nonostante le 

oscillazioni pi½ o meno ampie avvenute tra la formulazione delle ipotesi del DEF 2024 e quelle del PSB, le 

quotazioni nei due documenti appaiono in media simili per lôintero periodo di previsione. Nei primi mesi 

dellôanno il cambio ¯ risultato abbastanza stabile intorno a 1,08 dollari per euro e lôaggiornamento dellôipotesi 

tecnica ne ha modificato il profilo solo marginalmente. 

Le ipotesi sui rendimenti, desunte dalle attese di collocamento dei titoli di Stato alle varie scadenze, scontano 

aspettative di riduzione dei tassi di interesse di riferimento da parte delle autorit¨ monetarie e lôelevata richiesta 

di titoli italiani sui mercati internazionali, come manifestato dalla compressione degli spread dei rendimenti 

sul debito sovrano. Le revisioni al ribasso rispetto al DEF per i tassi a breve termine vanno in progressione, da 

due decimi di punto questôanno a 1,1 punti per il 2027. I tassi dôinteresse a lungo termine sono modificati in 

misura inferiore; la revisione ¯ pressoch® nulla per questôanno e di circa mezzo punto percentuale in media nel 

triennio successivo. 

 

Il quadro complessivo dellôeconomia italiana 

Rispetto al Documento di economia e finanza (DEF), il Piano strutturale ha acquisito le stime relative alla 

revisione generale dei Conti economici nazionali, diffuse dallôISTAT il 23 settembre 2024, contenenti una 

ricostruzione delle serie storiche degli aggregati macroeconomici e di finanza pubblica a partire dal 1995. Gli 

indicatori trimestrali revisionati, riferiti al secondo trimestre dellôanno corrente sono stati diffusi il 4 ottobre. 

Nel triennio 2021-2023, la revisione dei Conti ha mostrato un significativo rialzo del livello del Pil espresso a 

valori correnti, pari rispettivamente a 20,6, 34,2 e 42,6 miliardi. Dal lato della domanda, nel 2021 la revisione 

¯ attribuibile prevalentemente a quella dei consumi finali nazionali (+12,9 miliardi di euro) e degli investimenti 

(+10,8 miliardi di euro) che costituiscono invece il principale fattore di revisione nel 2022 (+11,2 miliardi di 

euro) e nel 2023 (+37,5 miliardi di euro). La revisione per le importazioni e le esportazioni ¯ stata invece 

generalizzata al ribasso nellôultimo triennio per effetto ódegli aggiustamenti per alcune imprese multinazionali 

operanti in Italia attraverso operatori IVA non residentiô. 



 

 

Nel biennio 2021-2022, lôaumento del tasso di crescita annua del Pil a valori correnti si ¯ trasmesso, in assenza 

di revisioni sui deflatori del Pil, con la stessa intensit¨ sui valori concatenati: nel primo anno il Pil passa dallô8,3 

per cento al 8,9 per cento, mentre nel secondo anno dal 4,0 per cento al 4,7 per cento. Nel 2023 la revisione al 

rialzo del Pil espresso a valori nominali si ¯ accompagnata a quella del deflatore del Pil, 5,8 per cento rispetto 

al precedente 5,3 per cento, determinando una riduzione della crescita del Pil a valori concatenati che si ¯ 
attestata allo 0,7 per cento, a fronte del precedente 0,9 per cento. 

 

In settembre lôIstat ha rilasciato i nuovi conti annuali, rivisti in base agli standard concordati in sede europea. 

Il livello del PIL nominale ¯ stato rivisto il 23 settembre al rialzo per il triennio 2021-23, facendo seguito a 

precedenti revisioni della contabilit¨ nazionale che gi¨ avevano innalzato i livelli del PIL del 2021 e del 2022. 

Riguardo ai tassi di crescita del PIL reale (valori concatenati) la crescita ¯ stata rivista allô8,9 per cento per il 

2021 (dallô8,3) e al 4,7 per il 2022 (dal 4,0), mentre sulla variazione dello scorso anno ¯ stata apportata una 

lieve correzione al ribasso. Dopo i forti rialzi del biennio 2021-22 il PIL dellôItalia del 2023 ¯ ora stimato su 

una dinamica in linea con le medie del periodo pre-pandemico, con un incremento dello 0,7 per cento (dallo 

0,9 stimato in marzo). 

 

PIL nominale dellôItalia nelle diverse pubblicazioni dellôIstat (milioni di euro) 

 

Il 4 ottobre lôIstat ha rilasciato i conti trimestrali coerenti con i nuovi conti annuali; la crescita del PIL nella 

prima met¨ del 2024 si ¯ confermata moderata, ma ¯ stata rivista al ribasso la variazione acquisita a causa di 

revisioni sul 2023; la variazione acquisita sul PIL nominale ¯ invece migliorata. Nelle nuove serie la variazione 

congiunturale del PIL nel primo e nel secondo trimestre ¯ stata confermata, rispettivamente allo 0,3 e 0,2 per 

cento poco al di sopra della media dei quattro periodi dellôanno scorso; i tassi di crescita del 2023 sono stati 

invece quasi tutti (tra il secondo e il quarto trimestre del 2023) ribassati. La crescita acquisita sul complesso 

del 2024 ¯ stata pertanto ridotta, allo 0,4 per cento dallo 0,6 precedentemente stimato dallôIstat, unicamente a 

causa di diverse dinamiche congiunturali sullôanno passato. Poich® i conti trimestrali sono corretti per i giorni 

lavorativi e nei conti annuali non si considera la stessa correzione, visto il calendario nel 2024 la crescita del 

PIL dovrebbe essere superiore a quella risultante dalle serie trimestrali per un paio di decimi di punto 

percentuale. Va inoltre osservato che la variazione acquisita del PIL nominale sul 2024 ¯ invece marginalmente 

migliorata rispetto a quella indicata nei conti diffusi il 2 settembre, in virt½ di una revisione al rialzo sulla 

dinamica del deflatore del PIL che ha pi½ che compensato la limatura sulla componente reale. 

Dal lato della domanda, dopo la battuta dôarresto invernale in primavera si ¯ registrato un recupero dei consumi 

finali nazionali, con la lieve espansione di quelli delle famiglie (0,3 per cento) e la forte accelerazione della 

spesa della PA (1,0 per cento). Sulla base dei dati trimestrali rivisti dallôIstat in ottobre, gli investimenti fissi 



 

 

lordi nel secondo trimestre si sono appena ridotti, registrando il secondo calo congiunturale consecutivo sia 

nel totale, sia nella componente abitativa (-2,0 per cento), mentre lôaccumulazione nel comparto dellôedilizia 

non residenziale resta sostenuta (0,7 per cento su base trimestrale, rispetto allô1,8 stimato nel precedente 

rilascio). I flussi con lôestero si sono complessivamente ridotti nella prima met¨ di questôanno. Alla forte 

riduzione delle importazioni occorsa nel primo trimestre (-2,3 per cento) ha fatto seguito un lieve recupero 

congiunturale in primavera (0,2 per cento). Nondimeno, si sono ridotte per due trimestri consecutivi le 

esportazioni (-0,6 per cento nel primo e -1,2 nel secondo) per cui la domanda estera netta ha sottratto mezzo 

punto percentuale alla crescita. La domanda nazionale al netto delle scorte ha fornito un apporto positivo (0,4 

punti percentuali) alla crescita del PIL, poco al di sopra di quello della variazione delle scorte (0,3 punti 

percentuali). 

Dal lato dell'offerta in primavera si ¯ registrata una flessione del valore aggiunto nellôagricoltura e 

nellôindustria, diminuiti rispettivamente dellô1,6 e dello 0,5 per cento, a fronte di un andamento positivo nei 

servizi, cresciuti dello 0,4 per cento, poco meno che nel primo trimestre (0,5 per cento). Lôindustria in senso 

stretto ha continuato a flettere per il secondo trimestre consecutivo (-0,5 per cento) e le costruzioni hanno 

registrato una battuta dôarresto (-0,6 per cento). 

Per il 2024, il quadro macroeconomico a legislazione vigente conferma la previsione di crescita del Pil del 

DEF (+1,0 per cento) supportata dallôandamento favorevole registrato nei primi due trimestri dellôanno, 

caratterizzati da un contributo positivo della domanda estera netta nel primo trimestre (+0,4 ) e da quello della 

domanda nazionale al netto delle scorte nel secondo trimestre (+0,4 ). 

Dal lato dellôofferta si ¯ protratto il periodo di sfasamento ciclico tra industria in senso stretto (-0,5 per cento 

la variazione congiunturale del valore aggiunto nel secondo trimestre) e servizi (+0,4 per cento) mentre le 

costruzioni hanno segnato una flessione (-0,6 per cento). 

Nel 2025, la previsione di crescita a legislazione vigente, fissata allo 0,9 per cento, risulta inferiore di 0,3 punti 

percentuali rispetto al DEF, invariata nel 2026 e di 0,2 punti percentuali pi½ bassa nel 2027.  Le prospettive 

per il 2025 mostrano unôeconomia lievemente meno dinamica, a causa principalmente di un rallentamento 

nella crescita degli investimenti. Lôespansione del Pil sar¨ guidata dai maggiori consumi delle famiglie, previsti 

crescere a un tasso leggermente superiore a quello del Pil, anche grazie al pi½ elevato potere dôacquisto delle 

retribuzioni. Nel complesso, lôattivit¨ economica ¯ attesa espandersi dello 0,9 per cento nel 2025, seguita da 

un aumento dellô1,1 nel 2026, dello 0,7 per cento nel 2027, dello 0,8 per cento nel 2028 e dello 0,7 per cento 

nel 2029. 

Nel complesso la crescita del Pil nei prossimi anni sarebbe sostenuta da quella della spesa delle famiglie che 

si evolverebbe con un profilo e una intensit¨ simile a quella del complesso dellôeconomia (rispettivamente 

+1,0, +1,0 e +0,9 per cento nel triennio). La spesa delle amministrazioni pubbliche fornirebbe un apporto 

positivo nei primi due anni (+1,7 e +1,2 per cento) per poi ridursi nel 2027 (-0,4 per cento). Gli investimenti 

sono attesi crescere lungo tutto il periodo, ma con un picco nel 2026 (+1,8 per cento), anno di chiusura del 

PNRR. 

 

Lo scenario macroeconomico tendenziale 

Il quadro macroeconomico tendenziale (QMT) del PSB 2025-29 prospetta una crescita dellôeconomia italiana 

per quest'anno allô1,0 per cento, superiore a quella del 2023, seguita da un marginale indebolimento nel 2025 

(0,9 per cento) e un rafforzamento nel 2026 (allô1,1 per cento). Nel triennio finale dellôorizzonte di validazione 

(2027-29) la crescita del PIL mostrerebbe ritmi pi½ contenuti (0,7 per cento in media). Lo scenario 

macroeconomico a legislazione vigente considera lôesaurirsi nel 2026 del programma Next Generation EU 

(NGEU), il pi½ rilevante nellôambito del PNRR dellôItalia. A fine periodo la crescita reale ¯ prevista allo 0,7 

per cento, un valore complessivamente coerente con le stime sulla crescita potenziale formulate dai principali 

analisti. 



 

 

 

 

Il PSB ¯ stato pubblicato prima della revisione dei conti trimestrali, in virt½ dei quali la previsione di crescita 

del PIL sul 2024 peggiora per un paio di decimi di punto percentuale, mentre resta sostanzialmente confermata 

quella sul PIL nominale; dal punto di vista dei trascinamenti statistici non ci sono ripercussioni dei nuovi conti 

sulle previsioni sui prossimi anni. I nuovi dati trimestrali diffusi dallôIstat hanno peggiorato la variazione 

acquisita del PIL sullôanno in corso di due decimi di punto percentuale, per cui una simile correzione andrebbe 

apportata sulla previsione del PIL del 2024. I dati sul PIL nominale non sono stati invece peggiorati, anzi sono 

lievemente migliorati cos³ come quelli sullôoccupazione. Le ripercussioni sulle stime di finanza pubblica per 

lôanno in corso sono comunque limitate, in quanto in questo periodo dellôanno sono prevalentemente basate 

sui monitoraggi. Inoltre, per quanto attiene al quadro macroeconomico per i prossimi anni si osserva che non 

ci sono trascinamenti statistici dei nuovi conti, per cui lôimpatto resta limitato ai tassi di crescita per lôanno in 

corso. 

Il quadro programmatico presentato nel Piano strutturale ¯ caratterizzato dallôintenzione del Governo di 

continuare a sostenere la domanda interna e i redditi medio bassi, rendendo stabili gli effetti del cuneo fiscale, 

attualmente in vigore fino alla fine del 2024. 

Lôinsieme delle misure riportate, i cui dettagli verranno specificati nella prossima legge di bilancio, sono attese 

avere un effetto favorevole sullôeconomia nel 2025 per poi attenuarsi negli anni successivi. Nel 2025 nel 

quadro programmatico il Pil aumenterebbe di 0,3 punti percentuali rispetto allo scenario a legislazione corrente, 

attestandosi allô1,2 per cento. Il miglioramento del Pil sarebbe sostenuto dalla maggiore vivacit¨ della spesa 

delle famiglie (+0,4 rispetto allo scenario a legislazione corrente) che determinerebbe anche un aumento delle 

importazioni (+0,3). Gli investimenti beneficerebbero, in misura marginale, del miglioramento dei livelli di 

attivit¨ economica. Gli effetti positivi sulla spesa delle famiglie si trascinerebbero, con intensit¨ minori, anche 

al 2026. La previsione del Pil rimarrebbe quindi identica a quella dello scenario a legislazione corrente (+1,1 

per cento) mentre per lôanno successivo si registrerebbe una minima revisione al rialzo (+0,8 per cento rispetto 



 

 

allo 0,7 dello scenario a legislazione corrente). 

Nello scenario tendenziale del PSB alla fine del periodo di previsione, nel 2029, il PIL reale sarebbe superiore 

a quello del 2023 per 5,3 punti percentuali. I livelli delle variabili macroeconomiche di fine periodo assumono 

particolare rilevanza nel contesto del PSB, che definisce il perimetro entro il quale si muove la politica 

economica su un orizzonte temporale di medio-lungo termine. I livelli delle variabili macroeconomiche di fine 

periodo incidono inoltre direttamente sulle stime del rapporto tra le variabili di stock, quale il debito e il PIL. 

 

 

Gli obiettivi di finanza pubblica 

Il Piano strutturale espone il quadro di finanza pubblica a legislazione vigente aggiornato rispetto a quello del 

Documento di economia e finanza, incorporando gli esiti dellôaggiornamento del contesto macroeconomico e 

del monitoraggio sullôandamento delle entrate e delle spese in corso dôanno, nonch® gli effetti della revisione 

delle stime operata dallôISTAT a settembre 2024, con rilevante impatto anche sul triennio 2021-2023. 



 

 

Il PSB 2025-29 indica un calo significativo del deficit tendenziale nellôanno in corso rispetto al 2023. Ci¸ ¯ 

dovuto al rilevante ridimensionamento degli effetti del Superbonus e del venir meno della gran parte delle 

varie misure introdotte per mitigare le conseguenze dellôaumento dei prezzi derivante dal caro energia. Il Piano 

prevede riduzioni pi½ graduali del deficit tendenziale negli anni successivi, in larga misura legate alla natura a 

legislazione vigente delle previsioni. 

Rispetto al DEF 2024, il Piano rivede al ribasso il disavanzo in ogni anno del periodo 2024-27, in media dello 

0,7 per cento del PIL. Il deficit tendenziale scende sotto il 3 per cento del PIL gi¨ dal prossimo anno, in anticipo 

di un anno rispetto a quanto previsto nel DEF, dove peraltro nel 2026 il disavanzo toccava tale soglia. Inoltre, 

gi¨ nellôanno in corso e sempre in anticipo di un anno rispetto al DEF, ¯ previsto il ritorno a un avanzo primario, 

per la prima volta dal 2019. Pi½ precisamente, le previsioni aggiornate indicano un indebitamento netto 

tendenziale delle Amministrazioni pubbliche pari al 3,8 per cento del PIL nel 2024, al 2,9 nel 2025, al 2,1 nel 

2026 e allô1,5 nel 2027, con un miglioramento rispetto a quanto previsto nel DEF rispettivamente di sei decimi 

di punto percentuale di PIL per lôanno in corso e per il 2027, che sale a otto per il prossimo e a nove per il 

2026. Il PSB estende le stime al 2028-29, ma riporta solo il disavanzo tendenziale previsto per lôultimo anno, 

indicato allo 0,8 per cento del PIL. 

Secondo le previsioni aggiornate, lôindebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche del 2024 ¯ stimato 

al 3,8 per cento del Pil, in miglioramento di 3,4 punti percentuali rispetto al 2023. Allôevoluzione positiva 

contribuisce, oltre alla crescita nominale del prodotto (+2,9 per cento), la contrazione di oltre 70 miliardi 

registrata dal deficit, molto pi½ ampia di quella del 2023 (-8,8 miliardi). In valore assoluto il saldo in discorso 

¯ attesto attestarsi, a fine anno, al livello di 82,6 miliardi. Il miglioramento ¯ dovuto allôevoluzione sia delle 

entrate sia delle spese. La variazione positiva annuale delle prime ¯, infatti, stimata in quasi 30 miliardi, quale 

effetto netto dellôincremento di oltre 45 miliardi di quelle di parte corrente (prevalentemente di natura tributaria 

e contributiva) e della riduzione delle entrate in conto capitale non tributarie (-15 miliardi), legata 

allôandamento della rilevazione delle sovvenzioni del PNRR. La pressione fiscale sale di 0,8 punti, al 42,3 per 

cento. 

Per le spese finali ¯ prevista una contrazione annuale di 40,6 miliardi, quale risultante del calo di quelle di 

parte capitale (-76,9 miliardi) e della crescita di quelle correnti (+36,3 miliardi). Tra le prime, il rafforzamento 

degli investimenti pubblici di 7,4 miliardi ¯ pi½ che compensato dalla discesa dei contributi agli investimenti 

(-81 miliardi), riducendosi il peso finanziario dei crediti dôimposta edilizi rilevato nelle annualit¨ precedenti, 

e delle altre spese in conto capitale (-3,2 miliardi), in ragione delle attese sulle vendite di gas stoccato nel 2022. 

Tra le spese di parte corrente, lôaumento deriva da tutte le principali componenti: quella delle pensioni legate 

allôinflazione (+22,5 miliardi), quella dei redditi da lavoro per i rinnovi contrattuali (+8,7 miliardi) e quella 

degli interessi passivi (+7,7 miliardi). Al netto di tale ultima voce, il saldo primario mostra un miglioramento 

pi½ ampio di quello del deficit (di 3,7 punti percentuali), raggiungendo a fine anno una posizione di leggero 

avanzo (+0,1 in rapporto al Pil). 

Il quadro tendenziale di finanza pubblica tratteggiato dal Piano strutturale per il 2024 risulta, quindi, molto pi½ 

favorevole di quello tendenziale costruito nel DEF; la nuova stima del deficit ¯ rivista al ribasso di 0,5 punti 

percentuali (da -4,3 a -3,8 per cento del Pil). Ci¸ ¯ dovuto, in particolare, allôandamento ï pi½ brillante di 

quanto precedentemente stimato ï delle entrate correnti (+14,4 miliardi), in particolare tributarie, cui si 

aggiunge, con minore intensit¨, la revisione al ribasso delle previsioni di spesa (con una ricomposizione interna 

tra minori spese correnti e maggiori spese in conto capitale). 

Nel successivo triennio trova conferma, sempre a legislazione vigente, il percorso di consolidamento della 

finanza pubblica. Il deficit ¯ ulteriormente proiettato in riduzione rispetto al Prodotto, collocandosi, gi¨ a 

partire dal 2025, al di sotto del 3 per cento. In dettaglio, lôindebitamento ¯ atteso al 2,9 per cento il prossimo 

anno, per poi scendere al 2,1 e allô1,5 per cento nel successivo biennio. Si consolida progressivamente anche 

lôavanzo primario, passando dallô1 per cento del Pil del 2025 al 2,5 per cento del 2027. 

Prosegue lungo tutto lôarco temporale di previsione lôespansione delle entrate finali; la variazione positiva ¯ 

particolarmente accentuata nel 2025 (+4,9 per cento) e nel 2026 (+3,2 per cento), per poi ridursi di intensit¨ 

nel 2027 (+1 per cento), anche a causa del venir meno delle sovvenzioni a fronte del PNRR. Il driver principale 

di tale evoluzione favorevole ¯ rappresentato dalle entrate tributarie (con un tasso di crescita medio triennale 

del 2,6 per cento) e contributive (caratterizzate da una variazione positiva di +8,6 per cento nel 2025 che sconta 

il venir meno della misura di riduzione del cuneo limitata al 2024 e poi del +3 e +2,6 per cento nel successivo 

biennio). Si tratta di un trend crescente pi½ intenso delle stime di aprile 2024 (+50,2 miliardi complessivi nel 



 

 

2025-2027). Ne consegue unôulteriore accentuazione della pressione fiscale, che a legislazione vigente 

raggiungerebbe nel triennio il livello sostanzialmente stabile del 42,8 per cento del Prodotto. 

Le maggiori entrate trovano solo parziale compensazione negli aumenti di spesa corrente primaria (+48,4 

miliardi nel triennio) e per interessi (+10,9 miliardi triennali). Per la prima si rileva la crescita dei consumi 

intermedi nel 2025 (+4,3 per cento) e 2026 (+1,8 per cento), per gli acquisti legati ai progetti PNRR e alla 

spesa sanitaria, nonch® quella dei trattamenti pensionistici, ma a tassi inferiori rispetto a quanto registrato nel 

biennio 2023-2024. Ciononostante, la spesa corrente primaria mostra una contrazione in termini di incidenza 

sul Pil, passando dal 41,2 al 40 per cento nel triennio. Gli interessi passivi risentono della progressiva 

penetrazione dei tassi di mercato ad una quota via via maggiore di stock di debito, con un conseguente maggior 

onere che, tuttavia, appare pi½ attenuato di quanto prefigurato nel DEF (-13,1 miliardi su base triennale rispetto 

alle stime di aprile). Lôincidenza degli interessi passivi sul Pil si mantiene inferiore al 4 per cento nel 2025 e 

2026, per poi salire al 4,1 per cento nellôultimo anno di previsione (un valore comunque inferiore di 0,3 punti 

rispetto alla stima di aprile). 

Sul fronte della spesa in conto capitale, gli investimenti sono previsti in crescita sensibile nel 2025 e 2026 

(rispettivamente +6,3 e +5,3 per cento), a fronte di una contrazione nel 2027 (-3,9 per cento) a causa della 

conclusione dei progetti del PNRR. La relativa incidenza sul Pil si mantiene allôinterno del range 3,4-3,6 per 

cento in tutto il triennio. I contributi agli investimenti e le altre spese in conto capitale ï dopo un lieve aumento 

nel 2025 (+0,9 per cento) ï sono previsti in costante riduzione nel successivo biennio, per il venir meno delle 

misure di incentivazione edilizia. 

Rispetto allôandamento delineato dal quadro tendenziale, pi½ favorevole rispetto allôaggiustamento di bilancio 

richiesto per assicurare la sostenibilit¨ della finanza pubblica nel nuovo quadro di vincoli europei, lo scenario 

programmatico indicato nel Piano ¯ orientato a garantire il finanziamento in manovra degli interventi inclusi 

nelle politiche invariate, tra i quali vengono specificamente menzionati: la proroga degli effetti del cuneo 

fiscale sul lavoro e lôattuazione della delega fiscale; le risorse per il rinnovo dei contratti pubblici e il 

rifinanziamento delle missioni di pace. Le medesime linee di azione erano indicate a supporto delle stime 

sullôimpatto delle politiche invariate contenute nel DEF 2024, pari a 0,9 punti di Prodotto nel 2025 (19,9 

miliardi), 1 punto nel 2026 e 2027 (rispettivamente 23,1 e 25,1 miliardi). A ci¸ si aggiungono, secondo quanto 

esplicitato nel Piano, ulteriori risorse da destinare ad incrementare i fondi della sanit¨ pubblica e a mantenere 

inalterato il profilo degli investimenti pubblici finanziati con risorse nazionali rispetto alla media degli ultimi 

anni, requisito necessario ad ottenere lôallungamento del periodo di aggiustamento di bilancio. Il peso 

finanziario complessivo delle misure da adottare in manovra non viene individuato nel documento di 

programmazione. 

Pi½ in dettaglio, nello scenario programmatico il livello dellôindebitamento ¯ fissato al 3,3 per cento del Pil 

nel 2025 (con un peggioramento di 0,4 punti sul tendenziale), al 2,8 per cento nel 2026 (in peggioramento di 

0,7 punti sul tendenziale) e al 2,6 per cento nel 2027 (in peggioramento di 1,1 punti sul tendenziale). Viene 

cos³ posposto di un anno, dal 2025 al 2026, il rientro al di sotto della soglia del 3 per cento. Il consolidamento 

fiscale progredirebbe, poi, nel successivo biennio, con un obiettivo di deficit a fine 2029 pari allô1,8 per cento 

del Pil; alla medesima data il saldo primario ¯ atteso al 2,4 per cento. Tale scelta consente di mettere a 

disposizione risorse per oltre 9 miliardi nel 2025, 15,5 miliardi nel 2026 e 25,6 miliardi nel 2027. 

La quota ulteriore di risorse a copertura, la cui entit¨ dipender¨ dalle dimensioni effettive delle misure in 

manovra, dovr¨ essere reperita attraverso il ricorso a fondi aggiuntivi, ottenuti con interventi di riduzione di 

spesa o da maggiori entrate. 

In termini strutturali (ossia al netto degli effetti del ciclo e delle misure una tantum e temporanee), il 

miglioramento del disavanzo si mostra in linea con quanto richiesto dal braccio correttivo (minimum 

benchmark) per i Paesi ï come lôItalia ï sottoposti alla procedura per deficit eccessivo5, ossia un 

aggiustamento minimo annuo strutturale di 0,5 punti percentuali di Pil. In virt½ del regime derogatorio per il 

primo triennio di applicazione della nuova governance lôaggiustamento minimo verr¨ verificato avendo 

riguardo al saldo primario strutturale. Il quadro programmatico presentato nel Piano di bilancio da conto del 

rispetto di tale condizione: il miglioramento del saldo strutturale primario ¯ pari allo 0,55 per cento del Pil nel 

2025 e 2026, per poi attestarsi allo 0,52 per cento nel successivo quinquennio. 

Lo stato di attuazione del PNRR 

La fonte informativa primaria per valutare lo stato di avanzamento del PNRR ¯ rappresentata dalla piattaforma 



 

 

ReGiS che, tuttavia, continua a presentare criticit¨ per la presenza di informazioni tra loro non sempre coerenti 

e per i ritardi che ancora sussistono nella registrazione delle singole operazioni. Le recenti revisioni del PNRR, 

quella pi½ ampia del 2023 e quella pi½ limitata del 2024, sono state solo in parte recepite nella piattaforma, 

determinando disallineamenti che ostacolano una visione complessiva sullo stato del Piano. Ad esempio, tra i 

progetti sono ancora inclusi quelli avviati nellôambito delle misure parzialmente definanziate con la revisione 

del 2023. Al 2 ottobre 2024 la spesa sostenuta e lo stato di avanzamento dei progetti evidenziano alcuni ritardi 

nonostante il conseguimento dei milestone e dei target (M&T) entro i termini previsti, favorito anche da alcuni 

posticipi di scadenze, non sembri mostrare particolari criticit¨. 

Nel primo semestre del 2024 ¯ stato richiesto il pagamento della VI rata e la verifica da parte della 

Commissione europea ¯ in corso. La VII rata (scadenza 31 dicembre) ammonta complessivamente a 21 miliardi 

(15,7 di prestiti e 5,3 di sovvenzioni, al lordo degli anticipi) e contempla 69 M&T da conseguire. Circa il 70 

per cento dei M&T in scadenza a fine 2024 appartengono alla Missione 1 (Digitalizzazione) e alla Missione 2 

(Rivoluzione verde) (rispettivamente 29 e 20 M&T). Nella Missione 7 (RepowerEU), introdotta con la 

revisione del PNRR del 2023, sono previsti 9 M&T. Con riferimento allo stato di avanzamento dei M&T 

relativi alla VII rata, emerge che 64 sono in corso, 3 risultano completati e 2 milestone, uno relativo 

allôaggiudicazione dei contratti nellôambito del RepowerEU (M7- 14) e lôaltro allôaggiudicazione degli appalti 

per lôelettrificazione delle banchine portuali (M3C2-7), presentano dei ritardi che dovrebbero comunque essere 

recuperati entro la scadenza di dicembre. 

La spesa complessivamente sostenuta al 2 ottobre 2024 ammonta a 53,5 miliardi, pari al 27,5 per cento del 

totale delle risorse finanziarie del PNRR (194,4 miliardi). Di questi, 27,3 miliardi si riferiscono al Superbonus 

(13,9 miliardi) e a vari crediti dôimposta (13,4 miliardi)21, che hanno raggiunto il relativo plafond. 

Nel 2024 le risorse finanziarie previste nel cronoprogramma sono circa 44 miliardi di cui solo 8,9 

effettivamente spesi (20,3 per cento). I ritardi nella spesa coinvolgono tutte le Missioni con una prevalenza 

nella Missione 2 (Rivoluzione verde), nella Missione 5 (Inclusione e coesione) e nella Missione 1 

(Digitalizzazione). In particolare, nella Missione 2 sei misure, alle quali corrispondono risorse per circa 3,1 

miliardi, hanno registrato spese per circa 250 milioni; nella Missione 5 la riforma relativa alle politiche attive 

del mercato del lavoro (ALMPs e formazione professionale; 2,4 miliardi) ha finora comportato una spesa di 

43 milioni; nella Missione 1 al ñPiano Italia a 1 Gbpsò (1,4 miliardi) corrisponde una spesa di 0,5 miliardi, 

mentre per la misura ñSupporto alla transizione ecologica del sistema produttivoò, con una dotazione 

complessiva di 2,5 miliardi a valere interamente sul 2024, non risulta alcun movimento finanziario. Quote 

maggiori di spesa effettuata si rilevano nella Missione 4 (Istruzione) e nella Missione 3 (Infrastrutture per una 

mobilit¨ sostenibile). In particolare, nella Missione 4 vi ¯ un avanzamento generalizzato dei vari interventi e, 

in particolare, di quello relativo a Scuola 4.0, seppure con riferimento al Piano asili nido e scuole dellôinfanzia 

(1,4 miliardi preventivati) si evidenzino solo circa 40 milioni di spesa. Nella Missione 3 (Infrastrutture per una 

mobilit¨ sostenibile) quote maggiori di spesa si rilevano per la contabilizzazione dei vari investimenti legati 

allôalta velocit¨. 

Complessivamente risultano censiti 261.108 progetti con un finanziamento assegnato, a valere sui fondi 

destinati al PNRR, di 140 miliardi; sebbene la maggioranza dei progetti si collochi in fasi avanzate di 

realizzazione, permane una quota che presenta criticit¨ (ritardi o mancanza di informazione). 

La differenza di 54,5 miliardi tra il totale dei finanziamenti del PNRR (194,4 miliardi) e gli importi rilevati 

osservando i singoli progetti (140 miliardi) ¯ dovuta per 36,6 miliardi a misure finanziate ma non rilevate tra i 

progetti e per 23,8 miliardi a finanziamenti maggiori rispetto a quanto rilevabile dai progetti, in parte 

compensati da 5,9 miliardi relativi alle misure parzialmente definanziate e ancora registrate interamente tra i 

progetti del PNRR. Dei menzionati 36,6 miliardi, 13,4 sono relativi ai crediti di imposta Transizione 4.0 

(M1C1), circa 10 si riferiscono alla Missione 7 (RepowerEU) e gli ulteriori 10 alla Missione 2. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Osservando la distribuzione territoriale dei progetti e le rispettive fasi di attuazione, si evidenzia una prevalenza 

di progetti in esecuzione nel Nord e nel Centro (rispettivamente, 64,2 e 61,9 per cento) rispetto al Mezzogiorno 

(56,8 per cento), dove si rileva una maggiore quota di progetti nella fase conclusiva (39 per cento, a fronte di 

34 e 35,6 per cento, rispettivamente, nel Nord e nel Centro). Con riferimento al Mezzogiorno non si hanno 

informazioni per lô1,5 per cento dei progetti e il 2,3 per cento ¯ ancora nella fase di affidamento, rispetto alle 

quote pi½ contenute del resto del Paese (1 per cento al Nord e 1,7 al Centro). Infine, i progetti di ambito 

nazionale (0,3 per cento del totale dei progetti) sono in prevalenza nella fase di esecuzione (82,9 per cento). 

 

Contesto regionale 

Il quadro macroeconomico ï Secondo l'indicatore ITER della Banca d'Italia, nella media del 2024 l'attivit¨ 

produttiva ¯ cresciuta in Abruzzo di circa lo 0,6 per cento, sostanzialmente in linea con il dato dell'Italia, 

sebbene in rallentamento rispetto all'anno precedente (2,1 per cento). 

 

 
 



 

 

Le imprese ï Nel corso del 2024 il clima di fiducia delle imprese manifatturiere del Mezzogiorno ¯ peggiorato, 

scendendo al di sotto dei valori mediamente osservati dopo la ripresa seguita alla crisi energetica del 2022. In 

Abruzzo ha pesato in particolare la contrazione dei livelli di produzione del comparto automotive, che ha 

penalizzato le esportazioni. Anche i risultati dell'Indagine sulle imprese industriali e dei servizi (Invind), 

realizzata dalla Banca d'Italia presso un campione di imprese regionali, confermano nel complesso il quadro 

di debolezza della congiuntura nell'industria; il consolidamento dei segnali di ripresa emersi nei primi mesi del 

2025 rimane condizionato dall'evoluzione delle tensioni geopolitiche internazionali in atto e dagli sviluppi 

della politica commerciale degli Stati Uniti. 

Nelle costruzioni l'effetto espansivo impresso dagli incentivi per la riqualificazione del patrimonio edilizio si 

¯ fortemente attenuato; secondo il campione di imprese del settore intervistate nell'indagine della Banca d'Italia, 

il comparto delle opere pubbliche avrebbe comunque beneficiato dell'avanzamento della spesa per la 

realizzazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). Nel mercato immobiliare il 

miglioramento delle condizioni di finanziamento ha inciso positivamente sull'andamento delle compravendite 

di abitazioni, cresciute in misura sostenuta. 

Relativamente ai comparti del terziario, il commercio ha beneficiato dell'aumento seppur moderato dei 

consumi, in un contesto di graduale ripresa del potere di acquisto delle famiglie. Il recupero delle presenze 

turistiche, dopo la caduta nel periodo della pandemia, ¯ proseguito con il contributo prevalente della 

componente nazionale. 

Nel complesso i risultati economici delle imprese sono rimasti positivi per gran parte delle aziende intervistate 

nell'indagine, a conferma della tendenza alla crescita della redditivit¨ osservata negli anni successivi alla 

pandemia; la liquidit¨ ha continuato ad attestarsi su livelli storicamente elevati. 

Il mercato del lavoro ï Nel 2024 ¯ proseguita in Abruzzo la crescita dell'occupazione, anche se a un ritmo 

inferiore a quello dell'anno precedente. Le assunzioni nette sono aumentate, soprattutto nelle imprese dei 

servizi e in quelle di maggiori dimensioni; sono prevalse le attivazioni di posizioni lavorative con contratti a 

tempo indeterminato. La partecipazione al mercato del lavoro si ¯ attestata sugli stessi livelli del 2023 e in 

linea con il dato nazionale; il divario di genere ¯ tuttavia cresciuto per la prima volta dalla pandemia. Il ricorso 

alla Cassa integrazione guadagni ¯ tornato ad aumentare in modo sostenuto, in particolare da parte delle 

imprese del comparto dei mezzi di trasporto e dell'indotto. 

 

 

 



 

 

Le famiglie - Nel 2024 il reddito delle famiglie abruzzesi ¯ cresciuto sostenendone il potere di acquisto. 

Lôindicatore regionale del reddito disponibile lordo delle famiglie consumatrici elaborato dalla Banca dôItalia 

(ITER-red) ¯ salito del 3 per cento a prezzi correnti (2,6 nella media nazionale).  

Il reddito da lavoro ¯ stato sostenuto dallôincremento delle retribuzioni e dellôoccupazione. Secondo nostre 

elaborazioni su dati della Rilevazione sulle forze di lavoro (RFL) dellôIstat, relative ai nuclei la cui persona di 

riferimento ha meno di 65 anni e nei quali non sono presenti pensionati, la quota di individui che in regione 

vivono in famiglie senza occupati si ¯ ridotta lievemente nei primi tre trimestri del 2024 rispetto allôanno 

precedente (8,2 per cento; 9,0 il dato italiano); contestualmente ¯ rimasta pressoch® invariata lôincidenza di 

persone in nuclei con due o pi½ occupati (52,1 per cento; 53,6 nella media nazionale).  

Lôespansione del reddito nel 2024 ¯ stata leggermente pi½ intensa di quella registrata nel 2023, cui avevano 

contribuito positivamente tutte le principali componenti. Nello stesso anno, lôultimo per il quale questi dati 

sono disponibili, il reddito per abitante era risultato di poco inferiore a 20.000 euro tra i residenti in regione, 

circa un decimo in meno del corrispondente valore nazionale.  

Nel 2024, il potere di acquisto delle famiglie abruzzesi ha beneficiato anche della dinamica contenuta dei 

prezzi al consumo: lôindicatore del reddito reale ¯ aumentato rispetto allôanno precedente (1,6 per cento; 1,2 

nella media nazionale). 

 

 

Alla fine del 2023 (ultimo anno disponibile) il valore corrente della ricchezza netta delle famiglie residenti in 

Abruzzo ammontava a 177 miliardi di euro, pari a 139.000 euro pro capite (191.000 la media nazionale) e in 

aumento in termini nominali dellô1,9 per cento rispetto allôanno precedente (4,5 la media italiana). Le attivit¨ 

finanziarie, dopo il lieve calo del 2022, hanno ripreso a crescere, riflettendo la dinamica delle componenti 

riferite ai titoli di Stato e alle quote di azioni e partecipazioni; anche il valore delle attivit¨ reali ¯ lievemente 

cresciuto, per effetto della dinamica delle abitazioni, che ne costituiscono la componente prevalente.  

Nel corso del decennio 2013-23 la crescita della ricchezza netta ¯ stata del 5,6 per cento, un dato molto inferiore 

alla media nazionale (13,5); in termini reali essa si ¯ tuttavia ridotta del 13,4 per cento, a causa della elevata 

inflazione osservata nella parte finale del periodo. 

 



 

 

 

 

Il mercato del credito ï I prestiti alle imprese della regione hanno continuato a diminuire, riflettendo soprattutto 

la debolezza della domanda di finanziamenti per esigenze di investimento; le condizioni di offerta praticate 

dalle banche sono rimaste nel complesso caute. Relativamente alle famiglie, la crescita del credito al consumo 

¯ proseguita a un ritmo sostenuto; l'avvio della fase di riduzione dei tassi di interesse ha favorito una 

progressiva ripresa delle erogazioni di nuovi mutui. La qualit¨ degli affidamenti ha fatto registrare un 

peggioramento per le imprese, in particolare per quelle della manifattura, e un lieve miglioramento per le 

famiglie. 

 

 

La finanza pubblica decentrata ï La spesa corrente primaria delle Amministrazioni locali ha accelerato nel 

2024, trainata dalla dinamica dei pagamenti per beni e servizi e dalle spese per il personale, soprattutto in 

ambito sanitario. L'espansione della spesa in conto capitale ¯ proseguita, in particolare nella componente degli 

investimenti fissi, sostenuti dall'impiego delle risorse del PNRR destinate alla regione, leggermente superiori 

in rapporto alla popolazione rispetto alla media nazionale. Alla fine del 2024 le gare aggiudicate riguardanti 

opere pubbliche afferenti al PNRR ammontavano all'80 per cento del valore complessivo bandito, un dato solo 

lievemente inferiore alla media del Paese; i lavori avviati o conclusi costituivano oltre la met¨ delle gare 

aggiudicate, in linea con il dato nazionale. 



 

 

 

Crescita di lungo periodo e fattori di competitivit¨ - Un'analisi di lungo periodo sulla crescita dell'Abruzzo dai 

tempi della grande crisi finanziaria internazionale del 2007 rivela il contributo positivo della produttivit¨ del 

lavoro e della forte ripresa dell'occupazione dopo la pandemia, mentre le dinamiche demografiche hanno 

penalizzato la regione rispetto all'Italia. Tra i fattori che influiscono sui divari di crescita e di benessere di un 

territorio, il grado di digitalizzazione dell'economia abruzzese ¯ decisamente migliorato, in particolare a 

seguito della spinta impressa dall'emergenza sanitaria del 2020, pur continuando a collocarsi su livelli inferiori 

alla media nazionale. Anche nella qualit¨ dell'azione pubblica permane un ritardo rispetto all'Italia, nonostante 

i progressi realizzati negli ultimi anni. La regione risulta pressoch® allineata al dato medio nazionale sul fronte 

della formazione del capitale umano negli ambiti scientifici e del trasferimento tecnologico al mondo 

produttivo da parte del sistema universitario. Un certo dinamismo si registra nella creazione di start up 

innovative. 

 

Lôindustria in senso stretto ï Nel corso del 2024, il clima di fiducia delle imprese manifatturiere del 

Mezzogiorno rilevato dallôIstat ¯ peggiorato, scendendo al di sotto dei valori mediamente osservati dopo la 

ripresa dalla crisi energetica del 2022, in un contesto caratterizzato dalla debolezza della domanda di beni, in 

particolare di quella estera (fig. 2.1.a). Allôinizio del 2025, lôindicatore ¯ tornato a crescere, sebbene lôinstabilit¨ 

geopolitica, le tensioni sullôimpatto potenziale dei dazi statunitensi e i costi dellôenergia ancora elevati rendano 

incerto il consolidamento della ripresa.  

Secondo le stime di Prometeia, in Abruzzo il valore aggiunto dellôindustria in senso stretto sarebbe lievemente 

diminuito rispetto allôanno precedente (-0,3 per cento a prezzi costanti; 1,8 il dato Istat del 2023; tav. a1.1).  

In base ai risultati dellôIndagine Invind, condotta dalla Banca dôItalia tra marzo e maggio dellôanno in corso 

su un campione di circa 90 imprese industriali operanti nella regione con almeno 20 addetti, la quota di imprese 

che ha registrato nel 2024 una crescita del fatturato rispetto allôanno precedente ¯ risultata lievemente inferiore 

a quella delle imprese che hanno invece segnalato una contrazione (fig. 2.1.b); nelle previsioni delle aziende 

per il 2025 il saldo tra le  quote tornerebbe ad essere positivo. 

 



 

 

 

 

Il mercato immobiliare ï Le compravendite di abitazioni in Abruzzo, in forte riduzione nel 2023, sono tornate 

a crescere in misura sostenuta (9,2 per cento; 1,3 in Italia; fig. 2.2.b), in un contesto di calo dei tassi di interesse 

sui mutui. Le transazioni sono aumentate in particolare nei capoluoghi (16,2 per cento), mentre negli altri 

comuni sono rimaste sostanzialmente stabili. Nostre elaborazioni sui dati della piattaforma digitale 

Immobiliare. it segnalano, anche per il primo trimestre del 2025, un sensibile incremento nellôattivit¨ di ricerca 

online di abitazioni.  

Lo scorso anno i prezzi delle case in Abruzzo hanno segnato un aumento del 3,7 per cento (3,2 la media 

italiana); lôincremento delle quotazioni, in linea con quanto rilevato per lôItalia, ha riguardato in prevalenza le 

aree urbane e quelle turistiche.  

Anche le compravendite di immobili non residenziali sono cresciute (3,8 per cento; 0,8 in Italia); i prezzi, dopo 

un calo ininterrotto dal 2012, sono rimasti sostanzialmente stabili.  

 

I servizi privati non finanziari ï Nel 2024 ¯ proseguito il rallentamento del comparto dei servizi che, secondo 

i dati di Prometeia (riferiti al totale del terziario e includendo anche il settore finanziario e pubblico), ¯ cresciuto 

dello 0,5 per cento a prezzi costanti (2,0 per cento nel 2023 in base ai dati dellôIstat).  

Nellôindagine Invind, il saldo tra la quota di imprese dei servizi con fatturato in crescita nel 2024 e quella delle 

aziende che ne hanno indicato un calo ¯ risultato negativo. Il commercio ha nel complesso beneficiato 

dellôaumento seppur moderato dei consumi, sospinti dallôespansione del reddito delle famiglie. Gli acquisti di 

beni durevoli hanno continuato a crescere in misura superiore alla media nazionale, anche grazie allôandamento 

positivo delle vendite di nuove autovetture. Le immatricolazioni di veicoli commerciali leggeri sono aumentate 

significativamente, molto pi½ che nel resto del Paese.  

In base ai dati forniti dalla Regione Abruzzo, nel 2024 le presenze turistiche sono aumentate del 5,5 per cento 

(6,5 per cento nellôanno precedente), beneficiando del contributo sia della componente nazionale sia, in minor 

misura, di quella estera. Lôincidenza sul totale delle presenze dei turisti stranieri, nonostante la ripresa nel 

periodo post-pandemico, continua a mantenersi storicamente molto al di sotto della media del Mezzogiorno e 

dellôItalia (cfr. il riquadro: Lôevoluzione della domanda e dellôofferta turistica in Abruzzo). Secondo primi dati 

parziali e provvisori, nei primi quattro mesi del 2025 la crescita del movimento turistico sarebbe stata positiva 

(17 per cento rispetto allo stesso periodo dellôanno precedente), grazie al buon andamento della stagione 

invernale.  

Sulla base dei dati di Assaeroporti, nel 2024 il numero di passeggeri transitati presso lôAeroporto dôAbruzzo ¯ 

complessivamente diminuito del 3 per cento, dopo aver raggiunto il massimo storico nellôanno precedente 



 

 

(oltre 872.000 viaggiatori); sono tuttavia aumentati i transiti sui voli internazionali (12,6 per cento) che hanno 

rappresentato nel 2024 circa il 65 per cento dei movimenti complessivi.  

 

Lôagricoltura ï Nel 2024, secondo i dati di Prometeia, il valore aggiunto del settore sarebbe cresciuto del 6,4 

per cento a prezzi costanti. In base alle stime dellôIstat, lo scorso anno la produzione del settore agricolo in 
regione sarebbe aumentata pressoch® in tutti i comparti, in particolare in quelli delle leguminose, delle piante 

da tubero e ortaggi e delle coltivazioni arboree: la produzione di vino, quasi dimezzatasi nel 2023, ¯ stimata in 

crescita di circa il 75 per cento, grazie a condizioni climatiche favorevoli. 

 

La spesa degli enti territoriali - Secondo i dati del Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici 

(Siope), nel 2023 la spesa primaria degli enti territoriali abruzzesi (al netto delle partite finanziarie) ammontava 

a 5,9 miliardi di euro, in crescita del 6,3 per cento rispetto allôanno precedente. In termini pro capite, la spesa 

primaria era pari a 4.664 euro, un valore pi½ elevato della media delle Regioni Statuto Ordinario; la 

componente corrente incideva per lô80 per cento, inferiore rispetto alle RSO, per il maggior rilievo che 

assumono in regione gli investimenti. 

 

La spesa corrente primaria. ï Nel 2023 la spesa corrente primaria degli enti territoriali dellôAbruzzo, ¯ 

cresciuta (2,4 per cento, 3,9 nelle RSO); in termini pro capite essa era pari a 3.740 euro, un valore lievemente 

superiore alla media delle RSO. Allôincremento hanno contribuito principalmente la crescita della spesa per 

lôacquisto di beni e servizi, dei trasferimenti ad altri enti della PA e, in minore misura, delle spese per il 

personale; sono invece diminuiti i trasferimenti a famiglie e imprese, i cui andamenti erano stati 

precedentemente condizionati dalle misure rivolte a fronteggiare gli effetti dellôemergenza sanitaria. Tutti gli 

enti erogatori hanno accresciuto la spesa, sia la Regione e le Province sia, sebbene solo lievemente, i Comuni 

(che contribuiscono, rispettivamente, per circa il 71, il 4 e il 25 per cento, in linea con le RSO). 

 

La spesa in conto capitale. ï Nel 2023 la spesa in conto capitale degli enti territoriali abruzzesi ha ripreso a 

crescere (25,7 per cento), anche se in misura inferiore alla media nelle RSO (32,8 per cento); in termini pro 

capite essa era pari a 924 euro, un valore ancora notevolmente superiore a quello delle regioni di confronto. 

Tra gli enti erogatori, la spesa in conto capitale effettuata dalla Regione ¯ cresciuta di oltre il 50 per cento e 

rappresentava un quinto del totale; la spesa dei Comuni e delle Province ¯ ugualmente aumentata. Alla 

dinamica della spesa in capo allôente Regione contribuiscono anche i pagamenti a valere sui fondi strutturali 

europei. Oltre i due terzi delle spese in conto capitale sono rappresentati dagli investimenti fissi, tornati a 

espandersi vivacemente nel 2023; tale dinamica ha riflesso principalmente la robusta crescita della spesa dei 

Comuni. I contributi agli investimenti di imprese e famiglie sono tornati a crescere (12,9 per cento), 

attestandosi su un livello pari a poco meno di un sesto del complesso della spesa in conto capitale. 

 

Gli scambi con lôestero - Nel 2024 le esportazioni delle imprese abruzzesi sono diminuite rispetto allôanno 

precedente del 5,6 per cento a valori correnti (-5,4 nel Mezzogiorno e -0,4 per cento in Italia). Stimate a prezzi 

costanti, le esportazioni sono calate del 5,7 per cento, in controtendenza rispetto alla crescita del commercio 

mondiale e della domanda potenziale dei prodotti della regione (2,5 e 0,7 per cento, rispettivamente).  

Nostre analisi di tipo shift-share mostrano che il peggior andamento delle esportazioni regionali rispetto al 

resto del Paese ¯ riconducibile sia alla composizione settoriale delle esportazioni, sia allôandamento meno 

favorevole in alcuni settori (componente locale), quali quello dellôautomotive e della gomma, plastica e 

minerali non metalliferi.   

Nel comparto dei mezzi di trasporto in particolare, il contributo alla variazione complessiva dellôexport 

abruzzese era divenuto fortemente negativo gi¨ a partire dal secondo trimestre dellôanno; al netto di questo 

comparto, le esportazioni sono aumentate del 4,6 per cento. Le vendite allôestero di prodotti alimentari sono 

cresciute del 10,4 per cento, quelle del settore metalmeccanico dellô11,8; si ¯ fortemente attenuata lôespansione 

nel comparto farmaceutico (dal 48,6 al 6,4 per cento).  

Relativamente alle aree di destinazione, i flussi diretti nei paesi dellôarea dellôeuro si sono ridotti del 16,2 per 

cento; vi ha inciso in particolare il brusco calo di quelli diretti in Germania (-23,0 per cento). Le vendite verso 



 

 

il resto del mondo sono invece cresciute del 3,7 per cento. Le esportazioni negli Stati Uniti sono 

complessivamente aumentate del 9,9 per cento, anche se hanno cominciato a ridursi sul finire dellôanno 

principalmente a causa dellôandamento negativo del comparto farmaceutico. 

 

 

 

Le risorse del PNRR e del PNC a livello regionale 

Nellôambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) alla data del 23 maggio 2025 risultavano 

assegnati circa 3,4 miliardi per interventi da realizzare in Abruzzo o a favore di soggetti privati con sede in 

regione, il 2,3 per cento del totale nazionale. In rapporto alla popolazione le risorse assegnate erano 

leggermente superiori alla media italiana (2.648 euro pro capite contro 2.428).  

Circa un quarto delle assegnazioni ¯ attribuibile a soggetti di natura privata; tuttavia questi ultimi, e in 

particolar modo le societ¨ di capitali, sono coinvolti nella realizzazione del Piano non solo direttamente come 

soggetti incentivati a realizzare investimenti negli ambiti giudicati di maggior rilevanza, ma anche 

indirettamente come esecutori delle opere di pubblica utilit¨.  

 

 

Per gli interventi sotto la responsabilit¨ dei soggetti attuatori pubblici che richiedono lôesecuzione di lavori o 

la fornitura di beni o servizi, la fase successiva a quella dellôassegnazione delle risorse ¯ costituita dallo 

svolgimento delle gare di appalto. Secondo i dati dellôAutorit¨ nazionale anticorruzione (ANAC) e del portale 



 

 

della Presidenza del Consiglio dei ministri dedicato al monitoraggio del Piano (Italia Domani), in Abruzzo a 

fine 2024 le gare per opere pubbliche finanziate dal Piano erano poco meno di 1.000, per un valore complessivo 

di 1,1 miliardi di euro, corrispondente al 73 per cento dellôammontare totale delle gare bandite per interventi 

in regione. La restante parte, per un valore complessivo pari a circa 400 milioni, si riferisce a forniture di beni 

e servizi collegate con il PNRR.  

Alla fine del 2024 le gare aggiudicate riguardanti opere pubbliche ammontavano a circa 870 milioni di euro, 

pari a circa lô80 per cento del valore complessivo bandito (una quota solo lievemente inferiore alla media del 

Paese). I tassi di aggiudicazione erano pi½ elevati per i Comuni e per le Amministrazioni centrali. Per le gare 

gestite dalla Regione i tassi di aggiudicazione erano inferiori alla media nazionale e del Mezzogiorno. 

 Secondo nostre elaborazioni sui dati dellôOsservatorio statistico della Cassa nazionale paritetica per le casse 

edili (CNCE EdilConnect), in regione tra novembre 2021 e dicembre 2024 sono stati avviati o conclusi lavori 

pari al 55 per cento delle gare aggiudicate, una quota in linea con le aree di confronto. 

 

 

 

Le entrate degli enti territoriali 

Nel 2024, secondo i dati del Siope, gli incassi correnti della Regione sono aumentati del 3,4 per cento rispetto 

al 2023, a fronte di una lieve flessione nella media delle RSO. Secondo i dati dei rendiconti, nella media del 

triennio 20212023 le entrate correnti erano riconducibili per circa il 13 per cento allôIRAP, il 7 per cento 

allôaddizionale allôIrpef e il 5 alla tassa automobilistica.  

Nelle Province gli incassi correnti hanno registrato un calo del 4,8 per cento, dovuto ai minori trasferimenti 

ricevuti rispetto allôanno precedente. Sono invece aumentate le entrate dei tributi provinciali.  

Gli incassi correnti dei Comuni abruzzesi sono cresciuti del 13,3 per cento nel 2024 (8,2 nella media delle 

RSO). Le entrate tributarie, pari a poco meno della met¨ degli incassi correnti, sono aumentate dellô11,9 per 

cento, in linea con la media delle RSO; vi ha contribuito principalmente lôaumento delle entrate rivenienti dalla 

tassazione sugli immobili (14,7 per cento). Secondo i dati dei rendiconti, nella media del triennio 2021-23, a 

questôultima fa capo circa un quarto delle entrate correnti, il 16 per cento ¯ riconducibile alla tassazione sui 

rifiuti e lô8 per cento allôaddizionale allôIrpef.  

Le entrate extra tributarie sono aumentate in misura superiore alla media delle RSO (17,6 e 7,2 per cento, 

rispettivamente), collocandosi su livelli simili in rapporto alla popolazione. I trasferimenti sono 



 

 

complessivamente aumentati del 12,8 per cento rispetto allôanno precedente, mentre sono rimasti stabili per la 

media delle RSO. Nellôambito dei trasferimenti, le risorse ottenute tramite il Fondo di solidariet¨ comunale 

sono cresciute del 6,8 per cento e ammontavano a circa un terzo del totale. I trasferimenti sono 

complessivamente aumentati del 13,6 per cento rispetto allôanno precedente, mentre sono diminuiti per la 

media delle RSO; vi ha contribuito in particolare la componente erogata dalla Regione. 

 

Lo sviluppo digitale regionale (r-DESI)  

Secondo lôindice di digitalizzazione dellôeconomia e della societ¨ della Commissione europea (digital 

economy and society index, DESI), che valuta quattro diversi domini dello sviluppo digitale, lôItalia nel 2020 

si collocava al venticinquesimo posto su 28 Stati membri. L'emergenza sanitaria da Covid-19 ha tuttavia 

stimolato il processo di digitalizzazione ad ogni livello e il Paese ha cos³ registrato un miglioramento in tutte 

le componenti dellôindicatore, pi½ marcato nelle infrastrutture e nei servizi pubblici digitali. 

Con lôobiettivo di valutare i progressi conseguiti dalle regioni italiane negli ultimi anni, si ¯ calcolato un 

indicatore composito territoriale (r-DESI) che riprende la metodologia impiegata dalla Commissione Europea 

a livello nazionale3. Sulla base di nostre elaborazioni, il livello di digitalizzazione dellôAbruzzo ¯ aumentato 

rispetto al periodo pre-pandemico, ma ¯ ancora inferiore alla media nazionale. 

 

 

I maggiori progressi sono stati registrati nei domini delle competenze digitali della popolazione e soprattutto 

della digitalizzazione dei servizi pubblici. In particolare, con riferimento alla prima dimensione, nel 2023 lôuti-

lizzo di internet, nonch® le competenze digitali sia di base che pi½ avanzate delle famiglie abruzzesi erano 

ormai in linea con la media nazionale. Il differenziale con lôItalia nellôindice che valuta i servizi pubblici digi-

tali si era poi notevolmente ridotto grazie al netto miglioramento rispetto al periodo pre-pandemico.  

Ĉ invece peggiorato significativamente rispetto al periodo precedente lôemergenza sanitaria il posizionamento 

della regione relativamente allôintegrazione digitale delle imprese. In particolare, nel 2023 il divario era parti-

colarmente marcato con riferimento allôutilizzo di sistemi integrati per la condivisione di informazioni tra 

differenti aree funzionali (33 per cento, 42 a livello nazionale) e a quello di almeno due social media (18 per 

cento rispetto al 29 dellôItalia).   

Infine, lôindicatore regionale relativo alle infrastrutture digitali si collocava poco al di sotto della media nazio-

nale e con un divario minore rispetto al 2019. Secondo gli ultimi dati resi disponibili dallôAutorit¨ per le ga-

ranzie nelle comunicazioni (AGCOM), riferiti al 2023, lô83 per cento delle famiglie era raggiunto da una con-

nessione con velocit¨ superiore a 100 megabit al secondo, e il 58 per cento da connessioni ultraveloci, entrambi 



 

 

valori sostanzialmente in linea con il dato nazionale (87 e 60 per cento, rispettivamente). 

 

Il debito 

Alla fine del 2024 lo stock complessivo di debito consolidato delle Amministrazioni locali abruzzesi, ossia al 

netto delle passivit¨ finanziarie verso altre Amministrazioni pubbliche, ¯ diminuito (-5,4 per cento, -2,8 in 

Italia), rimanendo al di sotto della media nazionale in rapporto alla popolazione (1.321 euro, a fronte di 1.398).  

Nella composizione per strumento del debito ¯ lievemente diminuito il peso dei titoli emessi in Italia e 

allôestero ed ¯ aumentato quello dei prestiti bancari.  

Includendo le passivit¨ detenute da altre Amministrazioni pubbliche (debito non consolidato), il valore pro 

capite sale a 1.601 euro (un dato inferiore alla media nazionale). 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

NUOVA PESCARA 

La legge regionale 24 agosto 2018, n. 26, rubricata ñDisposizioni per lôistituzione del Comune di ñNuova 

Pescaraò, detta disposizioni volte a istituire il Comune di ñNuova Pescaraò attraverso lôottimizzazione e 

lôimplementazione del processo di fusione dei Comuni di Pescara, Montesilvano e Spoltore, ai sensi 

dellôarticolo 15 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dellôarticolo 10 della legge regionale 17 

dicembre 1997 n. 143, degli articoli 25 e seguenti della legge regionale 19 dicembre 2007, n. 44 e dellôart. 78 

dello Statuto della Regione Abruzzo. 

Con deliberazioni di Consiglio Comunale (CC. N. 132/2022 Comune di Pescara, CC. N. 57/2022 Comune di 

Montesilvano, C. C. n. 63/2022 Comune di Spoltore), adottate a maggioranza assoluta di due terzi, sulla base 

della relazione conclusiva sul processo di fusione, i tre Comuni interessati hanno differito il termine di 

istituzione del Comune ñNuova Pescaraò, inizialmente fissato al 1 gennaio 2023, al 1Á gennaio 2024 ai sensi e 

per gli effetti dellôarticolo 1, comma 3, della legge regionale 24 agosto 2018, n. 26. 

 

 

 

In data 28.02.2023 il Consiglio Regionale ha approvato la nuova legge recante ñModifiche alla legge regionale 

24 agosto 2018, n. 26 (disposizioni per lôistituzione del Comune di Nuova Pescara)ò, che differisce lôistituzione 

del nuovo Comune di ñPescaraò al 01 gennaio 2027, su espressa richiesta, mediante deliberazione consiliare, 

di almeno due dei tre comuni coinvolti nel processo di fusione e qualora il Presidente della Giunta Regionale 

ed il Presidente del Consiglio Regionale, avvalendosi rispettivamente dellôufficio per il supporto alle fusioni 

dei comuni della Giunta Regionale e del servizio legislativo del Consiglio Regionale, accertino che alla data 

del 30 settembre 2023, ricorrano determinate condizioni indicate allôart. 1 lett. a), lett. b) e lett. c). Nel caso di 

mancato riscontro della sussistenza anche di una sola delle condizioni, il nuovo Comune di Pescara ¯ istituito 

a decorrere dal 1Á gennaio 2024. 

La legge di modifica prevede, inoltre, due monitoraggi intermedi, alla data del 31.12.2024 e alla data del 

31.12.2025. In caso di esito negativo del controllo sar¨ attivato il potere sostitutivo, anche mediante la nomina 

di pi½ di un commissario ad acta, nei confronti dei comuni coinvolti, con la conseguenza che la gestione della 

restante fase del processo di fusione ¯ affidata esclusivamente al commissario o ai commissari incaricati. Se 

lôesito negativo del controllo riguarda un solo comune, ¯ attivato il potere sostitutivo ed il commissario ad acta 

si sostituisce allôente inadempiente fino alla conclusione del processo di fusione. 

I tre comuni interessati devono, pertanto, attivare forme di collaborazione istituzionalizzata e cooperazione, 

nonch® di razionalizzazione e di esercizio associato delle funzioni fondamentali di cui al comma 27 

dellôarticolo 14 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, nonch® di ulteriori funzioni previste dalla legge, nei 

tempi e nelle modalit¨ stabiliti. Al fine di garantire la realizzazione, il coordinamento e lo svolgimento di tutte 

le attivit¨ necessarie a propedeutiche 



 

 

allôesercizio associato delle funzioni ed i servizi indicati dalla legge regionale ai fini della fusione dei comuni, 

in data 03.03.2023 i Sindaci dei tre comuni interessati hanno sottoscritto la ñConvenzione per la costituzione, 

ai sensi dellôart.30 del D. Lgs. 267/2000, dellôUfficio della Fusione per lôistituzione del Comune di Nuova 

Pescaraò. 

Il Decreto legge del 21.03.2022 n. 21 Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21.03.2022, Legge di 

conversione n. 51 del 20.05.2022 allôart. 31 al comma 1 prevede che ñAllôarticolo 20 del decreto legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertivo, con modificazioni, della legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo il comma 1- bis ¯ inserito 

il seguente: ñ1 ï ter. A decorrere dallôanno 2024 il contributo straordinario a favore degli enti di cui al comma 

1 ¯ commisurato al 60 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per lôanno 2010, nel limite degli 

stanziamenti finanziari previsti e comunque in misura non superiore a 2 milioni di euro per ciascun 

beneficiario in caso di enti con popolazione complessivamente inferiore a 100.000 abitanti e in misura non 

superiore a 10 milioni di euro in caso di enti non derivanti da incorporazioni con popolazione 

complessivamente superiore a 100.000 abitanti. Con decreto di natura non regolamentare del Ministero 

dellôInterno, sentita la Conferenza Stato citt¨ ed autonomie locali, sono disciplinate le modalit¨ di riparto del 

contributo, prevedendo che in caso di fabbisogno eccedente le disponibilit¨ sia data priorit¨ alle fusioni o 

incorporazioni aventi maggiori anzianit¨ e che le eventuali disponibilit¨ eccedenti rispetto al fabbisogno 

determinato ai sensi del primo periodo siano ripartite a favore dei medesimi enti in base alla popolazione e al 

numero dei comuni originariò. 

2. Ai comuni con popolazione complessivamente superiore a 100.000 abitanti per il quali risulti in corso, nel 

periodo di vigenza dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 

gennaio 2020 e successivamente prorogato, un procedimento di fusione, ai sensi dellôart. 15, c. 2, del testo 

unico delle leggi sullôordinamento degli enti locali, si cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ¯ 

assegnato un contributo di 5 milioni di euro per lôanno 2023 da ripartire in proporzione alla popolazione. 

Allôonere di cui al primo periodo, pari a 5 milioni di euro per lôanno 2023, si provvede mediante 

corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui allôarticolo 1, comma 200, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190ò. 

Il contributo di 5 Mln ¯ suddiviso in proporzione al numero di abitanti per Comune e, conseguentemente, negli 

stanziamenti del Bilancio di Previsione 2023/2025 ¯ stato previsto il trasferimento di ú 494.640,00 vincolato 

e accantonato per intero nel bilancio previsionale annualit¨ 2023. Inoltre ¯ previsto un trasferimento regionale 

ai sensi dei commi 27 e 28 della nuova Legge Regionale n. 13 del 17 marzo 2023, che per lôannualit¨ 2024 

risulta essere di ú 9.960,00.  

Il comma 27 dispone: ñAl fine di agevolare la predisposizione degli studi di fattibilit¨ di cui al comma 13 e di 

consentire lôavvio dellôesercizio associato delle funzioni comunali, per lôanno 2023, ¯ concesso un contributo 

regionale pari ad ú 200.000,00, da erogare ai comuni coinvolti nel processo di fusione in misura proporzionale 

alla popolazione residente.ò. Allôuopo con determinazione n. DPA005/43 del 14.08.2023 ï Servizi riforma 

istituzionale e territoriale ï Ufficio enti locali ed aggregazione sovracomunali - ̄  stato liquidato lôimporto di 

ú 19.920,00.   

Il comma 28 dispone: ñUn ulteriore contributo pari ad ú 100.000,00 ¯ concesso solo allôesito positivo del 

controllo di cui al comma 2, ed esclusivamente a favore dei comuni coinvolti nel processo di fusione che 

abbiano soddisfatto le condizioni di cui al comma 2. Per detti comuni il contributo ¯ erogato in misura 

proporzionale alla popolazione residente.ò 



 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Situazione socio-economica 

Dopo aver brevemente analizzato le principali 

variabili macroeconomiche e le disposizioni 

normative di maggior impatto sulla gestione degli 

enti locali, in questo paragrafo intendiamo 

rivolgere la nostra attenzione sulle principali 

variabili socio economiche che riguardano il 

territorio amministrato. A tal fine verranno 

presentati: 

- lôanalisi della popolazione; 

- lôanalisi del territorio e delle strutture; 

- lôanalisi sullôeconomia insediata. 
 

 

Popolazione 

Lôanalisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 

amministratore pubblico. La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perch® 

permette di orientare le politiche pubbliche. 

Il grafico di seguito riportato, detto Piramide delle Et¨, rappresenta la distribuzione della popolazione residente 

a Spoltore per et¨, sesso e stato civile al 1Á gennaio 2025. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 

permanente della popolazione. La popolazione ¯ riportata per classi quinquennali di et¨ sull'asse Y, mentre 

sull'asse X sono riportati due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I 

diversi colori evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi 

e divorziati. 

 

 

Di seguito, invece, si analizzano i dati della popolazione al 31 dicembre 2025: la stessa risultava essere di 

19.050 unit¨, suddivise come di seguito specificato:  

 

 Maschi Femmine TOTALE 

Dato numerico al 31.12.2025 9.266 9.784  19.050 

Distribuzione percentuale  48,64% 51,36% 100,00 % 

 



 

 

La popolazione complessiva sul territorio, nellôannualit¨ di riferimento, risultava essere cos³ articolata:  

 Maschi Femmine TOTALE 

Frazione Caprara dôAbruzzo 520 529 1.049 

Frazione Villa Raspa 2.759 2.902 5.661 

Frazione Villa Santa Maria 331 327 658 

Frazione Capoluogo 3.974 3.227 6.201 

Frazione Santa Teresa 2.682 2.799 5.481 

TOTALI 9.266 9.784 19.050 

 

Di seguito viene illustrato lôandamento demografico della popolazione residente ï dallôannualit¨ 2001 

allôannualit¨ 2025.  

Annualità 
Popolazione 

residente 

2001 15.423 

2003 16.295 

2005 16.904 

2007 17.711 

2009 18.341 

2011 18.539 

2013 19.217 

2015 19.391 

2017 19.417 

2019 19.203 

2021 19.174 

2022 19.220 

2023 19.282 

2024 19.117 

2025 19.050 
 

 

 

L'analisi della struttura per et¨ di una popolazione considera tre fasce di et¨: giovani 0-14 anni, adulti 15-64 

anni e anziani 65 anni e oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di et¨, la struttura di una popolazione 

viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia maggiore, 

equivalente o minore di quella anziana. 

Lo studio di tali rapporti ¯ importante per valutare alcuni impatti sul sistema sociale, ad esempio sul sistema 

lavorativo o su quello sanitario. 

 

 

Alla data di riferimento, la composizione delle famiglie per numero di componenti viene di seguito 

rappresentata.  
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Numero 

componenti 

Numero 

famiglie 
Composizione % 

1 2.463 30,73% 

2 2.219 27,68% 

3 1.645 20,52% 

4 1.301 16,23% 

5 e pi½ 388 4,84% 

TOTALI 8.016 100 % 
  

 

Popolazione straniera residente 

La popolazione straniera residente nel territorio, alla data del 01.01.2025, risulta essere di n. 766 individui. Di 

seguito si riportano le variazioni della popolazione straniera nel corso delle annualit¨ di riferimento, dal 1Á 

gennaio al 31 dicembre.  

 
 

La comunit¨ straniera pi½ numerosa ¯ quella proveniente dalla Romania con il 33,0% di tutti gli stranieri 

presenti sul territorio, seguita dall'Ucraina (9,7%) e dall'Albania (6,1%). 

 

Distribuzione della popolazione di Spoltore per classi di et¨ da 0 a 18 anni al 1Á gennaio 2025 

Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2025/2026 le scuole di Spoltore, 

evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola primaria, 

scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 
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Territorio 

La conoscenza del territorio comunale e delle 

sue strutture costituisce attivit¨ preliminare per 

la costruzione di qualsiasi strategia. 

A tal fine nella tabella che segue vengono 

riportati i principali dati riguardanti il territorio 

e le sue infrastrutture, presi a base della 

programmazione. 

Superficie: Kmq 36,00 

Risorse Idriche: 

- Laghi: n. 2 

- Fiumi e torrenti: n. 5  

Strade: 

- Statali km 2,00 
- Provinciali km 31,00 
- Comunali km 170,00 
- Vicinali km 0,00 

- Autostrade km 6,00 



 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE STRATEGICA  

PARTE SECONDA  

  



 

 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO E GESTIONE 

 

Programma di mandato  

Lôattivit¨ di pianificazione di ciascun ente parte da 

lontano, ed ha origine con la definizione delle linee 

programmatiche di mandato che hanno 

accompagnato lôinsediamento dellôamministrazione. 

In quel momento, la visione della societ¨ proposta 

dalla compagine vincente si era gi¨ misurata con le 

reali esigenze della collettivit¨ e dei suoi portatori di 

interesse, oltre che con i precisi vincoli finanziari. 

Questa pianificazione di ampio respiro, per tradursi in 

programmazione operativa, e quindi di immediato          

 

 

impatto con lôattivit¨ dellôente, ha bisogno di essere aggiornata ogni anno per adattarsi cos³ alle mutate 

condizioni della societ¨ locale, ma deve essere anche riscritta in unôottica tale da tradurre gli obiettivi di 

massima in atti concreti. La programmazione operativa, pertanto, trasforma le direttive di massima in scelte 

adattate alle esigenze del triennio. Lo strumento per effettuare questo passaggio ¯ il documento unico di 

programmazione (DUP). 

Gli indirizzi generali e di governo sono stati approvati con deliberazione di Consiglio Comunale n.37 del 

07.07.2022. Di seguito le linee strategiche di mandato relativo alle annualit¨ 2022/2027. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 1 - NUOVA PESCARA 

A seguito del referendum consultivo del 2014 con il quale i cittadini dei tre comuni di Spoltore, Pescara e 

Montesilvano hanno espresso parere favorevole allôidea di fusione dei tre comuni, e a seguito della legge 

regionale sulla Nuova Pescara (Legge Regionale 26 del 28.08.2018), desta ancora preoccupazione il processo 

di fusione dei tre comuni. 

Spoltore ¯ parte integrante dellôarea metropolitana e assolve a una funzione di centralit¨ per la sua collocazione 

strategica. Il nostro comune non pu¸ essere mero osservatore di questo processo, ma deve svolgere un ruolo 

centrale in considerazione della posizione strategica e della grandezza territoriale. La futura amministrazione 

comunale si porr¨ come difensore degli interessi degli spoltoresi e del loro territorio, non subendo questa 

fusione ma avanzando proposte concrete per la valorizzazione della citt¨. 

La futura amministrazione avr¨ il compito di valorizzare al meglio le risorse del nostro territorio, cercando di 

potenziare il ruolo di Spoltore allôinterno del processo di fusione che si sta ponendo in essere. Il processo di 

fusione della Nuova Pescara, infatti, sar¨ un momento storico nel quale si realizza la pi½ grande fusione tra 

comuni mai avvenuta in Italia. Questo atto deve rappresentare unôopportunit¨ per tutta la comunit¨ dei comuni 

coinvolti, cittadini, imprese, pubblica amministrazione. Il nuovo comune si qualificher¨ come locomotiva 

economica e sociale non solo per lôarea metropolitana pescarese ma per lôintero Abruzzo. La citt¨ adriatica 

nata in questo millennio, la pi½ giovane, la pi½ innovativa, la pi½ attrattiva che si candida a capoluogo naturale 

della macroregione Adriatica. 

Tutte queste opportunit¨ non devono al contempo rappresentare una regressione delle condizioni attuali dei 

comuni minori e in particolare Spoltore, deve candidarsi a governare i processi e non subirli. Il nostro risulta 

il Comune con la dote maggiore in termini di territorio tra quelli coinvolti. La sola Spoltore ha una superficie 

maggiore a quella di Montesilvano e Pescara messe insieme. Ma questo patrimonio di spazi, natura, storie di 

donne e uomini (vi sono diversi siti archeologici di epoca romana) non deve correre rischi dal nuovo governo 

cittadino. Il sistema della tassazione, il monte dei debiti (Spoltore sotto questo profilo ¯ il Comune pi½ virtuoso) 

non deve incidere negativamente sulle famiglie del nostro territorio: non dobbiamo pagare noi le opportunit¨ 

di tutti! 

Per questo, la nuova citt¨ dovr¨ nascere su presupposti di innovazione, tutela delle specificit¨ e territorialit¨: 

dal mosaico amministrativo ad un nuovo organismo urbano. Elementi necessari per la costruzione della Nuova 

Pescara dovranno essere la Vision strategica e lôAgenda urbana che dovr¨ cadenzare lôimpegno delle risorse 



 

 

umane, economiche, materiali e immateriali, integrando gli obiettivi strategici alle azioni tattiche. 

I temi principali su cui costruire una carta delle opportunit¨ e delle occasioni, dovranno nascere sulle basi di 

un nuovo passaggio amministrativo che tenga conto delle contaminazioni culturali europee. La nuova 

avanguardia della Pubblica amministrazione, del fare impresa, dellôessere cittadini dovr¨ nascere sulla base di 

un patto di avanguardia che restituisca un piano di azione locale che dica cosa fare, come farlo e con chi farlo. 

Gli obiettivi strategici della Nuova Pescara, dovranno essere: 

ω Nuova Pescara capoluogo della macroregione adriatica e nodo delle reti Ten-T; 

ω sostenibilit¨ e natura come nuove matrici urbane per una citt¨ vivibile, salutare, operosa, efficiente; 

ω infrastrutture del futuro, intelligenti e sostenibili: una rete del ferro interconnessa al corridoio tirrenico e 
quello europeo del nord Italia, un aeroporto per i droni e la logistica; 

ω una fabbrica dei servizi avanzati, creativi, innovativi per la pubblica amministrazione e le imprese; 

ω una citt¨ del dialogo: accogliente, solidale e inclusiva fondata su progetti e spazi di cooperazione e 
processi decisionali partecipativi e aperti. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N.2 - LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E OPERE PUBBLICHE 

Nel corso della futura legislatura saranno portati avanti importanti interventi strutturali che miglioreranno 

ancora di pi½ la vita quotidiana dei cittadini ed in particolare: 

ω messa in sicurezza con miglioramento antisismico dei locali in Piazza dôAlbenzio: ci¸ consentir¨, 
attraverso la ristrutturazione dei locali comunali e dei Torrioni, di ridare slancio allo sviluppo turistico 

e culturale della citt¨ e sar¨ il punto centrale di un grande progetto di rilancio del centro storico; 

ω efficientamento energetico e ristrutturazione del secondo lotto di Villa Acerbo in frazione Caprara, 
per uno sviluppo della frazione che parta proprio dal ruolo propulsore che questo bellissimo luogo 

pu¸ rappresentare per lo sviluppo della frazione, trasformandolo in baricentro del benessere anche 

con progettualit¨ sviluppate, di concerto con enti e universit¨, per farne un polo culturale e sanitario; 

ω estensione delle reti di pubblica illuminazione e dei servizi quali le fognature, su tutto il territorio 
comunale; 

ω potenziamento e riqualificazione delle aree verdi del capoluogo comunale con relativo inserimento di 
infrastrutture sportive che necessitano di un importante potenziamento nel nostro territorio anche per 

sviluppare pi½ incisive progettualit¨ per promuovere lo sport e le politiche giovanili; 

ω ristrutturazione del Parco del Convento con costruzione di un edificio polivalente al servizio della 
vita culturale e sociale della citt¨; 

ω valorizzazione area ex Mammuth con la demolizione dello stesso e la costruzione di un polo scolastico 
che porter¨ ad una completa riqualificazione di questa area degradata; 

ω ristrutturazione centro polivalente con annesso impianto sportivo nella frazione di Villa Santa Maria, 
ove verr¨ anche realizzata finalmente la piazza centrale; 

ω realizzazione nuovi impianti per lo sport nelle frazioni di Santa Teresa e Villa Raspa che saranno 
messi a disposizione delle scuole e delle comunit¨. 

Sar¨ portato a termine un importante intervento per il miglioramento della viabilit¨ cittadina in tutte le frazioni: 

alcune strade e aree pubbliche del territorio devono essere adeguate ad un contesto in espansione che deve 

essere reso pi½ funzionale e pronto ad accogliere cittadini anche di altri contesti per fini lavorativi e turistici; 

questo intervento strutturale cos³ importante sar¨ complementare ad una costruzione di parcheggi pubblici 

nella frazioni di Caprara e Villa Raspa, il tutto attraverso un piano strategico complesso e condiviso che prenda 

in considerazione i grandi temi della realt¨ sociale e che si sviluppi attraverso un confronto continuo tra tutti i 

soggetti pubblici e privati. 

La salvaguardia ambientale e il governo del territorio avranno la priorit¨ nellôazione amministrativa. LôArt. 4 

modifica il precedente art. 1 della L.R. n. 13/2023 approvata con verbale del Consiglio regionale n. 84/5 del 



 

 

28.2.2023. Il comma 42 dell'articolo 1 della L.R. n. 13/2023 approvata con verbale del Consiglio regionale n. 

84/5 del 28 febbraio 2023 (Disposizioni per l'istituzione del nuovo Comune di Pescara) ¯ sostituito con il 

seguente: 

"42. Nel caso di esito positivo del controllo di cui al comma 2, a decorrere dal 1Á gennaio 2024 e fino alla 

data di istituzione del nuovo Comune di "Pescara", ai Comuni di Pescara, Montesilvano e Spoltore ¯ 

precluso l'espletamento delle seguenti attivit¨ al di fuori della modalit¨ di gestione in forma associata delle 

stesse: 

a) attivare procedure di affidamento di servizi afferenti allôesercizio delle funzioni fondamentali di cui 

all'articolo 14, comma 27, lettere b), f) e g) del D.L. n. 78/2010; 

b) adottare atti di pianificazione generale urbanistica.". 

Si continuer¨ a lavorare senza tregua per interventi di mitigazione del rischio esondazione nelle aree di via 

Arno e viale Abruzzo anche in collaborazione con la Citt¨ di Pescara e, assieme agli importanti interventi gi¨ 

cantierati per il consolidamento del centro storico, ad azioni incisive di contrasto al rischio idrogeologico nelle 

frazioni di Villa Santa Maria e Caprara. 

Si ridisegner¨ il Piano Particolareggiato di Villa Raspa, rispetto alle mutate esigenze della cittadinanza che 

chiede pi½ verde attrezzato e servizi, promuovendo lôimplementazione di un Parco Urbano al cui interno 

saranno previsti impianti sportivi, per il benessere dei cittadini e per le attivit¨ culturali, il tutto anche in 

funzione di una visione strategica del ruolo di Spoltore nellôarea metropolitana. 

Con lôintento di favorire una maggiore mobilit¨ sostenibile sar¨ data attuazione al ñBici plan della Citta di 

Spoltore 2030ò, attraverso un grande sistema di Piste Ciclabili che funga da collegamento tra le frazioni del 

territorio, in cui possano abbinarsi accanto alla mobilit¨ alternativa allôauto, le attivit¨ familiari e sportivo-

amatoriali, ma soprattutto turistiche e di animazione territoriale. 

In questi anni Spoltore ¯ cresciuta sotto il profilo economico e produttivo con nuovi insediamenti industriali, 

come la Fater, artigianali e commerciali, grazie alla realizzazione delle zone PIP e lôampliamento dei siti per 

lôartigianato, specie nel territorio di Santa Teresa. Hanno premiato anche le scelte in materia tributaria di 

alleggerimento della pressione fiscale per incentivare la nascita di nuove imprese e sostenere le imprese nei 

centri storici con abbattimenti significativi della tassa sui rifiuti; molto si potr¨ continuare a fare in questa 

direzione con progettualit¨ mirate a rafforzare lôimprenditoria locale e lo start up di impresa attraverso un 

circuito virtuoso di iniziative pubbliche allôaltezza dei nuovi bisogni. 

In questa direzione lôAmministrazione comunale rafforzer¨ i servizi volti allôimprenditoria locale e assieme 

alle associazioni di categoria, si porr¨ come interlocutore attento al superamento di criticit¨ esistenti. Grande 

impulso sar¨ dato al verde nella nostra citt¨ e a rendere lôarredo urbano sempre pi½ bello ed adeguato ad una 

citt¨ che vuole porsi come il salotto dellôarea metropolitana. Saranno rivitalizzate e ristrutturate piazze e strade 

di ogni frazione, perch® il decoro e la bellezza siano capisaldi indiscussi della nostra citt¨ nella convinzione 

che questo sia indispensabile viatico al rilancio turistico e ad accrescere il valore aggiunto del patrimonio 

immobiliare locale. 

Verr¨ posta in essere la ristrutturazione edilizia con miglioramento sismico del distretto sanitario in via del 

Convento, al fine anche di un potenziamento dei servizi erogati in quello che diventer¨ un Ospedale al servizio 

della Comunit¨. 

Sar¨ portato a termine il progetto di Ampliamento del cimitero di Spoltore Capoluogo con la previsione di una 

ulteriore dotazione di 2500 posti; lôintervento sar¨ finanziato attraverso un Project Financing il cui iter ¯ gi¨ 

stato avviato dallôAmministrazione uscente. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 3 - SPOLTORE E L'EUROPA 

Come sottolineato nella premessa, le risorse che lo Stato Centrale eroga ai comuni sono di anno in anno pi½ 

esigue e non sufficienti allo sviluppo dei territori locali, ¯ necessario perci¸ intercettare il pi½ possibile le 

risorse provenienti dalla Comunit¨ Europea. 

Il nuovo periodo di programmazione europeo sar¨ fortemente incentrato sullôinnovazione e sullo sviluppo 

tecnologico, soprattutto per ci¸ che concerne il New Deal Verde Europeo: in questo contesto sar¨ centrale 



 

 

unôazione che cerchi di intercettare il pi½ possibile le risorse dedicate al risparmio energetico, al non 

inquinamento e allo sviluppo di sistemi di mobilit¨ sostenibile, oggi pi½ che mai centrali causa la scarsit¨ di 

risorse energetiche provenienti dalle aree di guerra. 

In particolare, un ruolo fondamentale viene svolto dalla Regione, che attraverso i Programmi Operativi FSER 

(Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) ed FSE (Fondo Sociale Europeo) gestisce la maggior parte delle 

risorse provenienti da Bruxelles. 

Lôazione della Amministrazione sar¨ volta al coinvolgimento di tutti gli attori interessati ai vari processi di 

selezione dei bandi, al fine di creare un tessuto che possa esprimere progettualit¨ performanti per lôaccesso ai 

finanziamenti. 

LôAmministrazione, inoltre, parteciper¨ a tutti i bandi direttamente rivolti ai Comuni sia sulle linee di azione 

del POR FESR sia su quelle del POR FSE: lôobiettivo sar¨ quello di riuscire a intercettare pi½ fondi possibili 

che possano essere usati per gli obiettivi specifici. Spoltore sar¨ protagonista su tutti i bandi di emanazione 

regionale che vedano beneficiari i comuni, il tutto non appena saranno approvati dalla Commissione i 

Programmi Operativi di cui sopra. 

Sar¨ inoltre premura della prossima legislatura promuovere eventi informativi sul territorio con la finalit¨ di 

coinvolgere tutti gli attori interessati alle opportunit¨ di finanziamento offerte dallôEuropa, anche attraverso la 

partecipazione allôufficio unico costituito con le citt¨ di Pescara e Montesilvano. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 4 - OPERE PUBBLICHE PER L'IMPIANTISTICA SPORTIVA 

LôAmministrazione provveder¨ a dare maggior impulso allôimpiantistica sportiva, ancora carente nel territorio. 

In particolare saranno realizzate piste ciclabili che consentiranno unôampia mobilit¨ alternativa con 

collegamenti con i territori limitrofi. Sar¨ importante cogliere tutte le occasioni di valorizzazione del territorio 

in termini naturali, con la messa a punto di percorsi guidati e turistici. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 5 ï SCUOLE 

La futura Amministrazione proseguir¨ il lavoro intrapreso in questi cinque anni di messa in sicurezza degli 

edifici scolastici: la sicurezza delle nuove generazioni, nei luoghi deputati allôeducazione, ¯ cruciale per ogni 

cittadino e lo ¯ ancora di pi½ per chi la deve assicurare. In tal senso si ¯ provveduto ad affidare lo studio della 

vulnerabilit¨ sismica degli edifici pubblici e delle scuole, le risultanze di tale studio guideranno lôoperato 

amministrativo volto a garantire la sicurezza strutturale degli edifici deputati ad ospitare i cittadini ed i loro 

figli. Verr¨ anche ampliata e ristrutturata la Scuola dellôInfanzia di via Basilea con relativo impianto sportivo 

in Villa Raspa. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 6 - ISTRUZIONE, CULTURA, POLITICHE GIOVANILI E SPORT 

Lôammodernamento dellôedilizia scolastica, descritto in precedenza, andr¨ di pari passo con 

lôammodernamento delle attrezzature scolastiche, in particolare si promuover¨ lôacquisto di materiale didattico 

per laboratori, al fine di rendere pi½ fruibile ed attrattiva lôofferta formativa delle scuole comunali. Studiare in 

luoghi sicuri strutturalmente e moderni a livello di attrezzature produrr¨ fortissimi benefici agli studenti del 

nostro territorio. 

Ulteriore forma di intervento sulle scuole sar¨ lôapertura, anche in orari non scolastici, delle biblioteche 

scolastiche, che saranno modernizzate a livello di dotazione di libri e riviste di settore. Importante sar¨ il 

potenziamento della biblioteca comunale che dovr¨ porsi come polo culturale della citt¨, assieme ai locali 

comunali che saranno ristrutturati in via dietro le mura e piazza DôAlbenzio con un circuito di opportunit¨ che 

saranno messe in campo anche attraverso una forte collaborazione con il mondo associativo locale. Essenziale 

sar¨ la realizzazione di un centro culturale di alto livello, al chiuso, che possa ospitare eventi culturali e di 

pubblico spettacolo al chiuso tutto lôanno. 

Non meno importanti saranno gli interventi volti alla manutenzione e implementazione di strutture sportive 

coperte, al fine di una fruizione costante da parte della cittadinanza. Spoltore vanta una solida attivit¨ culturale, 

che in questi anni ¯ andata accrescendosi di nuove sensibilit¨ e nuovi attori, portando alla realizzazione di 



 

 

diverse iniziative che hanno prodotto un ottimo riscontro in termini di presenze e di soddisfazione dei 

partecipanti. 

Ovviamente un ruolo di primo piano sar¨ rivestito dalla manifestazione culturale che pi½ di tutte ha 

rappresentato Spoltore negli ultimi trenta anni, lo Spoltore Ensemble: in questi cinque anni si ¯ provveduto ad 

affidamenti che hanno avuto grande successo, portando la manifestazione ad un elevato contenuto culturale, 

ma il Covid ha frenato bruscamente per ben due anni la manifestazione condizionandola pesantemente. Nei 

prossimi cinque anni si provveder¨ a migliorare ulteriormente lôofferta, a partire dalla Quarantesima Edizione 

della manifestazione per dargli lo slancio di ñCitt¨ Palcoscenico del Grande Teatroò che ha avuto in passato e 

che merita ancor pi½ in futuro con rinnovata forza. 

La vera sfida sar¨ quella di rivitalizzare il nostro Centro Storico, che dovr¨ fungere da volano territoriale per 

tutta la citt¨, e lo Spoltore Ensemble funger¨ da attrattore principale ma non unico perch® si promuover¨ il 

rilancio di svariate iniziative che possano fungere da ñattrattoriò tutto lôanno, destagionalizzando lôofferta 

turistica. 

Il Comune dovr¨ implementare una forte politica a sostegno dei giovani, in particolare per quelli che si 

affacciano sul mondo del lavoro, oggi vera e propria emergenza a livello nazionale con dati allarmanti. 

LôAmministrazione sar¨ in prima fila per creare un ñPatto per i Giovaniò basato sulla cooperazione fattiva tra 

le forze interne al Comune e gli attori esterni allo stesso come associazioni di categoria, sindacati e imprese. 

Non pu¸ esserci inserimento sociale senza formazione, per questo lôAmministrazione si impegner¨, anche 

attraverso il reperimento di fondi comunitari, allôistituzione di corsi di formazione che possano dare un 

importante contributo allôentrata dei giovani nel mondo del lavoro, secondo le richieste che proprio da questo 

arrivano. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 7 - SICUREZZA SOCIALE E SANITARIA 

La sicurezza dei cittadini ¯ da sempre uno dei temi pi½ sentiti dalla popolazione: in questo contesto verranno 

potenziate, in stretta collaborazione con le Forze dellôOrdine, le azioni di vigilanza e controllo anche per il 

contrasto della criminalit¨,  ma anche per reati importanti quali le violazioni al codice delle strada, lôillegalit¨, 

lôabbandono dei rifiuti ed i reati ambientali, come le deiezioni canine, che tante volte vengono trattati in 

maniera superficiale, ma che invece devono essere contrastati in tutte le maniere con grande rigore. 

La sicurezza deve essere altres³ collegata anche con la gestione delle emergenze, oggi anche di tipo sanitario. 

Negli ultimi anni abbiamo visto il moltiplicarsi di situazioni di disagio dovute a fenomeni atmosferici di grande 

portata ed oggi una grande criticit¨ ¯ rappresentata anche dallôacqua; lôAmministrazione si ¯ distinta e si 

contraddistinguer¨ per un intervento programmato ed efficace con gli attori preposti alla gestione delle 

emergenze. Nei prossimi cinque anni si provveder¨ a mantenere ed ampliare il sistema di coordinamento tra 

Forze dellôOrdine, Comune, Protezione Civile e Croce Rossa che tanti risultati hanno portato alla popolazione 

in termini di sicurezza e gestione delle situazioni emergenziali. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 8 - SOCIALE E POLITICHE PER DISABILI 

Il Settore delle Politiche Sociali ha avuto a Spoltore unôefficiente organizzazione con un alto livello qualitativo 

dôintervento, attraverso uno sguardo sempre attento ai servizi essenziali per le fasce pi½ deboli della societ¨. A 

riprova dellôefficienza del Settore, dal dicembre 2016 il Comune ¯ stato designato quale Capofila del nuovo 

Ambito Sociale e Sanitario e questo ruolo ha portato un ampliamento dei servizi per il cittadino e benefici a 

tutto il territorio comunale. 

Molto di pi½ si continuer¨ a fare per ampliare la gamma dei servizi sociali offerti alla nostra utenza, con 

attenzione massima a tutte le fasce del bisogno. La nostra sar¨ una amministrazione capace di ascoltare i 

bisogni dei cittadini, le nuove povert¨ declinando le progettualit¨ per dare risposte concrete alle fasce pi½ 

deboli della popolazione. Tutto questo sar¨ possibile anche attraverso i nuovi fondi dedicati al sociale su PNRR. 

Si potenzieranno gli spazi e le iniziative per migliorare la qualit¨ della vita degli anziani della nostra citt¨, con 

nuove sedi e un rinnovato impulso a tutte quelle progettualit¨ che possano arricchire la gamma dei servizi volti 

a favorire una terza et¨ pi½ serena e gioiosa per gli iscritti ai centri sociali e non solo. 

Anche la Casa di riposo di Caprara, che gi¨ esprime buoni livelli di assistenza, con il recupero di una parte 



 

 

importante di villa Acerbo e del parco circostante, ha assunto una capacit¨ ricettiva sempre pi½ qualificata ma 

dovr¨ continuare ad essere potenziata ancor pi½ per il futuro, ponendosi come un polo di servizi e ricerca 

medica per la Terza et¨. Il rapporto tra lôAmministrazione Comunale e la Societ¨ di gestione della Casa di 

Riposo continuer¨ ad essere sottoposto ad un attento monitoraggio per garantire ottimi livelli di qualit¨ del 

servizio agli anziani e adeguate condizioni di lavoro degli addetti. 

LôAmministrazione si ¯ sempre contraddistinta per gli importanti investimenti relativi allôassistenza per i 

disabili e per il futuro la nuova Amministrazione si impegner¨ ulteriormente a sostenere le politiche volte alla 

tutela dei disabili per migliorare la qualit¨ della vita delle categorie protette in ogni aspetto. In particolare, 

bisogner¨ attuare quanto previsto nel PEBA, per lôabbattimento di tutte le barriere architettoniche. 

Si rafforzeranno i progetti per il coinvolgimento dei disabili in iniziative socio-culturali che facilitino la 

partecipazione dei giovani con disabilit¨ prevedendo momenti di svago, di socializzazione e creazione di 

rapporti interpersonali, ed infine di promozione dellôoccupazione delle fasce pi½ svantaggiate. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 9 - GESTIONE DEI RIFIUTI E AMBIENTE 

Questa Amministrazione, onde incrementare il dato raggiunto, in vista dellôobiettivo ñWaste Zeroò, ha 

progettato e sta per avviare un centro di raccolta comunale, finanziato con fondi del Fondo di Sviluppo e 

Coesione della Regione Abruzzo. 

Lôavvio dellôEcocentro e lo sviluppo che gli si dar¨, consentir¨ ai cittadini di smaltire personalmente i rifiuti 

presso lôindicato centro, con la possibilit¨, gi¨ prevista, di ottenere sconti sulla Tariffa rifiuti, attivit¨ che si 

potr¨ cos³ trasformare in utile strumento di risparmio per le famiglie. 

La nuova amministrazione contraster¨ ogni forma di reato ambientale, a partire dalla risoluzione, gi¨ avviata, 

della discarica di Santa Teresa. Ogni forma di illecito ambientale sar¨ perseguita come lôabbandono di rifiuti 

o le discariche abusive anche potenziando i controlli della Polizia Locale in collaborazione con le associazioni 

ambientaliste deputate. 

Inquinamento acustico e elettromagnetico 

Gli strumenti di pianificazione esistenti devono essere integrati da un programma di monitoraggio costante 

con dati trasparenti e facilmente accessibili ai cittadini. La riduzione dellôinquinamento acustico da 

infrastrutture, mezzi e apparecchi ¯ una priorit¨ per il risanamento della qualit¨ urbana. Il controllo e 

lôispezione da parte della polizia municipale deve essere costante attraverso la costituzione di un nucleo di 

polizia ambientale, che operi anche nel controllo dei rumori e delle polveri dei cantieri. Anche il controllo delle 

emissioni elettromagnetiche degli elettrodotti e della rete di telefonia mobile andr¨ costantemente effettuato 

allôinterno di un programma di costante aggiornamento alla popolazione dei dati verificati. 

Inquinamento atmosferico 

Gli abitati di Villa raspa e Santa Teresa sono attraversati da un notevole afflusso di veicoli di passaggi che 

raggiungono il capoluogo Pescara dallôentroterra. Per la riduzione degli effetti dei flussi notevoli di traffico si 

dovr¨ agire a monte con politiche della mobilit¨ di area vasta, con una segnaletica intelligente che consigli i 

percorsi meno affollati e con controlli delle emissioni dei veicoli transitanti. Con lôArta, andr¨ stabilito un 

protocollo per il monitoraggio delle attivit¨ presenti che causano immissioni in atmosfera, per garantire il 

mantenimento delle condizioni autorizzative. 

Riduzione del rischio frane e alluvioni 

Sviluppare un piano comunale di mitigazione del rischio per lôottenimento di fondi per gli interventi di 

riduzione delle vulnerabilit¨ delle zone a maggior rischio antropico comprese nel Piano di Assetto 

Idrogeologico (PAI) e nel Piano stralcio difesa alluvioni (PSDA). In particolare, una grande attenzione avr¨ la 

messa in sicurezza del fosso Grande nel suo tratto terminale, dove gli interventi previsti dovranno garantire 

lôequilibrio tra tutela umana e rispetto della natura. 

La Rete del verde urbano e naturalistico. Il Master Plan del fiume Pescara 

La cura del verde sia urbano e agrario e naturalistico passa innanzitutto dalla sua manutenzione, sia a carico 

dellôAmministrazione comunale che dei privati. Si rende per questo necessario un piano regolatore del verde, 

con una normativa tecnica attuativa e sanzionatoria per i casi pi½ gravi di manomissione. I parchi urbani 



 

 

dovrebbero essere adottati da associazioni e movimenti di cittadini, integrativi alle azioni dellôEnte pubblico. 

Ove possibile dovranno essere attivati partenariati con aziende del territorio che adottino parti del verde urbano 

e di quartiere. Si rende immediata la necessit¨ di un master plan dellôasta fluviale con i comuni di Pescara e 

San Giovanni Teatino per rendere lôambiente fluviale accessibile, pur mantenendo spazi di riserva integrale 

nei quali tutelare fauna e flora. Il tema della mobilit¨ dolce ciclo pedonale e acquea dovr¨ essere integrato al 

progetto di parco fluviale sul quale incentrare le risorse derivanti dallôunificazione della Nuova Pescara. 

La Rete della mobilit¨ naturalistica 

Il territorio di Spoltore si presta notevolmente alla creazione di percorsi naturalistici per le mountain bike e per 

le camminate sportive. Un piano di segnaletica e manutenzione di questi percorsi dovr¨ divenire un attrattore 

per gli sportivi dell'area metropolitana. 

Educazione allôambiente 

Il Comune di Spoltore, dovr¨ agevolare la diffusione di una cultura ambientale non solo nella popolazione 

scolastica, ma in tutte le fasce di et¨ attraverso ogni canale possibile. Oltra alle attivit¨ didattiche tipiche, rivolte 

alla popolazione studentesca, anche campagne mirate sulle maggiori emergenze ambientali dovranno essere 

curate e sostenute costantemente, favorendo le azioni quotidiane tese al non consumo dellôenergia e delle 

materie prime. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 10 - CENTRO STORICO 

La valorizzazione del Centro Storico passer¨ attraverso un progetto che lo vedr¨ quale punto di forza dellôintero 

territorio comunale e di riferimento per lôintera area metropolitana, ci¸ mediante il recupero e la valorizzazione 

delle potenzialit¨ storico-artistiche, accompagnato da una riqualificazione generalizzata, finalizzata a restituire 

un ruolo strategico al ñBorgo Anticoò. 

Sar¨ cruciale puntare al rilancio del Centro Storico attraverso la valorizzazione e la salvaguardia del patrimonio 

edilizio, sia pubblico che privato, passando per il costante miglioramento e decoro di ogni suo componente, 

portando a stimolare anche i singoli cittadini allôattenzione del proprio ambito e dare opportunit¨ al mondo 

dellôimprenditoria e dellôartigianato. 

LôAmministrazione comunale attiver¨ il percorso amministrativo per lôinserimento del nostro Centro Storico 

allôinterno dei vari percorsi di riconoscimento e valorizzazione del patrimonio storico e culturale. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 11 - PARTECIPAZIONE ATTIVA DEL CITTADINO 

I modelli di democrazia partecipativa avvicinano i cittadini alla Pubblica Amministrazione e favoriscono un 

efficientamento dei processi decisionali e soprattutto di spesa, garantendo che le azioni destinate alla 

popolazione siano il pi½ possibile aderenti al fabbisogno della stessa. 

Ci¸ vuol dire non solo discutere come spendere una parte delle risorse disponibili dellôamministrazione o 

discutere sulla riqualificazione di unôarea pubblica. La democrazia partecipativa, se applicata nelle sue forme 

pi½ mature, implica unôinnovazione dei processi nei quali garantire lôaccesso sotto ogni forma alle informazioni, 

in particolare con le tecnologie digitali che devono avvicinare e non allontanare la popolazione alla Pubblica 

Amministrazione. 

Non ¯ sufficiente pubblicare le informazioni nei portali dedicati alla trasparenza, ma rendere le informazioni 

facilmente accessibili e comprensibili. Il bilancio comunale va discusso per intero con la popolazione, nei modi 

e nelle forme con cui questo ¯ possibile al fine di garantire una comprensione della macchina amministrativa 

e delle relative spese. La pianificazione del territorio e la programmazione del territorio devono essere 

inclusive della popolazione e non un tema per professori universitari. 

Tutto questo divario va colmato con lôistituzione di uno specifico ufficio partecipazione che sia di supporto sia 

ai cittadini che soprattutto ad amministratori e funzionari per rendere il loro impegnativo lavoro comprensibile 

da tutta la popolazione che potr¨ finalmente essere partecipe delle scelte che lo riguardano, sia nelle strategie 

future che nelle contingenze quotidiane. 

Allôinterno della costituzione delle Nuova Pescara, lôinnovazione e la partecipazione dovranno essere compresi 



 

 

nello statuto e in tutti gli atti che andranno a costituire il nuovo comune. Tra le azioni tattiche necessarie a 

questo scopo, vi sono la costituzione delle consulte di quartiere e tematiche (territorio, ambiente, mobilit¨, 

cultura, ecc.), del consiglio comunale delle bambine e dei bambini allôinterno di un pi½ vasto progetto dedicato: 

la citt¨ delle bambine e dei bambini. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 12 - TURISMO 

In questi anni lôAmministrazione ha promosso una forte strategia sul turismo, in particolare si ¯ cercato di 

coinvolgere tutte le associazioni di categoria al fine di valorizzare il patrimonio sia fisico che storico presente 

nella nostra citt¨, con lôobiettivo di attrarre un turismo non fine a se stesso ma colto e consapevole. 

Nei prossimi cinque anni sar¨ importante proseguire su questa strada, cercando anche di coinvolgere ulteriori 

soggetti portatori di interessi che possano ampliare lôofferta turistica territoriale. 

 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 13 - TUTELA E BENESSERE DEGLI ANIMALI 

Al fine di promuovere una giusta convivenza tra uomini e animali, e di garantire la salute pubblica e lôambiente, 

saranno promossi interventi ed iniziative rivolte ad applicare, promuovere e diffondere i diritti attribuiti agli 

animali dalla normativa europea, statale e regionale. 

Sar¨ studiato ed emanato un apposito ñRegolamento comunale per la tutela, il benessere e la detenzione degli 

animaliò, prevedendo particolari disposizioni che garantiscano una civile convivenza tra i possessori degli 

animali e gli altri cittadini, al fine di ottenere una migliore pulizia delle strade con sanzioni esemplari per i 

trasgressori. 

LôAmministrazione, incrementando gli spazi attrezzati, gi¨ dedicati nella frazione di Villa Raspa, intende 

promuovere nel prossimo quinquennio azioni volte alla tutela, la salvaguardia e il benessere degli animali, 

attraverso la realizzazione di spazi a loro dedicati in via esclusiva e attraverso campagne di sensibilizzazione 

anche nelle scuole. 

LôAmministrazione inoltre, promuover¨, anche attraverso accordi pubblico/privati, la realizzazione di un 

rifugio per animali abbandonati e randagi e di un cimitero per animali coinvolgendo le municipalit¨ limitrofe 

per un progetto di sistema. 

 

ATTUAZIONE DEL PIANO DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

Le Linee guida elaborate dalla Commissione Europea per lôelaborazione dei PNRR identificano le componenti 

come gli ambiti in cui aggregare progetti di investimento e riforma dei piani stessi. 

Ciascuna di queste componenti riflette riforme e priorit¨ di investimento in un determinato settore o area di 

intervento, ovvero attivit¨ e temi correlati, finalizzati ad affrontare sfide specifiche e che formano un pacchetto 

coerente di misure complementari. Le componenti hanno un grado di dettaglio sufficiente ad evidenziare le 

interconnessioni tra le diverse misure in esse proposte. Il Piano si articola in sedici componenti, raggruppate 

in sei missioni, ed ¯ proprio all'interno di queste ultime che si articolano gli interventi del PNRR nazionale. 

Le missioni sono articolate in linea con i sei pilastri menzionati dal Regolamento RRF, sebbene la loro 

formulazione segua una sequenza e una aggregazione lievemente differente, e precisamente: 

- digitalizzazione, innovazione, competitivit¨, cultura e turismo; 

- rivoluzione verde e transizione ecologica; 

- infrastrutture per una mobilit¨ sostenibile; 

- istruzione e ricerca; 

- inclusione e coesione; 

- salute. 

Lo sforzo di rilancio dellôItalia delineato dal piano nazionale di ripresa e resilienza si sviluppa intorno a tre 

assi strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica, inclusione 



 

 

sociale. 

La digitalizzazione e lôinnovazione di processi, prodotti e servizi rappresentano un fattore determinante della 

trasformazione del paese e devono caratterizzare ogni politica di riforma del piano. LôItalia ha accumulato un 

considerevole ritardo in questo campo, sia nelle competenze dei cittadini che nellôadozione delle tecnologie 

digitali nel sistema produttivo e nei servizi pubblici. Recuperare questo deficit e promuovere gli investimenti 

in tecnologie, infrastrutture e processi digitali, ¯ essenziale per migliorare la competitivit¨ italiana ed europea; 

favorire lôemergere di strategie di diversificazione della produzione; e migliorare lôadattabilit¨ ai cambiamenti 

dei mercati. 

La transizione ecologica, come indicato dallôagenda 2030 dellôONU e dai nuovi obiettivi europei per il 2030, 

¯ alla base del nuovo modello di sviluppo italiano ed europeo. Intervenire per ridurre le emissioni inquinanti, 

prevenire e contrastare il dissesto del territorio, minimizzare lôimpatto delle attivit¨ produttive sullôambiente ¯ 

necessario per migliorare la qualit¨ della vita e la sicurezza ambientale, oltre che per lasciare un paese pi½ 

verde e una economia pi½ sostenibile alle generazioni future. Anche la transizione ecologica pu¸ costituire un 

importante fattore per accrescere la competitivit¨ del nostro sistema produttivo, incentivare lôavvio di attivit¨ 

imprenditoriali nuove e ad alto valore aggiunto e favorire la creazione di occupazione stabile. 

Garantire una piena inclusione sociale, infine, ¯ fondamentale per migliorare la coesione territoriale, aiutare la 

crescita dellôeconomia e superare diseguaglianze profonde spesso accentuate dalla pandemia. In questo ambito 

le priorit¨ principali sono la parit¨ di genere, la protezione e la valorizzazione dei giovani e il superamento dei 

divari territoriali. 

Lôempowerment femminile e il contrasto alle discriminazioni di genere, lôaccrescimento delle competenze, 

della capacit¨ e delle prospettive occupazionali dei giovani, il riequilibrio territoriale e lo sviluppo del 

mezzogiorno non sono univocamente affidati a singoli interventi ma sono perseguiti come obiettivi trasversali 

in tutte le componenti del PNRR. 

Il governo, per stimolare tutti i possibili beneficiari di questi finanziamenti a carattere prevalentemente 

strutturale ï siano essi imprese che enti pubblici - ha predisposto uno schema di governance del piano che 

prevede una struttura di coordinamento centrale presso il ministero dellôeconomia. Questa struttura 

supervisiona lôattuazione del piano ed ¯ responsabile dellôinvio delle richieste di pagamento alla commissione 

europea, invio che ¯ subordinato al raggiungimento degli obiettivi previsti. Accanto a questa struttura di 

coordinamento, agiscono strutture di valutazione e di controllo. 

Le amministrazioni sono invece responsabili dei singoli investimenti e delle singole riforme e inviano i loro 

rendiconti alla struttura di coordinamento centrale. Il governo ha anche costituito delle task-force locali per 

aiutare le amministrazioni territoriali, compresi gli enti locali, a migliorare la loro capacit¨ di investimento ed 

a semplificare le procedure. 

In questo contesto si innesca la possibilit¨ per ciascun ente locale di accedere alle risorse rese disponibili dal 

PNRR, sempre che nel territorio amministrato vi siano necessit¨ ed ambiti di intervento ritenuti idonei a 

beneficiare di questa notevole, oltre che eccezionale, disponibilit¨ di finanziamenti aggiuntivi. 

 

Interventi correlati al PNRR 

Ricognizione dei finanziamenti PNRR assegnati allôEnte, suddivisi ñprogetti PNRR non nativiò, ñprogetti 

PNRR nativiò e ñmisure in uscitaò, (cd. ñPICCOLE OPEREò di cui alla L. 160/2019 art. 1 dm 30/01/2020) a 

seguito della Decisione di Esecuzione del Consiglio Europeo n. 442/2023 del 08.12 2023, effettuata con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 64 del 02.04.2024.  

Lo stato di attuazione degli interventi alla data di approvazione del presente documento ¯ di seguito descritto.  

 
PROGETTI NON NATIVI PNRR 

 

DESCRIZIONE OPERA  CUP AMMINISTRAZIONE  

TITOLARE  TEMATICA PNRR  STATO DI 

ATTUAZIONE  

ñConsolidamento dissesto 

idrogeologico abitato Via San Cosmo 
D66B20001400001 

 

PCM - Dip Protezione 

Civile 

M2C4: Tutela del territorio e 

della risorsa idrica - 
Concluso 



 

 

in frazione Caprara ï OPP20/05ò 

Contributo regionale Protezione Civile 

ú 1.000.000,00 

 I2.1b: Misure per la gestione 

del rischio di alluvione e per la 

riduzione del rischio 

idrogeologico 

ñConsolidamento area franosa in Via 

della Libert¨ OPP 21/05ò  

Contributo regionale Protezione Civile 

ú 1.000.000,00 

D61B21000720002 

 

PCM - Dip Protezione 

Civile 

M2C4: Tutela del territorio e 

della risorsa idrica - 

I2.1b: Misure per la gestione 

del rischio di alluvione e per la 

riduzione del rischio 

idrogeologico 

Concluso 

 

 

PROGETTI NATIVI PNRR 

 

DESCRIZIONE OPERA  CUP 
AMMINISTRAZIONE 

TITOLARE  
TEMATICA PNRR  

STATO DI 

ATTUAZIONE  

ñCostruzione nuova scuola 

dellôinfanzia con demolizione 

edificio fatiscente in area 

degradata ï OPP 22/04ò 

Contributi per rigenerazione 

urbana Ministero dellôInterno ï 

ú 4.500.000,00 

D61B21002350001 

 

 

 

Ministero dellôInterno 

M5C2: Infrastrutture 

sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore - I2.1: 

Investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana, volti a 

ridurre situazioni di 

emarginazione e degrado 

sociale 

 

 

Concluso 

ñAmpliamento scuola 

dellôinfanzia Via Basilea - OPP 

22/05ò Contributo Ministero 

dellôIstruzione e del Merito - ú 

1.150.967,99 

D64E22000120006 

 

 

Ministero dellôIstruzione 

e del Merito 

M4C1: Potenziamento 

dellôofferta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle 

università   I1.1: Piano per 

asili nido e scuole 

dell'infanzia e servizi di 

educazione e cura per la prima 

infanzia 

Concluso 

ñDemolizione scuola 

dellôinfanzia e costruzione asilo 

nido in via DellôAsilo ï 

OPP22/06ò 

Contributo Ministero 

dellôIstruzione e del Merito - ú 

1.400.000,00 

D65E22000170006 

 

 

Ministero dellôIstruzione 

e del Merito 

 

M4C1: Potenziamento 

dellôofferta dei servizi di 

istruzione: dagli asili nido alle 

università   I1.1: Piano per 

asili nido e scuole dell'infanzia 

e servizi di educazione e cura 

per la prima infanzia 

Concluso 

ñRealizzazione collegamento 

ciclopedonale degli attrattori del 

centro urbano ï OPP 22/07ò 

Contributi per rigenerazione 

urbana Ministero dellôInterno ï  

ú 500.000,00 

D61B21002360001 

 

 

 

Ministero dell'Interno 

M5C2: Infrastrutture sociali, 

famiglie, comunità e terzo 

settore - I2.1: Investimenti in 

progetti di rigenerazione 

urbana, volti a ridurre 

situazioni di emarginazione e 

degrado sociale 

Concluso 

 

ñPercorsi di autonomia per 

persone con disabilit¨ò - ú 

715.000,00 

 

 

D94H22000220006 

 

 

Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali 

M5C2: Infrastrutture sociali, 

famiglie, comunità e terzo 

Settore ï Sottocomponente 1: 

Servizi sociali, disabilità e 

marginalità sociale - 

Investimento 1.2 

In corso 

ñRafforzamento dei servizi 

sociali domiciliari per garantire 

la dimissione anticipata assistita 

e prevenire l'ospedalizzazioneò 

ú 330.000,00 

D54H22000310006 

 

 

Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali 

M5C2: Infrastrutture sociali, 

famiglie, comunità e terzo 

Settore ï Sottocomponente 1: 

Servizi sociali, disabilità e 

marginalità sociale ï  

Sub-Investimento 1.1.3  

In corso 

ñRafforzamento dei servizi 

sociali e prevenzione del 

fenomeno del burn out tra gli 

operatori socialiò  

ú 210.000,00 

D54H22000320006 

 

 

Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali 

M5C2: Infrastrutture sociali, 

famiglie, comunità e terzo 

Settore ï Sottocomponente 1: 

Servizi sociali, disabilità e 

marginalità sociale ï  

In corso 



 

 

Sub-Investimento 1.1.4  

ñEstensione utilizzo piattaforme 

nazionali di identità digitale SPID 

CIEò - ú 14.000,00 

 

D61F22002110006 

 

Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale 

M1C1: Digitalizzazione della 

PA - Avviso 1.4.4 
Concluso/Liquidato  

ñAdozione APP IOò 

ú 17.150,00 
D61F22002060006 

 

Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale 

M1C1: Digitalizzazione della 

PA - Avviso 1.4.3 ï Adozione 

APP IO  

Concluso/Liquidato 

 

ñEsperienza del cittadino nei 

servizi pubblici ï Comuniò  

ú 155.234,00 

 

D61F22003950006 

 

Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale 

M1C1: Digitalizzazione della 

PA - Avviso 1.4.1 ï 

Esperienza del cittadino nei 

servizi pubbliciò  

Concluso/Liquidato 

ñAbilitazione al cloud per le PA 

localiò 

ú 101.208,00  

 

D61C22001850006 

 

Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale 

M1C1: Digitalizzazione della 

PA ï I1.2 ï Abilitazione al 

cloud per le PA localiò  

Concluso/Liquidato 

 

ñPiattaforma Notifiche Digitali 

(PND)- Comuniò  

ú 32.589,00 

 

D61F22003580006 

 

Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale 
M1C1: Digitalizzazione della 

PA ï I1.2 ï Piattaforme 

notifiche digitaliò  

Concluso/Liquidato 

ñPDND - Comuni - Ottobre 2022 

ñ 

ú 20.344,00 

D51F22011290006 

Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale 
M1C1: Digitalizzazione della 

PA ï 1.3.1 ï PDND - Comuni 

- Ottobre 2022ò  

Concluso/Liquidato 

1.4.3 - pagoPA - Comuni - maggio 

2023  ú  24.853,00 
D61F23000500006 

Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale 

M1C1: Digitalizzazione della 

PA - 1.4.3 Adozione PagoPA 

e AppIO - acquisto di 29 

servizi 

In Verifica  

1.4.4 - ANPR ANSC - Comuni - 

luglio 2024  ú 8.979,20 
D51F24003990006 

Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale 

M1C1: Digitalizzazione della 

PA - 1.4.4 Adozione identità 

digitale - acquisto di 1 servizi 

Avviato 

2.2.3 "Digitalizzazione delle 

procedure (SUAP e SUE)" - Enti 

Terzi - Comuni ú 3.956,47 

D61F25000250006 

Dipartimento per la 

Trasformazione Digitale 

M1C1: Digitalizzazione della 

PA - "Digitalizzazione delle 

procedure (SUAP e SUE)" 

Avviato 

 

 

 

MISURE IN USCITA 

 

DESCRIZIONE OPERA  CUP 
AMMINISTRAZIONE  

TITOLARE  
TEMATICA PNRR  

STATO DI 

ATTUAZIONE  

ñEfficientamento energetico n. 3 

impianti sportivi comunali ï OPP 

20/06ò 

Min. Interno - Contributi ai 

Comuni per efficientamento 

energetico ANNUALITAô 2020 

ú 90.000,00 

D62F20000030001 

 

 

 

Ministero dell'Interno 

M2C4: Tutela del territorio e 

della risorsa idrica - 

I2.2: Interventi per la 

resilienza, la valorizzazione 

del territorio e l'efficienza 

energetica dei Comuni 

Concluso 

ñEfficientamento energetico Ex 

Onpi e ampliamento pubblica 

illuminazione ï 

OPP21/02ò 

Min. Interno - Contributi ai 

Comuni per efficientamento 

energetico ANNUALITAô 2021 

ú 180.000,00 

D61B21002330001 

 

 

 

Ministero dell'Interno 

M2C4: Tutela del territorio e 

della risorsa idrica - 

I2.2: Interventi per la 

resilienza, la valorizzazione 

del territorio e l'efficienza 

energetica dei Comuni 

Concluso 

ñConsolidamento dissesto 

idrogeologico centro storico 
D66B19004320001 

 

 

Ministero dell'Interno 

M2C4: Tutela del territorio e 

della risorsa idrica - 
Concluso 

https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a037Q00000B0P4mQAF
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a037Q00000B0P4mQAF
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a03J7000000n2usIAA
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a03J7000000n2usIAA
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a03J7000003UKZ7IAO
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a03J7000003UKZ7IAO
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/PAdigitale2026_DettaglioProgetto?id=a03J7000003UKZ7IAO


 

 

OPP21/03ò Contributo Ministero 

Interno 

ú 2.000.000,00 

I2.2: Interventi per la 

resilienza, la valorizzazione 

del territorio e l'efficienza 

energetica dei Comuni 

ñConsolidamento dissesto 

idrogeologico strade OPP 21/04ò 

Contributo Ministero Interno 

ú 500.000,00 

D63H19000440001 

 

 

 

Ministero dell'Interno 

M2C4: Tutela del territorio e 

della risorsa idrica - 

I2.2: Interventi per la 

resilienza, la valorizzazione 

del territorio e l'efficienza 

energetica dei Comuni 

Concluso 

ñEfficientamento energetico 

pubblica illuminazione OPP22/01ò 

 Min. Interno - Contributi ai 

Comuni per efficientamento 

energetico ANNUALITAô 2022 

ú 90.000,00 

D62E22001090006 

 

 

 

Ministero dell'Interno 

M2C4: Tutela del territorio e 

della risorsa idrica - 

I2.2: Interventi per la 

resilienza, la valorizzazione 

del territorio e l'efficienza 

energetica dei Comuni 

Concluso 

ñEfficientamento energetico 

pubblica illuminazione OPP23/13ò  

Min. Interno - Contributi ai 

Comuni per efficientamento 

energetico ANNUALITAô 2023  

ú 90.000,00 

D64H23000000006 

 

 

 

Ministero dell'Interno 

M2C4: Tutela del territorio e 

della risorsa idrica - 

I2.2: Interventi per la 

resilienza, la valorizzazione 

del territorio e l'efficienza 

energetica dei Comuni 

Concluso 

ñEfficientamento energetico 

pubblica illuminazioneò 

Min. Interno - Contributi ai 

Comuni per efficientamento 

energetico  

ANNUALITAô 2024 

ú 90.000,00 

D64H23000020006 

 

 

 

Ministero dell'Interno 

M2C4: Tutela del territorio e 

della risorsa idrica - 

I2.2: Interventi per la 

resilienza, la valorizzazione 

del territorio e l'efficienza 

energetica dei Comuni 

Concluso 

 

 

 



 

 

OBIETTIVI STRATEGICI 2027/2029 

 

INDIRIZZI STRATEGICI ï 

PROGRAMMA DI MANDATO 

2022-2027 

OBIETTIVI STRATEGICI SETTORE  MISSIONE MINISTERIALE 

1. NUOVA PESCARA 

1.1 Potenziamento del ruolo del Comune di Spoltore nel processo di 

fusione 

SEGRETERIA 

GENERALE - 

SETTORE I 

01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

1.2 Integrazione dei servizi nel processo di fusione SETTORE VI 
01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

2. LA PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE E OPERE 

PUBBLICHE 

2.1 Societ¨ partecipate  
SEGRETERIA 

GENERALE 

01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

2.2 Trasparenza e anticorruzione  
SEGRETERIA 

GENERALE 

01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

2.3 Riqualificazione urbana, interventi di recupero, ristrutturazione e 

rigenerazione urbana secondo criteri ecosostenibili per migliorare la 

qualit¨ urbana e lôestetica degli spazi e favorire la limitazione 

dellôoccupazione di territorio 

SETTORE VI 
01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

2.4 Attivit¨ generali e di gestione SETTORE I  
01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

2.5 Commercio e attivit¨ produttive SETTORE I 
14 ï Sviluppo economico e 

competitivit¨ 

2.6 Favorire unôorganizzazione efficace, efficiente e snella, imperniata 

sul lavoro di squadra, professionale e competente, capace di dare 

valore e motivazione alle persone 

TUTTI I SETTORI 
01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

2.7 Digitalizzazione e informatizzazione  SETTORE VI 
01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

2.8 Potenziamento urbanistica territoriale  SETTORE VII 
08 - Assetto del territorio ed edilizia 

abitativa 

2.9 Realizzazione degli interventi correlati al PNRR SETTORE IV 
01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

2.10 Gestione cimiteri comunali SETTORE VI 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia 

2.11 Circolazione viaria SETTORE IV 10 - Trasporti e diritto alla mobilit¨ 

2.12 Opere pubbliche per il territorio SETTORE IV 
01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 



 

 

3. SPOLTORE E LôEUROPA 

3.1 Partecipazione a bandi comunitari SETTORE I 

19 - Relazioni internazionali 
3.2 Sviluppare strumenti innovativi per Spoltore, piani strategici, 

tavoli di consultazione periodica anche con gli amministratori di altre 

citt¨, per delineare una visione futura di Spoltore proiettata in una 

dimensione Europea 

SETTORE I 

4. OPERE PUBBLICHE PER 

LôIMPIANTISTICA SPORTIVA 

4.1 Manutenzione ed implementazione di strutture sportive coperte per 

consentire una maggiore, migliore e continua pratica sportiva 
SETTORE IV 

08 - Assetto del territorio ed edilizia 

abitativa 

5. SCUOLE 

5.1 Rendere pi½ fruibile ed attrattiva lôofferta formativa delle scuole 

comunali 

SETTORE II ï 

SETTORE VI 

04 - Istruzione e diritto allo studio 

01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

5.2 Divulgazione e promozione servizi 0-6 anni SETTORE II 04 - Istruzione e diritto allo studio 

 

6. ISTRUZIONE, CULTURA, 

POLITICHE GIOVANILI E 

SPORT 

6.1 Svolgere un ruolo propulsivo per incentivare e promuovere tutti gli 

sport, compresi quelli meno noti e quelli rivolti a persone con 

disabilit¨, anche attraverso politiche tariffarie e agevolazioni, in un 

dialogo collaborativo con le federazioni e gli enti di promozione 

sportiva 

 

SETTORE I 

06 - Politiche giovanili, sport e tempo 

libero 

6.2 Sostenere lôimpegno e la passione dedicati allo sviluppo dello sport 

da parte delle societ¨ sportive, favorendo le sinergie possibili con il 

mondo dellôimpresa, soprattutto al fine del necessario sostegno 

economico 

SETTORE I 
06 - Politiche giovanili, sport e tempo 

libero 

6.3 Trasformare lo ñSpoltore Ensembleò da ñgrande eventoò a ñluogo 

della culturaò, attrattore di interessi per far rivivere il centro storico 

assecondandone lôantica vocazione artistica culturale 

SETTORE I 
05 - Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attivit¨ culturali 

6.4 Promuovere una ñcultura partecipativaò, attraverso una rete che 

coinvolga il mondo della cultura spoltorese e le progettualit¨ gi¨ 

presenti nel territorio, per valorizzare il tessuto creativo urbano 

SETTORE I 
05 - Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attivit¨ culturali 

7. SICUREZZA SOCIALE E 

SANITARIA 

7.1 Potenziamento della rete di videosorveglianza comunale  SETTORE V  03 - Ordine pubblico e sicurezza 

7.2 Perseguire la massima efficienza negli interventi di protezione 

civile attraverso il coordinamento tra Forze dellôOrdine, Comune, 

Protezione Civile e Croce Rossa 

SETTORE V ï 

SETTORE VI 
11 - Soccorso civile 

7.3 Garantire la sicurezza su tutto il territorio, attraverso un approccio 

multidimensionale che coinvolga in modo sinergico Forze dellôOrdine, 

Servizi Sociali, ULSS, terzo settore, Associazioni e Scuole e impostata 

sulle politiche di prevenzione e di successiva repressione 

SETTORE V 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

7.4 Adottare un modello di sicurezza e sostegno integrato mediane 

interventi interistituzionali  SETTORE II 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia 



 

 

7.5 Interventi nel campo dellôedilizia residenziale pubblica SETTORE VI 
08 - Assetto del territorio ed edilizia 

abitativa 

7.6 Interventi di supporto alla famiglia SETTORE II 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia 

8. SOCIALE E POLITICHE 

PER I DISABILI 

8.1 Sostegno e supporto alla autonomia delle persone con disabilit¨  SETTORE II 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia 

8.2 Pari opportunit¨  SETTORE II 
12 - Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia 

8.3 Garantire i servizi sociali di Ambito   

9. GESTIONE DEI RIFIUTI E 

AMBIENTE 

9.1 Consolidamento e rafforzamento del sistema ñporta a portaò in 

vista del possibile obiettivo ñwaste zeroò 
SETTORE VI 

09 - Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 

9.2 Bonifiche ambientali e verde pubblico SETTORE VI 
09 - Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 

10. CENTRO STORICO 

10.1 Recupero e valorizzazione delle potenzialit¨ storico-artistiche e 

riqualificazione generalizzata del centro storico, finalizzata a restituire 

un ruolo strategico al ñborgo anticoò. Salvaguardia del patrimonio 

edilizio sia pubblico che privato, passando per il costante 

miglioramento e decoro di ogni suo componente 

SETTORE IV 
08 - Assetto del territorio ed edilizia 

abitativa 

11. PARTECIPAZIONE ATTIVA 

DEL CITTADINO 

11.1 Garantire trasparenza, semplificazione, accesso, ascolto e 

partecipazione 

SEGRETERIA 

GENERALE 

01 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione 

12. TURISMO 

12.1 Attrarre turismo colto e consapevole attraverso la valorizzazione 

del patrimonio culturale e storico presente nella citt¨ di Spoltore 
SETTORE I 07 - Turismo 

12.2 Ampliare lôofferta turistica territoriale attraverso il 

coinvolgimento di ulteriori soggetti portatori di interessi 
SETTORE I 07 - Turismo 

13. TUTELA E BENESSERE 

DEGLI ANIMALI 

13.1 Garanzia della civile convivenza tra i possessori degli animali e 

gli altri cittadini 

SETTORE V ï 

SETTORE VI 

03 - Ordine pubblico e sicurezza 

09 - Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente 



 

 
 

 
ANALISI DELLE CONDIZIONI INTERNE 
 

Lôanalisi degli organismi gestionali del nostro ente passa dallôesposizione delle modalit¨ di gestione dei 

principali servizi pubblici, evidenziando la modalit¨ di svolgimento della gestione (gestione diretta, 

affidamento a terzi, affidamento a societ¨ partecipata), nonch® dalla definizione degli enti strumentali e societ¨ 

partecipate dal nostro comune che costituiscono il Gruppo Pubblico Locale. 
 

Nei paragrafi che seguono verranno analizzati: 

¶ I servizi e le strutture dellôente; 

¶ Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 

¶ Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 

¶ La situazione finanziaria; 

¶ La coerenza con i vincoli del patto di stabilit¨. 
 

 

Servizi e Strutture 
 

Attivit¨ 2025 2026 2027 2028 

Asili nido n.0 n.1 n.1 n.1 

Scuole materne n.4 posti n.600 posti n.600 posti n.600 posti n.600 

Scuole elementari n.4 posti n.800 posti n.800 posti n.800 posti n.800 

Scuole medie n.1 posti n.350 posti n.350 posti n.350 posti n.350 

Strutture per anziani n.1 posti n.41 posti n.41 posti n.41 posti n.41 

Farmacie comunali n. n. n. n. 

Rete fognaria in Km 315 315 315 315 

¶ Bianca 15 15 15 15 

¶ Nera 30 30 30 30 

¶ Mista 270 270 270 270 

Esistenza depuratore     

Rete acquedotto in Km 0 0 0 0 

Attuazione servizio idrico 

integrato 
    

Aree verdi, parchi, giardini n.11  n.11  n.11  n.11  

Punti luce illuminazione pubblica n.1660 n.1660 n.1660 n.1660 

Rete gas in Kmq     

Raccolta rifiuti in quintali 0 0 0 0 

- Civile     

- Industriale     

- Raccolta diff.ta SI SI SI SI 

Esistenza discarica     

Mezzi operativi n. n. n. n. 

Veicoli n.18 n.18 n.18 n.18 

Centro elaborazione dati     

Personal computer n.90    

 

 

Indebitamento 

Ai sensi dellôart. 204 del TUEL l'ente locale pu¸ assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di 

finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui 

precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture 

di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi 

statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative 

ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 

l'assunzione dei mutui. 

Nel nostro ente tale valore ¯ pari allô 8,70%. La capacit¨ di indebitamento dellôente ¯ mostrata nella tabella 
seguente e risulta sostenibile relativamente agli equilibri di bilancio e risulta compatibile con i vincoli di 

finanza pubblica. 

 



 

 
 

Esercizio 2025 

 

Allegato d) ï Limiti di indebitamento Enti Locali 

 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE 

ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione 

dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 

2025 
COMPETENZA 

2026 
COMPETENZA 

2027 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

(Titolo I) 
(+) 

11.002.544,77 11.119.233,96 11.609.233,96 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) (+) 3.505.068,46 7.187.970,81 5.727.019,72 

3) Entrate extratributarie (titolo III) (+) 2.199.254,25 2.699.792,63 2.408.483,56 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  16.706.867,48 21.006.997,40 19.744.737,24 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1): (+) 1.670.686,75 2.100.699,74 1.974.473,72 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture 

di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati 

fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture 

di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati 

nell'esercizio in corso 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai 

limiti di indebitamento 
(+) 

0,00 0,00 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi  1.670.686,75 2.100.699,74 1.974.473,72 

TOTALE DEBITO CONTRATTO     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 0,00 0,00 0,00 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  
0,00 0,00 0,00 

DEBITO POTENZIALE     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di 

altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 
 

0,00 0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali ¯ stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 

 
 



 

 

Partecipazioni 

 

Ai sensi dellôart. 20 del Testo Unico in materia di societ¨ a partecipazione pubblica (D.L. 19 agosto 2016, n. 

175) le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto 

complessivo delle societ¨, in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, ove ricorrano i presupposti, un 

piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione 

o cessione.  

Tali provvedimenti, adottati entro il 31 dicembre di ogni anno, sono trasmessi alla sezione di controllo della 

Corte dei conti competente e successivamente relazionati al MEF. 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 24.10.2025 ̄  stata effettuata a revisione ordinaria delle 

partecipazioni societarie dell'Ente (ex art. 20 D. Lgs. 175/2016) e la ricognizione della situazione gestionale 

dei servizi pubblici locali di rilevanza economica affidati a societ¨ in house ex art. 30 del D. Lgs. 201/2022.  

Alla data del 31.12.2024 il Comune di Spoltore risulta titolare di partecipazioni dirette nelle seguenti societ¨: 

- ACA S.p.A. in house providing, con quota di partecipazione detenuta pari a 1,44% 

- Spoltore Servizi S.r.l, con quota di partecipazione detenuta pari a 100% 

- Ambiente S.p.A., con quota di partecipazione detenuta pari a 1,037% 

per le quali si conferma il mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione. 

Relativamente alla societ¨ Pescara Innova S.r.l. lôAssemblea dei soci, in data 28.09.2021, ha deliberato lo 

scioglimento anticipato e la messa in liquidazione con contestuale nomina del liquidatore.  

Alla data del 31.12.2024 il Comune di Spoltore risulta titolare di partecipazioni indirette detenute per il tramite 

di societ¨ controllate, riconducibili alle categorie di cui allôart. 4 del D. Lgs. 175/2016, e segnatamente: 

- Ecologica S.r.l per il tramite di Ambiente S.P.A (avente ad oggetto la gestione di servizi pubblici 
connessi con lôigiene urbana, raccolta e autotrasporto rifiuti solidi differenziati e tal quali per conto di 

terzi). Si d¨ conto che la societ¨ ¯ stata posta in liquidazione nel corso dellôanno 2019; 

- Risorse Idriche S.r.l per il tramite di ACA S.P.A (avente ad oggetto la manutenzione di impianti di 
depurazione delle acque reflue) - in liquidazione; 

- Hydrowatt S.p.a. per il tramite di ACA S.P.A (avente ad oggetto la produzione di energia elettrica da 
fonti rinnovabili prevalentemente di tipo idrico). 

Al seguente link ̄ possibile visualizzare gli allegati alla deliberazione di cui sopra e precisamente:  

- Allegato A e B: Piano di Revisione Ordinaria delle partecipazioni societarie del Comune di Spoltore 

(art. 20 del D. Lgs. 175/2016); 

- Allegato C: Relazione Tecnica che la norma sopracitata prevede sia inserita a corredo del Piano di 

revisione Ordinaria; 

- Appendice Allegato C: Relazione Tecnica relativa alla ricognizione della situazione gestionale dei 

servizi pubblici locali di rilevanza economica affidati a societ¨ in house, ai sensi dellôarticolo 30 del 

Decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 - Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 

rilevanza economica. (22G00210) (GU Serie Generale n.304 del 30-12- 2022), unitamente alla scheda 

contenente gli indicatori di qualit¨ dei servizi pubblici locali oggetto di ricognizione, dando atto che 

la medesima racchiude i servizi pubblici locali di propria competenza affidati con modalit¨ in house 

providing. Per i servizi gestiti con altre modalit¨  ̄predisposta autonoma relazione, da parte dei 

Responsabili di Settore competenti, che sar¨ oggetto di approvazione con separati atti. 

 

 

 

 

 

https://trasparenza.tinnvision.cloud/traspamm/documenti/00128340684/?idsezione=311&idperiodosezioni=2&idannopubblicazione=2025&rows=10&page=1


 

 

Indirizzi generali, di natura strategica, relativa alle risorse finanziarie 

 

Risorse finanziarie 
 

 Acc. Comp. Acc. Comp Assestato 
PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Titolo 1 - Entrate di natura 

tributaria 
11.389.066,01 11.002.544,77 11.119.233,96 11.609.233,96 11.609.682,00 11.609.682,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 5.876.137,70 3.505.068,46 7.187.970,81 5.727.019,72 5.594.834,30 5.594.834,30 

Titolo 3 - Entrate Extratributarie 2.312.455,90 2.199.254,25 2.699.792,63 2.619.222,36 2.339.114,28 2.340.844,28 

Titolo 4 - Entrate in conto 

capitale 
4.621.010,95 3.200.205,76 27.137.143,94 20.433.861,27 12.985.886,59 307.206,59 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 

attivit¨ finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 960.000,00 1.615.713,95 1.094.549,27 1.895.549,27 650.000,00 500.000,00 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere cassiere 
236.905,07 0,00 6.286.257,00 6.286.257,00 6.286.257,00 6.286.257,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di 

terzi e partite di giro 
3.851.155,14 2.459.879,85 9.130.200,00 9.130.200,00 9.130.200,00 9.130.200,00 

 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Le entrate di natura tributaria, in special modo 

quelle relative alla tassazione sugli immobili, 

sono state, con legge di Stabilit¨ 2014 (L. 

147/2013), oggetto di una complessa riforma 

mediante lôintroduzione della Imposta Unica 

Comunale (IUC), basata due presupposti 

impositivi, uno costituito dal possesso di 

immobili e collegato alla loro natura e valore e 

l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione 

di servizi comunali. La IUC (Imposta unica 

comunale) era costituita dallôImposta 

municipale unica (IMU), di natura 

patrimoniale, dal Tributo per i servizi 

indivisibili (TASI) e dalla Tassa sui rifiuti 

(TARI) destinata a finanziare i costi del 

servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

 

A breve distanza dallôintroduzione della nuova imposta, peraltro gi¨ modificata con la legge di stabilit¨ 2015, 

si ¯ introdotto a partire dallôanno 2016 lôazzeramento dellôimposizione sullôabitazione principale. Dal 2016 

infatti, non si paga pi½ la Tasi sull'abitazione principale. Notevoli le modifiche introdotte sull'Imu agricola e la 

sterilizzazione dell'incidenza dei macchinari sul valore catastale degli immobili produttivi (i c.d. imbullonati). 

Dopo 6 anni di applicazione della IUC come sopra descritta, con le modifiche apportate nel corso del tempo, 

dallôanno 2020 il Parlamento ha deciso di riformare nuovamente il prelievo sugli immobili a livello locale. 

Con la Legge di Bilancio per lôanno 2020, Legge n. 160/2019, ¯ stata ampiamente rivista la disciplina delle 

imposte locali in relazione al possesso immobiliare. La sopra citata legge ha, infatti, abolito la IUC, composta 

da IMU, TASI e TARI, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI), ed ha riscritto 

interamente la disciplina IMU, il tutto ad invarianza di gettito potenziale per i comuni. In pratica ¯ stata 

realmente abolita solo la TASI, per tale motivo si ¯ parlato sovente di unificazione di IMU e TASI. 

Lôimpianto generale della nuova imposta ricalca sostanzialmente quelle che sono state le regole precedenti, sia 



 

 

per quanto riguarda lôambito soggettivo, sia in riferimento agli immobili che vengono colpiti dalla tassazione.  

Lôaliquota di base ¯ fissata allô8,6 per mille, calcolata sul valore catastale dellôimmobile, con facolt¨ delle 

diverse Amministrazioni comunali di azzeramento o innalzamento fino al 10,6 per mille.  

La modifica sopra descritta non ¯ lôunica apportata dalla Legge n. 160/2019. Lôart. 1, comma 816, della citata 

Legge, infatti, stabilisce che a decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria, ¯ istituito dai comuni, dalle province e dalle citt¨ metropolitane, e sostituisce: la 

tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, 

l'imposta comunale sulla pubblicit¨ e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi 

pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 

30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province.  

Dallôanno 2021 il Comune ha, pertanto, istituito e regolamentato il nuovo canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria, che ha sostituito il COSAP, l'imposta comunale sulla pubblicit¨ e 

il diritto sulle pubbliche affissioni. Come prescritto dal successivo comma 817 dellôart. 1 della Legge n. 

160/2019, il canone ¯ stato disciplinato in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e 

dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilit¨ di variare il gettito attraverso 

la modifica delle tariffe. 

 

 

Tassa sui rifiuti (TARI) 

Dal 1Á gennaio 2014, in sostituzione della TARES, ¯ stata istituita la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a 

finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 

La TARI ¯ disciplinata dalla legge 27 dicembre 2013, n.147. Ulteriori disposizioni modificative ed integrative 

sono intervenute per effetto del decreto-legge del 6 marzo 2014, n. 16, convertito con modificazioni nella legge 

2 maggio 2014, n. 68. Si tratta della tassa volta a coprire integralmente i costi relativi al servizio di gestione 

dei rifiuti avviati allo smaltimento. 

Sono tenuti al pagamento tutti i soggetti (persone fisiche e giuridiche) che possiedono/occupano/detengono 

locali o aree scoperte operative, suscettibili di produrre rifiuti urbani. La base imponibile del tributo, cui 

applicare la tariffa, ¯ costituita dalla superficie calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti 

urbani. 

Ĉ possibile consultare il Regolamento TARI vigente e le tariffe attualmente in vigore (e precedenti) al seguente 

link. 
 

 

Imposta municipale propria (IMU) 

Dal 1Á gennaio 2020 l'IMU ¯ disciplinata dalla legge n. 160 del 2019 (art. 1 commi da 738 a 783) che ha abolito 

l'imposta unica comunale - IUC e la componente della TASI ¯ stata assorbita dall'IMU.  

Il presupposto dell'imposta ¯ il possesso di immobili. Il possesso dell'abitazione principale o assimilata, come 

definita alle lettere b) e c) del comma 741, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di 

un'unit¨ abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9. 

La Corte Costituzionale, con la sentenza n. 209/2022, ha ritenuto costituzionalmente illegittime alcune parti 

del testo normativo che qualifica lôabitazione principale ai fini IMU (art. 1, comma 741, lettera b), l. n. 

160/2019), pertanto, a seguito dellôintervento della Consulta, la nuova definizione di abitazione principale ¯ la 

seguente: per abitazione principale si intende lôimmobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come 

unica unit¨ immobiliare, nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede anagraficamente. 

Lôintervento della Corte Costituzionale ha comportato anche la conseguente illegittimit¨ costituzionale 

dellôintegrazione alla definizione di abitazione principale IMU operata dallôart. 5-decies, D.L. n. 146/2021, 

convertito, con modificazioni, dalla l. n. 215/2021. 

Ĉ possibile consultare il Regolamento IMU vigente e le aliquote attualmente in vigore (e precedenti) al 

seguente link. 
 

 

https://www.comune.spoltore.pe.it/pagina133287_tari.html
https://www.comune.spoltore.pe.it/pagina133287_tari.html
https://www.comune.spoltore.pe.it/pagina133282_imu.html
https://www.comune.spoltore.pe.it/pagina133282_imu.html


 

 

Canone Unico Patrimoniale (C.U.P.) 

Il Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria ¯ un canone dovuto al 

comune (piuttosto che provincia o citt¨ metropolitana) che ha rilasciato la concessione o lôautorizzazione. Il 

Nuovo Canone Unico Patrimoniale in vigore dal 1 Gennaio 2021, sostituisce la TOSAP (Tassa Occupazione 

Suolo Pubblico) e lôICP (Imposta Comunale sulla Pubblicit¨) e la COSAP (Canone per lôoccupazione di spazi 

ed aree pubbliche). 

Questa variazione ¯ stata introdotta dalla Legge 27 Dicembre 2019 n. 160, art. 1, commi dal n. 816 al n. 847. 

Ĉ una novit¨ che rivoluziona lôintera disciplina unificando i tre tributi TOSAP, COSAP e Imposta Pubblicit¨ e 

Pubbliche Affissioni. Inoltre, allôinterno della stessa norma ¯ stata anche prevista lôistituzione del canone 

patrimoniale di concessione per lôoccupazione nei mercati. Il canone unico patrimoniale, inoltre, sostituisce, 

anche il canone di cui allôart. 27, commi 7 ï 8 del codice della strada previsto dal D. Lgs. 285/92 limitatamente 

alle strade comunali e delle ex province. 

Il nuovo Canone approvato con la Legge n. 160/2019 non ha una natura tributaria come, invece, era per la  

TOSAP, Imposta Pubblicit¨ e Pubbliche Affissioni (ICP), bens³ patrimoniale. 

Ai sensi del combinato disposto dellôarticolo 65, comma 2, del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, 

come modificato dallôarticolo 1, comma 8, del decreto legge 162/2019, le Pubbliche Amministrazioni sono 

obbligate ad utilizzare la piattaforma PagoPA come previsto dallôarticolo 5, comma 2, del decreto legislativo 

n. 82 del 2005, anche al fine di consentire i pagamenti digitali da parte dei cittadini. 

Ĉ possibile visualizzare le tariffe ed il Regolamento vigente (e precedenti) al seguente link.  

 

Imposta sul reddito delle persone fisiche (I.R.P.E.F.) 

L'addizionale ¯ dovuta dai soggetti tenuti al pagamento dell'I.R.P.E.F., al Comune nel quale il contribuente ha 

il domicilio fiscale alla data del 01 gennaio dell'anno in cui si riferisce l'addizionale stessa, per le parti spettanti. 

Il versamento dell'addizionale medesima ¯ effettuato in acconto e a saldo unitamente al saldo sull'imposta sul 

reddito delle persone fisiche. 

L'addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche ¯ istituita sulla base di quanto stabilito dall' art.48, 

c.10 e 11, della Legge 27/12/1997, n.449, e successive modificazioni ed integrazioni e dal Decreto Legislativo 

28/08/1998, n.360. 

Si ricorda che la fascia di esenzione non rappresenta una franchigia e di conseguenza non riguarda i soggetti 

che percepiscono redditi superiori all'importo stabilito dall'Amministrazione comunale. 

Ĉ possibile visualizzare le tariffe ed il Regolamento vigente (e precedenti) al seguente link. 

 

Portale della Trasparenza per la gestione dei rifiuti 

In applicazione della delibera n.444 del 31 ottobre 2019 dell'Autorit¨ di regolazione per l'energia, reti e 

ambiente (ARERA), come modificata ed integrata dalla delibera ARERA 15/2022/R/Rif del 18 gennaio 2022, 

il Comune di Spoltore ha predisposto un Portale della Trasparenza per la gestione dei rifiuti. 

Ĉ stata predisposta una sezione del sito, consultabile al seguente link, dedicata al rispetto degli obblighi di 

trasparenza tramite siti internet previsti dallôarticolo 3 del TESTO INTEGRATO IN TEMA DI 

TRASPARENZA (TITR) allegato alla deliberazione ARERA n. 444/2019. Il punto 3.1 dellôarticolo 3 prevede 

un elenco di informazioni che devono essere riportate suddiviso in lettere che vanno dalla a) alla y).  

Inoltre, il Comune di Spoltore, in ottemperanza alla delibera ARERA 15/2022/R/rif recante, allôAllegato A, il 

Testo unico per la regolazione della qualit¨ del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), ha aggiornato 

la propria Carta della qualit¨ del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani.  

La Carta ¯ un documento predisposto dal Comune di Spoltore e rivolto agli Utenti e Contribuenti del servizio 

di gestione delle tariffe e dei rapporti con il contribuente in relazione alla tassa sui Rifiuti (TARI), di seguito 

denominato ñServizio TARIò.   

Essa rappresenta uno strumento fondamentale per avvicinare il cittadino/contribuente alla scoperta di quelle 

che sono le attivit¨ӡ del Comune e, in modo particolare, per conoscere gli strumenti che lo stesso pu¸ӡ utilizzare 

https://www.comune.spoltore.pe.it/pagina133286_cup.html
https://www.comune.spoltore.pe.it/pagina133285_irpef.html
https://www.comune.spoltore.pe.it/pagina21945_portale-di-trasparenza-per-la-gestione-rifiuti.html


 

 

per ricevere informazioni e/o servizi; contiene, con riferimento a ciascun servizio, lôindicazione degli obblighi 

di servizio, degli indicatori e relativi standard di qualit¨ӡ contrattuale e tecnica previsti dallôAutorit¨ӡ, nonch® 

degli standard ulteriori o migliorativi previsti dal Comune di Spoltore.  

Lo scopo della Carta ¯ fissare principi per l'erogazione del servizio, stabilire standard generali riferibili alla 

qualit¨ complessiva delle prestazioni e standard specifici che indicano prestazioni direttamente controllabili 

dal cittadino. La Carta ¯ un impegno scritto assunto dal Comune nei confronti dei cittadini, orientato a rendere 

i pubblici servizi meglio rispondenti alle esigenze effettive degli utenti e a migliorarne la qualit¨ӡ complessiva. 

Il documento infatti consente di orientarsi tra scadenze, uffici e indirizzi, ma rappresenta anche un vademecum 

per capire come vengono definite e calcolate le tariffe, per ricordare i diritti che spettano ai contribuenti e gli 

adempimenti a cui bisogna attenersi: unôopportunit¨ӡ, quindi, per instaurare un rapporto di collaborazione tra 

cittadini e Comune, indispensabile per migliorare i servizi e renderli sempre pi½ rispondenti alle esigenze della 

popolazione.  

La Carta dei Servizi costituisce elemento integrativo della normativa, pertanto tutte le condizioni pi½ favorevoli 

per i cittadini/contribuenti contenute nella Carta integrano quelle previste dalla normativa.  In caso di mancato 

rispetto degli obiettivi e/o degli standard prefissati, il cittadino/utente pu¸ӡ presentare reclamo con le modalit¨ӡ 

previste; il riconoscimento della mancata o difettosa erogazione di una singola prestazione, pu¸ӡ dare luogo ad 

azioni correttive.  Per sua stessa natura, la Carta ¯ caratterizzata da un linguaggio di facile accesso e 

comprensibilit¨ӡ e nella stessa trovano spazio sia le indicazioni necessarie al cittadino che lôindividuazione di 

quelli che sono gli standard di qualit¨ӡ con cui deve essere erogato il servizio.   

La Carta intende guidare il contribuente attraverso tutte le informazioni sui servizi messi a disposizione e gli 

elementi necessari per verificare in che misura vengono rispettati gli impegni che lôamministrazione si assume 

nei suoi confronti, garantendo i livelli di qualit¨ӡ dichiarati negli standard per rispondere sempre meglio alle 

aspettative dei contribuenti e perseguire il continuo miglioramento dei servizi resi.  La Carta dei Servizi 

risponde ad un obiettivo pi½ ampio ed articolato di attenzione ai cittadini-contribuenti al fine di consentire un 

approccio globale alla qualit¨ del servizio prestato.   

La Carta ¯ quindi uno strumento nelle mani del cittadino e delle Associazioni di difesa dei cittadini consumatori, 

per consentire un dialogo continuo tra il Comune e gli utenti del servizio. Ĉ consultabile al seguente link.  

chrome-extension://efaidnbmnnnibpcajpcglclefindmkaj/https:/www.comune.spoltore.pe.it/download/allegati/243/23151445421O__OCartadellaQualitdelGestoredelleAttivitdiGestioneTariffeeRapportocongliUtenti.pdf


 

 

Gestione della Spesa 

 
 Impegni 

Comp. 

Impegni 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 
 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Disavanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Titolo 1 - Spese Correnti 16.003.766,54 14.938.099,78 21.464.414,93 19.410.802,79 19.226.092,30 19.218.653,63 
Titolo 2 - Spese in conto capitale 5.960.502,87 4.470.916,02 33.759.934,89 22.423.011,30 13.635.886,59 807.206,59 
Titolo 3 - Spese per incremento di 

attivit¨ finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 265.552,43 292.118,13 498.168,00 522.150,75 317.538,28 326.706,95 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni 

da istituto tesoriere/cassiere 
236.905,07 0,00 6.286.257,00 6.286.257,00 6.286.257,00 6.286.257,00 

Titolo 7 - Spese per conto di terzi 

e  partite di giro 
3.851.155,14 2.459.879,85 9.130.200,00 9.130.200,00 9.130.200,00 9.130.200,00 

 

 

Spesa corrente per lôesercizio delle funzioni fondamentali 

I servizi istituzionali sono costituiti dal complesso di attivit¨ finalizzate a fornire al cittadino quella base di 

servizi generalmente riconosciuti come di stretta competenza pubblica. Si tratta infatti di prestazioni che, come 

l'ufficio tecnico, l'anagrafe e lo stato civile, la polizia locale, la protezione civile, i servizi cimiteriali, possono 

essere erogate solo dall'ente pubblico e per questo qualificate di tipo essenziale. 

Il loro costo ¯ generalmente finanziato attingendo alle risorse generiche a disposizione dellôEnte, quali ad 

esempio i trasferimenti attribuiti dallo Stato o le entrate di carattere tributario, che nella maggior parte dei casi 

sono forniti gratuitamente alla collettivit¨. 

 

 

Servizi istituzionali Impegni 

competenza 

Impegni 

competenza 

Assestato Previsione 

  2023 2024 2025 2026 

ORGANI ISTITUZIONALI 641.589,85 561.414,80 556.274,00 650.883,00 
ELEZIONI E CONSULT. 

POPOLARI, ANAGRAFE 

E STATO CIVILE 

147.719,57 259.262,67 244.647,16 238.281,09 

UFFICIO TECNICO 601.410,02 335.739,03 1.100.265,38 392.732,04 
STATISTICA E SERVIZI 

INFORMATIVI 
0,00 0,00 0,00 0,00 

UFFICI GIUDIZIARI 0,00 0,00 0,00 0,00 
POLIZIA LOCALE E 

AMMINISTARTIVA 
1.015.708,42 1.052.367,60 1.085.715,16 992.415,00 

LEVA MILITARE 0,00 0,00 0,00 0,00 
SISTEMA DI 

PROTEZIONE CIVILE 
46.350,33 23.090,00 78.000,00 78.000,00 

ALTRI ORDINI DI 

ISTRUZIONE E SERVIZI 

AUSILIARI 

340.505,22 223.254,89 134.832,50 143.083,79 

SERVIZI NECROSCOPICI 

E CIMITERIALI 213.926,40 209.565,83 7.110.867,08 6.953.947,54 

SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO 108.537,10 376.114,85 1.528.595,20 471.032,33 

RIFIUTI 3.066.262,97 2.748.216,52 2.822.422,68 2.363.285,50 
VIABILITAô ED 

INFRASTRUTTURE 

STRADALI 

146.869,39 162.197,39 187.433,15 139.759,18 

TOTALE 6.328.879,27 5.951.223,58 14.849.052,31 12.423.419,47 



 

 

 

Consistenza del patrimonio 

Gestione del patrimonio 

 
Attivo 2024 Passivo 2024 

Immobilizzazioni immateriali 0,00 Patrimonio netto 0,00 

Immobilizzazioni materiali 0,00 Conferimenti 0,00 

Immobilizzazioni finanziarie 0,00 Debiti 0,00 

Rimanenze 0,00 Ratei e risconti passivi 0,00 

Crediti 0,00   

Attivit¨ finanziarie non immobilizzate 0,00   

Disponibilit¨ liquide 0,00   

Ratei e risconti attivi 0,00   

 

 

  

Informatica, rete di trasmissione dati, telefonia fissa e telefonia mobile  

Strumentazione Informatica  

Lôinfrastruttura tecnologica ed informatica del Comune di Spoltore ¯ in continua crescita e trasformazione, al 

fine di garantire una maggiore efficienza ed efficacia dellôazione amministrativa. Di seguito si dettaglia lo stato 

di attuazione al 31.12.2025.  

Tutte le sedi comunali sono dotate di connessione ad Internet; la sede municipale ed il comando di Polizia 

Locale distaccato sono interconnesse mediante n. 2 fibre ottiche che consentono la trasmissione e la condivi-

sione dei dati, nonch® la connessione ad Internet. Allôinterno dellôEnte ¯ presente una suddivisione virtuale 

della rete Lan mediante lôimplementazione di VLAN dedicate per ogni uso.  

Il Data Center ¯ parzialmente in Cloud certificato da Agir ed in parte presente allôinterno della sede municipale. 

Viene sottoposto a backup giornaliero, ridonato su due archivi speculari, uno presente presso il municipio ed 

uno presso il comando di Polizia Locale.  

Tutti i client sono dotati di un sistema antivirus e sicurezza centralizzato mediante console di gestione in cloud, 

la quale gestisce le policy di navigazione che di operativit¨ di ogni postazione. Ĉ presente un firewall che 

regola tutte le connessioni in uscita ed in entrata di tutti i dispositivi connessi alla rete dellôEnte.  

Ĉ presente un sistema di log per le operazioni pi½ importanti sui sistemi, per il tracciamento degli accessi.  

Nellôottica della sicurezza, ma anche del risparmio energetico, ¯ stato previsto un automatismo che consente 

lo spegnimento automatico delle macchine al termine della giornata lavorativa.  

Al fine di implementare i servizi informatici, nel 2022 lôEnte ha trasmesso la candidatura per avvisi di investi-

mento correlati al PNRR. Il Comune d Spoltore ¯ risultato assegnatario di finanziamenti per le seguenti misure:  

- M1C1 Avviso 1.4.4 - Estensione dellôutilizzo delle piattaforme nazionali di identit¨ digitale - SPID CIE; 

- M1C1 Avviso 1.4.3 - Adozione piattaforma PagoPA; 

- M1C1 Avviso 1.4.3 - Adozione App IO; 

- M1C1 Avviso 1.4.1 - Esperienza del cittadino nei servizi pubblici; 

- M1C1 Avviso 1.2 - Abilitazione al cloud per le PA locali; 

- M1C1 Avviso 1.4.5 - Piattaforma Notifiche Digitali (PND); 

- M1C1 Avviso 1.3.1 ï PDND.   

 

Autovetture di servizio 

Il parco automezzi di propriet¨ comunale ¯ attualmente costituito da n. 25 automezzi di propriet¨ dellôEnte, di 

cui 18 gestiti dallôEnte e 7 gestiti dalla Societ¨ partecipata Spoltore Servizi S.r.l. Tutte le autovetture a 

disposizione del Comune sono assegnate in dotazione, secondo le esigenze rappresentate e compatibilmente 

alla disponibilit¨, ai dirigenti dei Settori che provvedono ad organizzarne lôutilizzo da parte del personale 

unicamente per scopi istituzionali e di servizio. 

 



 

 

 

TIPOLOGIA MARCA TARGA 

AUTOVETTURA FIAT PANDA AW905GE 

AUTOVETTURA FIAT MAREA BH321RZ 

AUTOVETTURA FIAT PUNTO BR863AY 

AUTOVETTURA FIAT SEICENTO GS873XX 

AUTOVETTURA FIAT PANDA 2 CS026EB 

AUTOVETTURA FIAT PUNTO 2 GD865PT 

FURGONCINO MAHINDRA FC375YV 

AUTOVETTURA FIAT PUNTO 3 FP784BP 

AUTOVETTURA FCA ITALIA YA750AB 

AUTOVEICOLO SPEC. FIAT SCUDO YA902AD 

AUTOVEICOLO SPEC. DACIA DUSTER YA934AD 

AUTOVEICOLO SPEC. JEEP RENEGADE YA395AR 

MOTOCICLO MOTO GUZZI BREVA YA00006 

MOTOCICLO MOTO GUZZI BREVA YA00007 

AUTOVETTURA SUBARU YA147AV 

AUTOVETTURA NUOVO DUSTER GJ747GV 

AUTOVETTURA FIAT 500 GN722WS 

AUTOVETTURA JEEP RENEGADE YA803AF 

 

Ricognizione beni immobili  

Nella tabella che segue vengono elencati i fabbricati di propriet¨ comunale e la relativa descrizione ed 

ubicazione.  

Il patrimonio abitativo dellôEnte risulta essere di n. 20 alloggi di propriet¨ destinati interamente ai cittadini che 

si trovano in condizioni di fragilit¨ economica e sociale e vengono assegnati in base a graduatorie per lôaccesso 

a seguito di pubblicazione di bandi ai sensi della L.R. 96/96 e s.m.i. Relativamente allôannualit¨ 2025, 16 

risultano essere locati e 4 liberi.    

NATURA  DESCRIZIONE  UBICAZIONE  LOCALITÀ  
DESCRIZIONE  

CATEGORIA  

disponibile 
Ex Rimessa veicoli comunali - ex 

lavatoio  
Via Della Madonnina, 6 Spoltore 

Edifici a destinazione partico-

lare 

disponibile Locali deposito comunale ex Piazza Umberto I, P.T. Spoltore Negozi e botteghe 

disponibile Locali deposito comunale ex Piazza Umberto I, P.T. Spoltore Negozi e botteghe 

disponibile Locali deposito comunale ex Piazza Umberto I, n. 19, P.T. Spoltore Negozi e botteghe 

disponibile Locali deposito comunale ex Piazza Umberto I, n, 21 P.T. Spoltore Negozi e botteghe 

indisponibile Torre orologio Piazza D'Albenzio Spoltore 

Fari, semafori, torri per ren-

dere d'uso pubblici l'orologio 

comunale 

indisponibile Camera manovra serbatoio idrico Salita Torrione Spoltore 
Costruzioni e fabbricati per 

speciali esigenze pubbliche 

indisponibile Deposito per bagni pubblici Via S. Lucia 32 P.T. Spoltore Bagni pubblici  

indisponibile Bagni pubblici Via S. Lucia n. 34, P.T. Spoltore Bagni pubblici  

indisponibile Scuola elementare capoluogo Via G. Di Marzio Spoltore Scuole  

indisponibile 
Ex vecchio mattatoio ora magaz-

zino-deposito comunale 
Via del Mattatoio Vecchio Spoltore 

Fabbricati costruiti o adattati 

per le speciali esigenze di 

un'attività commerciale e non 

suscettibile di destinazione 

diversa senza radicali trasfor-

mazioni 

indisponibile Scuola elementare Caprara Via Della Scuola Caprara Scuole 



 

 

 

indisponibile Cabina elettrica Largo della Chiesa Caprara 

Edifici a destinazione partico-

lare non compresi nelle cate-

gorie precedenti del gruppo E 

indisponibile Cabina elettrica Via Praga, P.T. Villa Raspa Opifici 

disponibile 
Fabbricato rurale ex ECA - Corte 

Comune n.c. 
S.S. 16 Bis Monte n. 47 piano T. V.S. Maria 

Corte Comune non censibile 

ai sub 2 e 3 della part. 746 del 

FG 8 

disponibile 
Fabbricato rurale ex ECA - Abita-

zione + tettoie 
S.S. 16 Bis Monte n. 47 piano T.1 V.S. Maria Abitazioni di tipo economico 

disponibile Fabbricato rurale ex ECA - Garage S.S. 16 Bis Monte n. 47 piano T. V.S. Maria Box o posti auto pertinenziali 

disponibile 
Fabbricato rurale ex ECA - Corte 

Comune 
Rione S. Rocco - piano T Caprara 

Corte Comune non censibile 

ai sub 3 e 4 della part. 1262 

del FG 23 

disponibile 
Fabbricato rurale ex ECA - Corte 

Comune 
Rione S. Rocco - piano T Caprara 

Corte Comune non censibile 

ai sub 3 e 4 della part. 1262 

del FG 23 

disponibile Fabbricato rurale ex ECA  Rione S. Rocco - piano T Caprara Abitazioni di tipo popolare 

disponibile Fabbricato rurale ex ECA Rione S. Rocco - piano T-1 Caprara Abitazioni di tipo popolare 

disponibile 
Fabbricato rurale ex ECA - Ri-

messa 
Rione S. Rocco - piano S1 Caprara Box o posti auto pertinenziali 

disponibile 
Fabbricato rurale ex ECA - Abita-

zione di altra ditta 
Rione S. Rocco - piano T Caprara Abitazioni di tipo economico 

disponibile Sede Spoltore Servizi + abitazione  S.S. 16 bis Monte Spoltore   

indisponibile 

Abitazione Residenziale pubblica - 

Corte Comune (ex scuola rurale 

Sferrella) 

SS 16 bis mare Spoltore Corte Comune non censibile 

indisponibile Abitazione Residenziale pubblica  SS 16 bis mare Spoltore Abitazioni di tipo economico 

indisponibile Abitazione Residenziale pubblica  SS 16 bis mare Spoltore Abitazioni di tipo economico 

disponibile 
Corte Comune alloggi Edilizia Re-

sidenziale 
Via Della Libertà snc piano T Caprara Corte Comune non censibile 

disponibile 
Alloggio Edilizia Residenziale 

Pubblica 
Via della Libertà n. 75 Caprara Abitazioni di tipo economico 

disponibile 
Posto auto coperto pertinenza 

dell'alloggio  
Via della Libertà n. 75 Caprara Autorimessa 

disponibile 
Alloggio Edilizia Residenziale 

Pubblica 
Via della Libertà n. 75/A Caprara Abitazioni di tipo economico 

disponibile 
Posto auto coperto pertinenza 

dell'alloggio  
Via della Libertà n. 75/A Caprara Autorimessa 

disponibile 
Alloggio Edilizia Residenziale 

Pubblica 
Via della Libertà n. 75/B Caprara Abitazioni di tipo economico 

disponibile 
Corte Comune Alloggi Edilizia Re-

sidenziale Pubblica 
Via Monte Miletto - piano T S. Teresa Corte Comune non censibile 

disponibile 
Alloggi edilizia Residenziale -Abi-

tazione 
Via Monte Miletto - piano T S. Teresa Abitazioni di tipo economico 

disponibile 
Alloggi edilizia Residenziale -Abi-

tazione 
Via Monte Miletto - piano T S. Teresa Abitazioni di tipo economico 

disponibile 
Alloggi edilizia Residenziale -Abi-

tazione 
Via Monte Miletto - piano T S. Teresa Abitazioni di tipo economico 

disponibile 
Alloggi edilizia Residenziale -Abi-

tazione 
Via Monte Miletto - piano T S. Teresa Abitazioni di tipo economico 

indisponibile 
Scuola Materna Spoltore Capo-

luogo 
Via Dell'Asilo n. 1 piano T-S1 Spoltore Scuole  

indisponibile Scuola materna Caprara Via Cavour n. 10 PT Caprara Scuole 

indisponibile Scuola media 
Via Montesecco n. 33 piano: S1-

T-1-2 
Spoltore Scuole 

indisponibile Corte Comune - Casa Comunale  Via G. Di Marzio n. 66 - piano T Spoltore  Municipio 

indisponibile Garage Municipio Via G. Di Marzio n. 66 - piano T Spoltore  Municipio 

indisponibile Garage Municipio Via G. Di Marzio n. 66 - piano T Spoltore  Municipio 

indisponibile Palazzo Comunale - Municipio 
Via G. Di Marzio n. 66 - piano 

S2-S1-T-1-2 
Spoltore  Municipio 



 

 

 

disponibile 
Alloggi edilizia residenziale pub-

blica 
Via Dietro La Chiesa - piano T-1 Caprara Abitazioni di tipo popolare 

disponibile 
Alloggi edilizia residenziale pub-

blica 
Via Cavour piano 2-S1 Caprara Abitazioni di tipo popolare 

disponibile 
Alloggi edilizia residenziale pub-

blica 
Via Indipendenza piano: T-1 Caprara Abitazioni di tipo economico 

disponibile 
Corte comune ad Alloggi edilizia 

residenziale pubblica 
Via Rinascimento piano: T Caprara 

Bene comune non censibile ai 

sub 1 e 2 della part. 289 

indisponibile 
Scuola elementare e materna Villa 

Raspa 
Via Bari Villa Raspa Scuole 

indisponibile Villa Acerbo complesso ex ONPI Via Indipendenza Caprara Villa signorile 

indisponibile Casa di Ripo ex ONPI Via Indipendenza Caprara Casa di riposo per anziani 

indisponibile 
Scuola elementare e materna S. Te-

resa 
Via Nora 2-4 S. Teresa Scuole 

indisponibile 
Edificio pubblico in fraz. V.S. Ma-

ria 
Via Torrette V.S. Maria 

Edificio pubblico 

Edificio pubblico 

indisponibile 
Spogliatoio e servizi parco Villa 

raspa 
Via Parigi Villa Raspa 

Impianto sportivo 

Impianto sportivo 

indisponibile 
Serbatoio impianto sollevamento 

idrico Villa raspa 
Via Montani Villa Raspa   

indisponibile 
Serbatoio impianto sollevamento 

idrico S. Teresa 
  S. Teresa   

indisponibile Bagni pubblici V.S. Maria Via Garibaldi V.S. Maria 
Fabbricato urbano da accer-

tare 

indisponibile Bagni pubblici Caprara Via S. Cosmo Caprara   

indisponibile 
Campo sportivo comunale con spo-

gliatoio 
Via Campo sportivo Spoltore Impianto sportivo 

indisponibile Scuola materna Villa Raspa Via Basilea Villa Raspa Edificio scolastico  

indisponibile impianto sportivo di Caprara Via G. De Pasquale Caprara 
Fabbricato urbano da accer-

tare 
 Belvedere in Via Dietro le Mura Via Dietro Le Mura snc Spoltore   

indisponibile Ex mendicicomio (oggi sede ASL) Via Del Convento Spoltore Edificio pubblico 

indisponibile 
Ex mercato coperto - teatro mam-

muth 
Via Massera 2 Spoltore   

indisponibile Centro Civico  Via Basilea, SNC Piano terra Villa Raspa Centro Polifunzionali 

 



 

 

 

 

Opere pubbliche in corso di realizzazione 

 
L'investimento, a differenza della spesa corrente che 

trova compimento in tempi rapidi, richiede modalit¨ 

di realizzazione ben pi½ lunghe. Vincoli del patto di 

stabilit¨, difficolt¨ di progettazione, aggiudicazione 

degli appalti con procedure complesse, tempi di 

espletamento dei lavori non brevi, unitamente al non 

facile reperimento del finanziamento iniziale 

(progetto), fanno s³ che i tempi di realizzazione di un 

investimento abbraccino di solito pi½ esercizi. 

Questa situazione, a maggior ragione, si verifica 

quando il progetto di partenza ha bisogno di essere poi  

rivisto in seguito al verificarsi di circostanze non previste, con la conseguenza che il quadro economico 

dell'opera sar¨ soggetto a perizia di variante. Il prospetto riporta l'elenco delle principali opere in corso di 

realizzazione al 15.11.2025.  

 

 

 

 

TITOLO OPERA  STATO 

Messa in sicurezza con miglioramento sismico locali Piazza DôAlbenzio ï 

OPP21/01 

ú 416.453,87 + ú 120.000,00 

RUP: Arch. Claudio Rosica  

Progettista: Arch. Maurizio Del Zoppo 

IN FASE DI ESECUZIONE 

Lavori di ñAmpliamento reti di pubblica illuminazione sul territorio co-

munale ï OPP25/08 ï CUP: D68C25000320004 

ú 220.000,00 

RUP: Geom. Carlo Di Massimo 

Progettista: Ing. Daniela Fosalau 

IN FASE DI ESECUZIONE 



 

 

 

 

Risorse umane  

 
Organigramma e assetto organizzativo 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 05/04/2018 ¯ stato adottato lôassetto organizzativo dellôEnte, 

successivamente modificato con deliberazione n. 33 del 08/04/2021 e ridefinito con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 69 del 09.04.2024. 

Di seguito la rappresentazione grafica della nuova macrostruttura dellôEnte:  

 

La struttura ¯ disegnata per rispondere adeguatamente alla domanda esterna e interna di servizi, con lôobiettivo 

di favorire la capacit¨ di "governance" dei servizi, lôefficientamento dei processi e delle funzioni, e lo sviluppo 

di competenze allineate al nuovo ruolo richiesto allôEnte locale. 

La nuova struttura organizzativa ¯ ripartita in sette Settori, oltre allôarea ñSegreteria Generaleò e allôUfficio di 

supporto agli organi di indirizzo politico (di cui allôart. 21 del Regolamento comunale sullôordinamento 

generale degli uffici e dei servizi); al vertice di ciascun Settore ¯ posto un responsabile, dipendente 

appartenente allôArea dei Funzionari e dellôElevata Qualificazione, come di seguito illustrato:  

Settore I Servizi generali ed istituzionali, Cultura e Contenzioso 

Settore II Socio Educativo 

Settore III Economico Finanziario, Risorse Umane e Programmazione 

Settore IV Lavori Pubblici e Manutenzione 

Settore V Polizia Locale 

Settore VI Patrimonio e provveditorato 

Settore VII Urbanistica ed Edilizia Privata 

 

Di seguito si riporta la rappresentazione grafica della srtruttura organizzativa per servizi:  
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Ripartizione del Personale per genere ed et¨ nei livelli di inquadramento 

Il personale del Comune di Spoltore, al 31 dicembre 2025, ¯ costituito da 84 dipendenti, escluso il Segretario 

Generale: il 53,57% ¯ rappresentato da personale di sesso maschile ed il 46,43% ¯ rappresentato da personale 

di sesso femminile. Lôet¨ media maschile risulta essere maggiore rispetto allôet¨ media femminile.  

 

CONTRATTO 

UOMINI  DONNE 

TOT. 
<30 

31-

40 

41-

50 

51-

60 
>60 TOT.  <30 

31-

40 

41-

50 

51-

60 
>60 TOT.  

Area degli Operatori 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0 0 0 1 

Area degli Operatori 

esperti 
0 0 2 1 2 5 0 1 0 4 1 6 11 

Area degli Istruttori 3 10 8 8 2 31 1 4 11 7 4 27 58 

Area dei Funzionari ed EQ 1 0 2 2 3 8 0 2 2 1 1 6 14 

TOT. PERSONALE 4 10 12 11 8 45 1 7 13 12 6 39 84 

 

  

Posizioni di responsabilit¨ remunerate, non dirigenziali, ripartite per genere, et¨ ed anzianit¨ di servizio (di 

responsabilit¨) 

Anche nelle posizioni di responsabilit¨ non dirigenziali, ripartite per genere ed et¨, si nota un equilibrio di 

genere. Rispetto allôanzianit¨ di servizio nei profili di riferimento, il personale con unôanzianit¨ inferiore a 3 

anni di servizio risulta essere superiore alle altre fasce di anzianit¨, con una prevalenza di personale femminile 

in questa categoria.  

 

PRESENZA/ANZIANITÀ 

DI SERVIZIO 

UOMINI  DONNE 

TOT. 

<30 
31-

40 

41-

50 

51-

60 
>60 TOT.  <30 

31-

40 

41-

50 

51-

60 
>60 TOT.  

Inferiore di 3 anni         1 1         1 

Tra 3 e 5 anni               1       1 1 

Tra 5 e 10 anni       1   1      1     1 2 

Superiore a 10 anni       1 1 2      1   1 3 

TOTALE     2 2 4  1 1 1  3 7 

 

Di seguito sono schematicamente riportati i Settori, i relativi Responsabili, i servizi svolti, al 31.12.2025:  
 

SETTORE 
DENOMINAZIONE E POSIZIONE 

ORGANIZATIVA 
SERVIZI 

SEGRETERIA 

GENERALE 

SEGRETARIO GENERALE 

Dott.ssa Francesca Vecchi 

Ufficio di segreteria ï Ufficio controlli amministrativi, 

anticorruzione e trasparenza ï Ufficio controllo analogo 

e societ¨ partecipate 

SETTORE I 

SERVIZI GENERALI ED ISTITUZIONALI, 

CULTURA E CONTENZIOSO  

Resp. Dott.ssa Eleonora Centorame 

Servizio protocollo, messi e conservazione ï Servizi 

demografici ed elettorale ï Servizi statistici ï Servizi 

biblioteca, cultura, sport e turismo ï Servizio 

contenzioso ï SUAP/Servizio commercio ï Ufficio 

UEAM 

SETTORE II 
SOCIO EDUCATIVO 

Resp. Dott.ssa Silvia Di Giosaffatte 

Servizio istruzione pubblica / scolastici ï Servizi sociali 

ï Servizio Piano dôAmbito / ECAD 



 

 

 

SETTORE III 

ECONOMICO FINANZIARIO, RISORSE 

UMANE E PROGRAMMAZIONE  

Resp. Dott.ssa Anna Maria Melideo 

Servizio ragioneria ï Servizio tributi ï Servizio risorse 

umane ï Servizio programmazione e controllo ï 

Servizio economato 

SETTORE IV 
LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE  

Resp. Ing. Vincenzo Cerasa 

Servizio lavori pubblici ï Servizi manutentivi, verde 

urbano e strade - Espropriazioni 

SETTORE V 
POLIZIA LOCALE 

Resp. Com. Panfilo DôOrazio 

Servizio di sicurezza e polizia giudiziaria ï Servizio 

controlli amministrativi e vigilanza ï Servizio viabilit¨ 

e traffico 

SETTORE VI 
PATRIMONIO E PROVVEDITORATO 

Resp. Dott. Mauro Tursini 

Servizio patrimonio e demanio e cimiteri ï Servizio 

ambiente ed ecologia ï Servizio provveditorato, di 

supporto / informativo - Servizio informatico e 

transizione al digitale ï Servizio Protezione Civile 

SETTORE VII 
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

Resp. Arch. Claudio Rosica 

Servizio urbanistica ï Servizio edilizia private ï 

SUE/Sportello Unico per lôEdilizia 

UFFICIO DI 

SUPPORTO 

AGLI ORGANI 

POLITICI 

UFFICIO DI SUPPORTO AGLI ORGANI DI 

DIREZIONE POLITICI 

(Ex art. 90 D.Lgs. 267/2000) 

Cura dei rapporti tra il Sindaco e gli Organi - Gestione 

della segreteria particolare del Sindaco - Gestione delle 

relazioni con i cittadini, le istituzioni ed altri soggetti 

esterni - Supporto per lôesercizio delle funzioni di 

indirizzo e controllo dellôorgano politico ï Ufficio 

stampa 

 

Di seguito si riporta la composizione del personale in servizio per ogni singolo Settore, sia a tempo determinato 

che tempo indeterminato, distinto per inquadramento e profilo, compreso il Segretario Generale, alla data del 

31.12.2025.  

SETTORE 
AREA DI INQUA-

DRAMENTO  
PROFILO  

SITUAZIONE AL 31.12.2025 

T.D. T.I.  TOTALE  

SEGRETERIA GENERALE 

Segretario Generale SEGRETARIO GENERALE 1   1 

Istruttori 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO/CONTABILE   1 1 

ISTRUTTORE ADDETTO ALLôINFORMAZIONE   1 1 

Funzionari FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO   1 1 

SEGRETERIA GENERALE - TOTALE  4 

SETTORE I - SERVIZI GE-

NERALI ED ISTITUZIO-

NALI, CULTURA E CON-

TENZIOSO 

Operatore Esperto 

MESSO COMUNALE   1 1 

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO   4 4 

Istruttori ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO   8 8 

Funzionari ed E.Q. RESPONSABILE DI SETTORE   1 1 

SETTORE I - TOTALE  14 

  

Istruttori ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO   2 2 

Funzionari FUNZIONARIO ASSISTENTE SOCIALE   1 1 

Funzionari ed E.Q. RESPONSABILE DI SETTORE   1 1 

SETTORE II - TOTALE  4 

Operatore Esperto COLLABORATORE AMMINISTRATIVO   1 1 



 

 

 

SETTORE III - ECONO-

MICO FINANZIARIO, RI-

SORSE UMANE E PRO-

GRAMMAZIONE 

Istruttori ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO/CONTABILE   10 10 

Funzionari  FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO   1 1 

Funzionari ed E.Q. RESPONSABILE DI SETTORE   1 1 

SETTORE III - TOTALE   13 

SETTORE IV - LAVORI 

PUBBLICI E MANUTEN-

ZIONE 

Operatori OPERATORE TECNICO   1 1 

Operatore Esperto COLLABORATORE AMMINISTRATIVO   1 1 

Istruttori ISTRUTTORE TECNICO   2 2 

Funzionari FUNZIONARIO TECNICO   2 2 

Funzionari ed E.Q. RESPONSABILE DI SETTORE  1   1 

SETTORE IV - TOTALE  7 

SETTORE V - CORPO DI 

POLIZIA 

Istruttori AGENTE DI P. M. 1 17 18 

Funzionari FUNZIONARIO DI VIGILANZA    2 2 

Funzionari ed E.Q. RESPONSABILE DI SETTORE   1 1 

SETTORE V - TOTALE  21 

SETTORE VI - PATRIMO-

NIO, AMBIENTE, CIMI-

TERO E PROVVEDITO-

RATO  

Operatore Esperto 
OPERATORE TECNICO   1 1 

CENTRALINISTA   1 1 

Istruttori 

ISTRUTTORE TECNICO   1 1 

ISTRUTTORE INFORMATICO   2 2 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO   5 5 

Funzionari  FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO   1 1 

Funzionari ed E.Q. RESPONSABILE DI SETTORE   1 1 

SETTORE VI - TOTALE  12 

SETTORE VII - URBANI-

STICA ED EDILIZIA PRI-

VATA  

Operatore Esperto COLLABORATORE AMMINISTRATIVO   1 1 

Istruttori 
ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO   3 3 

ISTRUTTORE TECNICO   3 3 

Funzionari  FUNZIONARIO TECNICO   1 1 

Funzionari ed E.Q. RESPONSABILE DI SETTORE   1 1 

SETTORE VII - TOTALE  9 

STAFF DEL SINDACO Operatore Esperto COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 1   1 

STAFF DEL SINDACO - TOTALE   1 

TOTALE COMPLESSIVO  4 81 85 



 

 

 

 
Equilibri di bilancio, di competenza e di cassa 
 

ENTRATE 
COMPETENZA 

2026 
CASSA 

2026 
SPESE 

COMPETENZA 

2026 
CASSA 

2026 

            

Fondo di cassa presunto all'inizio 

dell'esercizio 
 2.181.518,75    

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione 
0,00  

Disavanzo di 

amministrazione 
0,00  

Fondo pluriennale vincolato 71.078,26        

            

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 
perequativa 

11.609.233,96 21.325.140,33 Titolo 1 - Spese correnti 19.410.802,79 24.692.560,64 

      
 - di cui fondo pluriennale 

vincolato 
0,00  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 5.727.019,72 8.222.792,93       

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.619.222,36 4.742.203,54 Titolo 2 - Spese in conto 

capitale  22.423.011,30 29.161.926,49 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 20.433.861,27 23.911.422,69 - di cui fondo pluriennale 
vincolato 

0,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 

Titolo 3 - Spese per 

incremento di attivit¨ 

finanziarie 
0,00 0,00 

      

Totale entrate finali 40.389.337,31 58.201.559,49 Totale spese finali 41.833.814,09 53.854.487,13 
      

Titolo 6 - Accensione di prestiti 1.895.549,27 3.763.221,11 Titolo 4 - Rimborso di 

prestiti 522.150,75 522.150,75 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 6.286.257,00 6.286.257,00 
Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
6.286.257,00 6.286.257,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi 

e partite di giro 9.130.200,00 10.402.831,36 Titolo 7 - Spese per conto 

terzi e partite di giro 9.130.200,00 10.770.671,33 
      

Totale Titoli 57.701.343,58 78.653.868,96 Totale Titoli 57.772.421,84 71.433.566,21 
Fondo di cassa presunto alla fine 

dell'esercizio 
 9.401.821,50    

TOTALE COMPLESSIVO 

ENTRATE 
57.772.421,84 80.835.387,71 TOTALE COMPLESSIVO 

SPESE 
57.772.421,84 71.433.566,21 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE OPERATIVA  

PARTE PRIMA  

  



 

 

 

OBIETTIVI E INDIRIZZI SUL COMPLESSO DELLE SPESE DI FUNZIONAMENTO AI SENSI  

DELLôARTICOLO 19 DEL TESTO UNICO IN MATERIA  DI  SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE  

PUBBLICAò D.LGS 175/16. 

 

ALLEGATO  AL DUP 2026/2028 

 

Il  Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n.175 (di seguito Testo Unico o TUSP) detta specifiche norme da appli-

carsi alle società in controllo pubblico definendo al contempo alcuni adempimenti in capo alle Amministra-

zioni controllanti. 

In particolare, lôarticolo 19 del D. Lgs. 175/2016 prevede: 

- al comma 5 che ñle Amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, obiettivi spe-

cifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle Societ¨ controllate, anche attraverso il contenimento degli oneri contrattuali e delle 

assunzioni di personale tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera e tenuto conto di 

quanto stabilito dallôart. 25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro carico, divieti 

o limitazioni alle assunzioni di personale.ò 

- al successivo comma 6 che ñle Societ¨ a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi di cui al comma 5 tramite propri provvedimenti da recepire, ove possibile, nel caso del 

contenimento degli oneri contrattuali, in sede di contrattazione di secondo livelloò. 

- al comma 7 che ñI provvedimenti e i contratti di cui ai commi 5 e 6 sono pubblicati sul sito istituzionale 

della societ¨ e delle pubbliche amministrazioni socie [é]ò. 

- Inoltre in materia di reclutamento del personale il TUSP dispone che ñLe societ¨ a controllo pubblico 

stabiliscono, con propri provvedimenti, criteri e modalit¨ per il reclutamento del personale nel rispetto 

dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicit¨ e imparzialit¨ e dei principi di 

cui all'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165ò nonch®, in caso di mancata 

adozione dei suddetti provvedimenti, ñtrova diretta applicazione il suddetto articolo 35, comma 3, del 

decreto legislativo n. 165 del 2001ò. 

La rappresentazione tipica delle spese delle società di capitali risulta dal Conto Economico di cui allo schema di 

Bilancio CEE art. 2425 del Codice Civile e in tale ambito sono da ritenersi riferibili al termine spese di fun-

zionamento adottato dal Testo unico gli oneri di cui ai punti: 

B6 "Costi di acquisto delle materie prime" B7 "C sti per servizi " 

B8 "Costi per godimento beni di terzi" B9 "Costi del personale" 

B 14 "Oneri diversi di gestione". 

Ai  sensi del combinato disposto del Testo Unico e della normativa civilistica, sono società controllate dal Co-

mune di Spoltore: 

 

SOCIETÀ PARTECIPATE DAL  COMUNE DI  

SPOLTORE AL  31/12/2024 
% QUOTA DI  PARTECIPAZIONE  

SPOLTORESERVIZI S.R.L. 100,00 

AMBIENTE S.P.A. 1,037 

AZIENDA COMPRENSORIALE ACQUEDOTTISTICA S.P.A. 1,45 

 

Art.  1 TIPOLOGIE  DEI DESTINATARI  E DIVERSA MODALITÀ  DI  APPLICAZIONE   DEGLI  

OBIETTIVI STABILITI  

Gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dal Comune di Spoltore per le società si applicano direttamente alle stesse 



 

 

 

ove il Comune ne detenga una partecipazione di controllo ai sensi dellôart. 2359 del C.C., fatto salvo quanto 

previsto per le societ¨ in house, al fine di consentire lôesercizio del controllo analogo congiunto dei soci. 

Nelle società non controllate ai sensi della sopra richiamata disposizione ed in quelle in house, ove e per quanto 

occorra assicurare lôesercizio del controllo analogo congiunto dei soci, gli indirizzi e gli obiettivi approvati dal 

Comune di Spoltore, qualora non siano direttamente conseguenti a norme di legge e non siano parte di contratti 

di servizio, si applicano nella misura in cui sono recepiti ed eventualmente declinati da parte delle rispettive 

assemblee di coordinamento dei soci, previste dalle convenzioni ex art. 30 del D. Lgs. 267/2000, dai diversi 

organi di coordinamento previsti da patti parasociali e/o dalle assemblee dei soci. 

 

Art.  2 OBIETTIVI  GENERALI PER  LE SOCIETÀ E GLI  ENTI  

Le società e gli enti improntano la propria attività a criteri di legalità, buon andamento, economicità, efficacia, 

imparzialit¨, pubblicit¨ e trasparenza nonch® al rispetto dei principi dellôordinamento dellôUnione Europea. 

È obiettivo comune a tutte le società ed enti realizzare bilanci non in perdita. A tale scopo, detti soggetti sono 

tenuti a programmare la propria gestione e ad assumere ogni misura correttiva, nel corso dellôesercizio, utile a 

perseguire e realizzare il pareggio o lôutile/avanzo di bilancio. 

Le societ¨ e gli enti assumono come principio di gestione il contenimento dellôindebitamento. In analogia agli 

enti locali da cui sono partecipate, salvo lôutilizzo di anticipazioni di cassa finalizzate a superare momentanee 

carenze di liquidit¨, ricorrono allôindebitamento solo per finanziare spese di investimento finalizzate allôaccre-

scimento del proprio patrimonio, con contestuale adozione di piani di ammortamento di durata non superiore 

alla vita utile dellôinvestimento nei quali ¯ evidenziata lôincidenza delle obbligazioni assunte sui singoli 

esercizi futuri nonché le modalità con cui è assicurata la sostenibilità nel tempo del debito. 

Le società e gli enti, secondo la rispettiva natura, sono tenuti al rispetto puntuale delle disposizioni normative 

in materia di procedure di appalto e di contratti, di personale e di incarichi, di composizione e costo degli organi 

amministrativi e di controllo, nonché degli eventuali vincoli di finanza pubblica. Le società sono tenute al ri-

spetto della disciplina introdotta dal D. Lgs. 175/2016 ed allôattuazione delle eventuali misure specificamente 

previste per ciascuna di esse nel piano di razionalizzazione delle partecipazioni societarie dirette e indirette. 

 

Art.  3 SPESE DI  FUNZIONAMENTO  

Per le spese per materiali di consumo, cancelleria e rappresentanza si suggerisce lôattivazione di politiche di 

contenimento delle spese fermo restando la necessit¨ di procedere allôacquisto di beni e servizi mediante il  

mercato elettronico o analoghe piattaforme telematiche entro la soglia comunitaria o di ricorso a centrali di com-

mittenza e nel rispetto dei rispettivi regolamenti. 

Le società potranno dotarsi di autonomi regolamenti in materia che dovranno in ogni caso recepire i principi 

generali stabiliti in atti regolamentari del Comune di Spoltore, ove esistenti, e nei limiti di spesa in essi stabiliti. 

 

Art.  4 SPESE DI PERSONALE: politiche assunzionali e contrattazione decentrata. 

Con riferimento alle spese di personale, in ottemperanza alle previsioni del citato art. 19 comma 6 del D. Lgs 

175/2016, si ritiene di indirizzare le società al generale principio del contenimento delle spese  del personale in 

costanza di servizi svolti/gestiti nel tempo, al netto degli effetti delle dinamiche risultanti dalla contrattazione 

collettiva nazionale, fermo restando quanto di seguito più specificamente dettagliato in ordine alle politiche 

assunzionali (A) e al contenimento degli oneri del personale (B): 

A) Politiche assunzionali: 

1. divieto di procedere ad assunzioni di qualsiasi tipologia in presenza di squilibri gestionali, di risultati 

dôesercizio negativi, di situazioni prospettiche in disequilibrio economico-finanziario; 

2. in caso di invarianza, stabilit¨ di servizi e fermo restando quanto sopra, sar¨ possibile procedere, alle 

assunzioni necessarie a garantire lôordinario turnover dei lavoratori in servizio con lôacquisizione di risorse 

per un costo non superiore al 100% del costo del personale cessato; 

3. in caso di acquisizione di nuovi servizi in affidamento o di potenziamento/ampliamento dellôattivit¨ 

svolta, di servizi richiesti dallôAmministrazione, laddove non sia possibile procedere al loro espletamento 



 

 

 

con razionalizzazione del personale in organico, potr¨ essere proceduto ad incremento del personale in 

servizio con conseguente aumento del costo complessivo in deroga a quanto stabilito nei paragrafi che pre-

cedono. 

In tal caso sar¨ necessario valutare lôimpatto sulla gestione caratteristica talch® la stessa dovr¨ assicurare mar-

gini adeguati ai fini dello stabile conseguimento di un risultato di esercizio in equilibrio. Tale                                  valutazione dovrà 

essere adeguatamente illustrata nel budget annuale. 

In caso di necessità di sopperire a carenze temporanee di risorse o implementazioni di servizi in affida-

mento/svolti non aventi caratteristiche di stabilità nel tempo, potrà procedersi al reperimento di risorse a tempo 

determinato, interinale o altre forme temporanee avuto comunque riguardo alla sostenibilità economica di tali 

interventi rispetto al complessivo equilibrio aziendale. 

Ad eccezione delle ipotesi di cui al comma precedente, lôutilizzo del personale interinale deve essere raziona-

lizzato e la programmazione del fabbisogno deve evidenziare una diminuzione dei costi per le forme flessibili 

di lavoro. 

È fatto obbligo alla società di dotarsi di provvedimenti contenenti criteri e modalità per il  reclutamento del 

personale nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità, imparzialità e dei principi di cui allôart. 35 comma 

3 del D. Lgs. 165/2001, ai sensi dellôart. 19 comma 2 del D. Lgs. 175/2016. 

B) Oneri contrattuali  e regolamentazione 

1. La distribuzione di indennit¨, integrazioni salariali, premi di risultato o altro al personale deve essere 

basata su sistemi di valutazione della performance con lôindividuazione, in fase previsionale, di obiet-

tivi certi, misurabili e raggiungibili, comunque parametrati al mantenimento della sostenibilit¨ dei ren-

dimenti economici della societ¨, in special modo per la dirigenza. Le economie da valutazioni non pos-

sono essere oggetto di redistribuzione ma costituiscono economie             di bilancio. 

2. Indennit¨, premi e riconoscimenti possono essere corrisposti solo ed esclusivamente in caso di rag-

giungimento di risultati economici positivi. 

3. Premi di risultato, indennit¨ e riconoscimenti economici al personale concorrono, nellôesercizio a cui 

sono riferite le valutazioni, a formare il tetto complessivo di spesa del personale da conteggiarsi ai fini 

del rispetto del generale principio di contenimento dei costi in costanza di servizi svolti/gestiti nel tempo. 

Ai fini sia budgetari che del sistema di performance, gli organi di amministrazione devono operare scelte 

improntate ai criteri di economicit¨ e contenimento dei costi graduando lôapplicazione delle risorse, a 

seconda degli obiettivi dellôesercizio, entro il parametro massimo delle somme erogate nellôesercizio 

precedente. Nel caso di accordi integrativi diversi, la societ¨ dovr¨ tenere conto di questi indirizzi al 

primo rinnovo utile. Ĉ fatto obbligo alle societ¨ di dotarsi di regolamento di disciplina della misura-

zione e valutazione della performance e di un regolamento di disciplina delle progressioni verticali e 

orizzontali nel rispetto del CCNL aziendale applicato nonch® di individuare istituti di welfare aziendale, 

anche allo scopo di premiare produttivit¨ ed efficienza e tutelare, nel contempo, gli interessi dei lavo-

ratori nel rispetto del CCNL applicato. 

4. Il valore nominale dei buoni pasto (o altre indennit¨ di mensa) ove riconosciuti ai dipendenti non pu¸ 

essere aumentato. La societ¨ deve assicurare che gli stessi siano commisurati alla effettiva presenza in 

servizio e alla prosecuzione delle attivit¨ dopo la pausa pranzo in coerenza con le disposizioni vigenti 

per gli Enti Locali, salvo eventuale specifica disciplina allôinterno dei CCNL di categoria. Il pasto va 

consumato al di fuori dell'orario di servizio. Nel caso di accordi integrativi diversi, la societ¨ dovr¨ 

tenere conto di questi indirizzi al primo rinnovo utile. 

5. Non ¯ consentito il ricorso a contratti di acquisto o noleggio autovetture da destinarsi allôuso promiscuo 

da parte del personale dipendente e degli amministratori. 

6. Ove non siano previste specifiche norme nella contrattazione nazionale collettiva applicabile e nella 

contrattazione integrativa aziendale, si indirizza la societ¨ a che: 

- per le autorizzazioni allo svolgimento di incarichi e attivit¨ estranei allôazienda a livello indivi-

duale, comprese le attivit¨ professionali da esercitarsi in regime di libera professione, si applichino 

le norme previste per il personale dipendente del Comune di Spoltore. La societ¨ dovr¨ assicurare 

la progressiva messa a regime in coerenza con la presente disposizione degli incarichi gi¨ in essere; 

- la societ¨ assicura il rispetto degli orari di lavoro tramite sistemi di rilevazione automatizzata 



 

 

 

individuale delle presenze. 

È fatto obbligo allôorgano amministrativo di relazionare al Comune di Spoltore, sia in fase previsionale che 

di consuntivo, in apposita sezione dei Piani Industriali e della relazione sulla gestione, sui fatti più signifi-

cativi che hanno inciso sulla voce relativa alla spesa di personale, illustrando le ragioni di eventuali aumenti 

e scostamenti rispetto al budget iniziale, le azioni attuate e quelle che si intendono attuare per garantire il 

contenimento degli oneri contrattuali avuto riguardo in particolare a: 

- provvedimenti di aumento del livello di inquadramento contrattuale; 

- aumenti retributivi o corresponsione di nuove o maggiori indennit¨ non previste o eccedenti i 

minimi previsti dai contratti collettivi nazionali per la posizione ricoperta; 

- uso del lavoro straordinario, salvo che per imprevedibili criticit¨ o picchi di attivit¨. 

Lôindividuazione/variazione della fonte collettiva applicabile al rapporto di lavoro, oggetto di confronto 

con le OO.SS., funzionale alle esigenze organizzative ed al raggiungimento degli scopi sociali deve essere 

coerente con il principio generale di contenimento della spesa di cui al precedente paragrafo relativo alle 

spese di personale. 

 

Art. 5 ALTRI INDIRIZZI 

Le società dovranno assicurare sempre che il proprio Regolamento sulle assunzioni, sia adeguato allôart. 35 

del D. Lgs. 165/2001 e in particolare al suo comma 3, adottando tempestivamente le revisioni necessarie, e 

predisporre entro il  mese di settembre la dotazione organica evidenziando i fabbisogni di personale triennali 

sia in relazione alla cessazione di personale che in ordine agli sviluppi delle attività, tenendo conto sempre 

del quadro di sostenibilità degli equilibri economici. 

La nuova dotazione e i fabbisogni dovranno essere condivisi con le strutture comunali affidanti servizi. 

Al fine di agevolare il monitoraggio complessivo sullôandamento delle societ¨ in controllo si conferma lôim-

pegno alle stesse alla trasmissione entro il  mese di novembre di ogni anno del budget riferito allôesercizio 

successivo, indirizzandole altresì alla predisposizione di report periodici di avanzamento e scostamento 

rispetto al budget di cui sopra con cadenza massima trimestrale o più frequente se richiesto da 

particolari situazioni al fine della tempestiva comunicazione allôAmministrazione di even-

tuali scostamenti significativi rispetto alle previsioni. 

 

Art.  6 OBBLIGHI  DI TRASPARENZA  E DI PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE  

Le societ¨ e gli enti sono tenute al rispetto degli obblighi previsti dal D. Lgs. 39/2013 (Cause di incompatibilit¨ 

e inconferibilit¨) come in ultimo modificato dal D. Lgs. 97/2016, dalla Legge 190/2012 (Prevenzione della 

Corruzione) e dal D. Lgs. 33/2013 (Pubblicit¨ e Trasparenza): aggiornamento Piano Triennale di 

Prevenzione della corruzione e della Trasparenza 2022/2024.   LôAutorit¨ Nazionale Anticorruzione (ANAC), 

con delibera n. 1134 del 08.11.2017, ha approvato le ñNuove linee guida per lôattuazione della normativa in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle societ¨ e degli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economiciò, pubblicate nella 

Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 284 del 05.12.2017. 

Le Nuove linee guida disciplinano lôapplicazione delle disposizioni in tema di trasparenza e prevenzione della 

corruzione che la legge pone direttamente in capo alle società e agli enti controllati o partecipati nonché agli enti 

privati a cui è affidato lo svolgimento di attività di pubblico interesse. Pertanto, tali società ed enti sono tenuti 

a dare attuazione alle norme di legge vigenti in materia secondo le modalità indicate dalle citate nuove linee 

guida dellôANAC. 

Le nuove linee guide dellôANAC, individuano e descrivono i contenuti minimi delle misure da adottare da 

parte delle società in controllo pubblico (ivi incluse le società in house). Rinviando integralmente alle nuove 

linee guida per quanto riguarda la descrizione dei contenuti minimi, se ne riporta qui il solo elenco sintetico: 

- individuazione e gestione dei rischi di corruzione; 

- sistema dei controlli; 

- codice di comportamento; 



 

 

 

- inconferibilit¨ specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali; 

- incompatibilit¨ specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali; 

- attivit¨ successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici; 

- formazione; 

- tutela del dipendente che segnala illeciti; 

- rotazione o misure alternative; 

- monitoraggio. 

Fermi restando i contenuti minimi delle misure di prevenzione della corruzione sopra richiamati, come speci-

ficati dalle nuove linee guida dellôANAC, alle societ¨ e agli enti controllati dal Comune di Spoltore, nonché 

alle società in house, è data indicazioni di adottare, con proprie modalità organizzative, ulteriori misure di 

prevenzione della corruzione, individuando le connesse azioni di monitoraggio e controllo, relative almeno ai 

seguenti ambiti e contenuti: 

- compensi attribuiti allôorgano amministrativo ed a quello di controllo, con riferimento a quanto 

previsto dallôart. 11, comma 6 ï 7 ï 8, del D. Lgs. 175/2016 o da altre disposizioni di legge appli-

cabili, ivi incluso lôart. 5, c. 9, del D.L. 95/2012 come modificato dallôart. 17, comma 3, della 

Legge 124/2015; 

- reclutamento di personale dipendente, ivi comprese le progressioni di carriera, nonch® il recluta-

mento di personale con contratti di lavoro flessibile, nel rispetto dellôart. 19, commi 2 e 3. Del D. 

Lgs. 175/2016 e delle altre norme applicabili; 

- trattamento economico del personale; 

- conferimento di incarichi di lavoro autonomo; 

- svolgimento dei procedimenti relativi alle funzioni amministrative attribuite dai soci; 

- svolgimento delle procedure di gestione e di riscossione dei crediti; 

- applicazione del codice dei contratti pubblici per lôacquisto di beni, servizi e lavori e ricorso agli 

strumenti di acquisizione messi a disposizione da Consip S.p.A.; 

- divieto di effettuazione di sponsorizzazioni (assumendo la veste di sponsor) da parte della 

societ¨ in house; 

- divieto di erogazione di contributi liberali comunque denominati; 

- rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilit¨ dei flussi finanziari ai sensi dellôart. 3 della 

L. 136/2010, ivi inclusa la registrazione del codice C.I.G. (codice identificativo di gara). 

Lôart. 1, comma 7, della L. 190/2012, come modificato dal D. lgs. 97/2016, riunisce nella stessa figura i compiti 

di Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) e di Responsabile della trasparenza (RT), salvo in 

caso di obiettive difficoltà organizzative. 

Le società e gli enti soggetti sono tenuti alla nomina del Responsabile della trasparenza e della prevenzione 

della corruzione (RTPC) attenendosi a quanto previsto dalle Nuove linee guida ANAC. 

 

Art.  7 PROGRAMMI  DI VALUTAZIONE  DEL RISCHIO  DI CRISI  AZIENDALE  

Secondo quanto previsto dallôart. 6, commi 2 e 4, del D. Lgs. 175/2016, le società a controllo pubblico predispon-

gono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informano lôassemblea nellôambito 

delle relazioni sul governo societario che dette società predispongono contestualmente al bilancio dôesercizio. 

Per la redazione del programma di valutazione del rischio di crisi aziendale le società controllate fanno riferi-

mento alle ñIndicazioni sul Programma di valutazione del rischio di crisi aziendaleò pubblicate sul sito internet 

della struttura di monitoraggio del Dipartimento del Tesoro, salvo ulteriori linee guida trasmesse dal Comune. 

Nel caso in cui le analisi effettuate attraverso il  sistema di valutazione del rischio adottato evidenzino la presenza 

di una situazione di crisi dôimpresa, occorre che lôorgano amministrativo adotti senza indugio i provvedimenti 

necessari ad evitare lôaggravamento della crisi, a correggerne gli effetti ed a eliminarne le cause, attraverso un 



 

 

 

adeguato Piano di risanamento. 

 

Art.  8 FLUSSI INFORMATIVI  

Le società e gli enti provvedono tempestivamente alla trasmissione al Comune, e per esso ai suoi organi ed 

uffici,  di ogni informazione e/o documento utile o necessario allôesercizio delle funzioni di controllo, allôassol-

vimento di adempimenti o allôacquisizione di elementi conoscitivi. 

In particolare: 

- le societ¨ e gli enti ottemperano alla puntuale trasmissione ai servizi comunali delle informazioni e 

documenti di cui questi ultimi hanno necessit¨ per lôespletamento dellôattivit¨ amministrativa, non-

ch® in relazione ad obblighi di comunicazione, controllo e pubblicit¨ previsti dalle norme in vigore. 

Per la raccolta e la trasmissione dei dati le societ¨ ed enti si attengono agli standard eventualmente 

indicati dal Comune; 

- in particolare, ciascuna societ¨ ed ente trasmette al Comune le informazioni necessarie alla redazione 

del bilancio di previsione, del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato del Gruppo Comune 

di Spoltore, del certificato al bilancio di previsione, del certificato al conto di bilancio, dei questionari 

al bilancio ed al rendiconto richiesti dalla Corte dei Conti al Collegio dei Revisori, nonch® necessari 

per ogni altro adempimento od attivit¨ di controllo; 

- ciascuna societ¨ ed ente trasmette puntualmente al Comune le informazioni necessarie al controllo 

concomitante e successivo dellôattuazione dei contratti di servizio, comunque denominati, e degli 

affidamenti in corso di esecuzione. 

 

Art.  9 OBIETTIVI  SPECIFICI  

DESCRIZIONE OBIETTIVI  ECONOMCI ï FI-

NANZIARI  

INDICATORI  

Mantenimento della Gestione Caratteristica positiva. 
Differenza tra ricavi e costi come da ultimo Bilancio di 

esercizio approvato. 

Approvazione del Bilancio di esercizio dellôanno prece-

dente. 

Il  Bilancio deve essere approvato prima del 30.04 
dellôanno successivo a quello di  riferimento. 

Mantenimento del Risultato di esercizio complessivo posi-

tivo. 

Risultato di esercizio risultante dallôultimo bilancio appro-

vato. 

Miglioramento dellôequilibrio finanziario. Miglioramento della posizione finanziaria netta. 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI  PERSONALE        DI-

PENDENTE 
INDICATORI  

Contenimento spese di personale. 
Rispetto degli indirizzi indicati allôart. 4 del  presente doc-

umento. 

 

DESCRIZIONE OBIETTIVI  DI  SERVIZIO INDICATORI  

Implementazione attività di sensibilizzazione per un 

corretto stile alimentare rivolto agli studenti e alle fami-

glie. 

 

Ufficio URP: supporto agli utenti per lôaccesso ai 

servizi.  

 

Migliorare la gestione del verde pubblico attraverso una 

manutenzione programmata, una maggiore cura delle 

aree verdi e la riduzione del degrado percepito. 

 

Garantire un servizio di refezione scolastica più effi-

ciente, sano e gradito agli studenti, potenziando la qual-

ità delle forniture e la sostenibilità del servizio, con par-

ticolare attenzione alla riduzione degli sprechi.  

Numero incontri effettuati/richiesti 

 

Numero pratiche evase/richieste 

 

 Interventi programmati/interventi eseguiti 

 

Soddisfazione degli utenti (famiglie e studenti) 

 

 

 

  

 



 

 

 

 

Art. 10 OBIETTIVI ANNUALI 

Il Comune si riserva la facoltà di inserire ulteriori obiettivi annuali nellôambito del PEG con eventuali sepa-

rati e successivi atti di indirizzo, da applicarsi alle società rientranti nel perimetro di controllo, ulteriori politi-

che di contenimento delle spese di funzionamento, comprese le spese di personale, avuto riguardo a possibili 

interventi di carattere strategico o altri cambiamenti che possano modificare in modo sostanziale il quadro di 

riferimento, fermo restando il generale principio di perseguimento dellôequilibrio economico finanziario. 

 

ART. 11 RENDICONTAZIONE  

Ĉ fatto obbligo alla societ¨ di rendicontare annualmente, tra il mese di febbraio e marzo dellôanno successivo, 

gli obiettivi assegnati. 

Il Comune esamina e valuta gli obiettivi rendicontati con uno specifico monitoraggio annuale che viene inserito 

nella relazione sulla performance, approvata dalla Giunta Comunale. 

 



 

 

 

OBIETTIVI OPERATIVI DEL TRIENNIO 2027/2029 

 

INDIRIZZI 

STRATEGICI ï 

PROGRAMMA DI 

MANDATO 2022-2027 

OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI OPERATIVI SETTORE  RESPONSABILE 
MISSIONE  

MINISTERIALE 

PROGRAMMA 

MINISTERIALE 

1. NUOVA PESCARA 

1.1 Potenziamento del ruolo del 

Comune di Spoltore nel 

processo di fusione 

1.1.1 Potenziamento del ruolo del 

Comune di Spoltore nel processo di 

fusione 

SEGRETERIA 

GENERALE 

Dott.ssa Francesca 

Vecchi 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
01 - Organi istituzionali 

1.1 Potenziamento del ruolo del 

Comune di Spoltore nel 

processo di fusione 

1.1.2 Procedure, verifiche, 

partecipazioni a tavoli tecnici ecc. 

previsti per la fusione dei comuni di 

Spoltore, Pescara e Montesilvano 

denominata ñNuova Pescaraò 

SETTORE I 
Dott.ssa Eleonora 

Centorame 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
01 - Organi istituzionali 

1.2 Integrazione dei servizi nel 

processo di fusione 

1.2.1 Servizio integrato della 

Protezione Civile ñNuova Pescaraò 
SETTORE VI Dott. Mauro Tursini 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
11 - Altri servizi generali 

1.2.2 Servizio integrato delle 

Risorse Umane  

SETTORE III 
Dott.ssa Anna 

Maria Melideo 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
11 - Altri servizi generali 

1.2.3 Servizio integrato dei Tributi 

comunali 

1.2.4 Servizio integrato dei Servizi 

Finanziari  

2. LA 

PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE E 

OPERE PUBBLICHE 

2.1 Societ¨ partecipate  

2.1.1 Monitoraggio attuazione 

obiettivi assegnati alla societ¨ 

Spoltore Servizi S.r.l. 
SEGRETERIA 

GENERALE 

Dott.ssa Francesca 

Vecchi 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
02 - Segreteria generale 2.1.2 Controlli successivi di 

regolarit¨ amministrativa ï 

contabile sugli atti della societ¨ 

Spoltore Servizi S.r.l.  

2.2 Trasparenza e 

anticorruzione  

2.2.1 Verranno attuate le 

disposizioni contenute nel Piano 

della Trasparenza e nel Piano 

Anticorruzione, per garantire al 

massimo la legalit¨ ed il diritto di 

accesso 

SEGRETERIA 

GENERALE 

Dott.ssa Francesca 

Vecchi 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
02 - Segreteria generale 



 

 

 

2.2.2 Verranno perseguite anche 

semplificazione, efficacia ed 

efficienza attraverso la puntuale 

applicazione del Regolamento sui 

Controlli interni 

2.3 Riqualificazione urbana, 

interventi di recupero, 

ristrutturazione e rigenerazione 

urbana secondo criteri 

ecosostenibili per migliorare la 

qualit¨ urbana e lôestetica degli 

spazi e favorire la limitazione 

dellôoccupazione di territorio 

2.3.1 Revisione del piano delle 

alienazioni patrimoniali 

SETTORE VI Dott. Mauro Tursini 
01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

05 - Gestione dei beni 

demaniali e patrimoniali 

2.3.2 Riordino dei terreni 

riconducibili a sedime stradale 

2.4 Attivit¨ generali e di 

gestione 

2.4.1 Implementazione a seguito 

dellôavvio della gestione associata 

con i Comuni di Pescara e 

Montesilvano dei Servizi 

Demografici della ñNuova Pescaraò 

SETTORE I  
Dott.ssa Eleonora 

Centorame 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 07 - Elezioni e 

consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile   
2.4.2 Digitalizzazione e 

dematerializzazione dei documenti 

anagrafici 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

2.4.3 Digitalizzazione e 

conservazione documenti 

amministrativi 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
11 - Altri servizi generali 

2.4.4 Potenziamento delle misure 

volte migliorare lôorganizzazione 

degli uffici e dei servizi offerti 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

07 - Elezioni e 

consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile   

2.4.5 Gestione e monitoraggio del 

contenzioso 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
11 - Altri servizi generali 

2.4.6 Miglioramento degli indici di 

efficienza, efficacia, economicit¨ e 

trasparenza della gestione delle 

risorse e dei servizi 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
11 - Altri servizi generali 

2.5 Commercio e attivit¨ 

produttive 

2.5.1 Adempimenti a seguito 

dellôavvio della gestione associata 

con i Comuni di Pescara e 

SETTORE I 
Dott.ssa Eleonora 

Centorame 

14 ï Sviluppo economico e 

competitivit¨ 
02 - Commercio - reti 

distributive - tutela dei 



 

 

 

Montesilvano consumatori 

2.5.2 Potenziamento e 

miglioramento dei servizi offerti 

2.6 Favorire unôorganizzazione 

efficace, efficiente e snella, 

imperniata sul lavoro di 

squadra, professionale e 

competente, capace di dare 

valore e motivazione alle 

persone 

2.6.1 Potenziamento del 

monitoraggio degli equilibri di 

bilancio, cos³ come della qualit¨ dei 

servizi erogati. Sar¨ posta 

particolare attenzione sui tempi di 

pagamento di beni e servizi e sul 

rispetto dei limiti dettati in materia 

di pareggio di bilancio 

TUTTI I 

SETTORI 
Tutti i Responsabili 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

03 - Gestione 

economica, finanziaria, 

programmazione, 

provveditorato 

2.6.2 Allocazione delle risorse 

dellôEnte in funzione dei nuovi 

obiettivi di NGEU 

SETTORE III 
Dott.ssa Anna 

Maria Melideo 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

03 - Gestione 

economica, finanziaria, 

programmazione, 

provveditorato 

2.6.3 Armonizzazione contabile, 

accountability e gestione delle 

risorse 

2.6.4 Potenziamento del Controllo 

di Gestione nellôottica della 

spending review 

2.6.5 Coordinamento del PIAO ï 

Attuazione delle Sottosezioni 

Valore Pubblico ï Performance - 

Struttura organizzativa - Piano 

triennale dei fabbisogni di 

personale 

2.6.6 Il Comune prossimo alle 

esigenze della citt¨: organizzazione 

e gestione delle risorse umane 
SETTORE III 

Dott.ssa Anna 

Maria Melideo 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
10 - Risorse umane 

2.6.7 Unôorganizzazione flessibile 

che risponda ai cambiamenti e 

allôevoluzione dei bisogni 

2.6.8 Gestione delle politiche fiscali 

e delle tariffe 
SETTORE III 

Dott.ssa Anna 

Maria Melideo 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
04 - Gestione delle 

entrate tributarie e 



 

 

 

2.6.9 Riduzione della tax gap servizi fiscali 

2.6.10 Rilevazioni ed analisi della 

soddisfazione dei cittadini riguardo 

allôattivit¨ dellôente a mezzo della 

Citizen Satisfaction SETTORE VI Dott. Mauro Tursini 
01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
11 - Altri servizi generali 

2.6.11 Potenziamento dei servizi 

volti a migliorare lôassistenza al 

cittadino 

2.6.12 Potenziamento delle attivit¨ 

di riscossione coattiva delle 

sanzioni amministrative derivanti 

dal Codice della Strada non 

correttamente pagate nei termini SETTORE V 
Com. Panfilo Piero 

DôOrazio 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
11 - Altri servizi generali 

2.6.13 Efficientamento delle 

procedure tese a migliorare 

l'erogazione dei servizi di polizia 

locale 

2.7 Digitalizzazione e 

informatizzazione 

2.7.1 Processi di digitalizzazione 

attraverso le progettualit¨ del 

PNRR 
SETTORE VI Dott. Mauro Tursini 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
11 - Altri servizi generali 

2.7.2 Servizi digitali per il cittadino 

2.8 Potenziamento urbanistica 

territoriale  

2.8.1 Potenziamento del 

funzionamento dello sportello unico 

per lôedilizia (S.U.E.) 

SETTORE VII 
Arch. Claudio 

Rosica 

08 - Assetto del territorio 

ed edilizia abitativa 

01 - Urbanistica e 

assetto del territorio 

2.8.2 Predisposizione strumenti e 

atti di programmazione e 

pianificazione generale a valenza 

comunale e territoriale 

2.8.3 Aggiornamento regolamenti 

di settore 

2.8.4 Aggiornamento del SIT, 

Sistema Informativo Territoriale 

2.9 Realizzazione degli 

interventi correlati al PNRR 

2.9.1 1 Esecuzione, ultimazione e 

collaudo lavori di costruzione 

scuola dellôinfanzia con 

demolizione di edificio fatiscente in 

SETTORE IV 
Ing. Vincenzo 

Cerasa 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
06 - Ufficio tecnico 



 

 

 

area degradata denominato 

ñMammuthò 

2.9.2 Esecuzione, ultimazione e 

collaudo lavori di costruzione asilo 

nido comunale in Via dellôAsilo 

2.9.3 Esecuzione, ultimazione e 

collaudo lavori di ampliamento 

scuola dellôInfanzia in Via Basilea 

2.9.4 Rendicontazione fondi PNRR 

lavori di collegamento degli 

attrattori del centro urbano 

2.10 Gestione cimiteri comunali 

2.10.1 Gestione operazioni 

cimiteriali: inumazioni, esumazioni, 

tumulazioni, estumulazioni 
SETTORE VI Dott. Mauro Tursini 

12 - Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia 

09 - Servizio 

necroscopico e 

cimiteriale 2.10.2 Tenuta registri cimiteriali su 

tutti i due cimiteri cittadini e 

verifica concessioni cimiteriali 

2.11 Circolazione viaria 

2.11.1 Ristrutturazione strade e 

marciapiedi comunali esistenti 

SETTORE IV 
Ing. Vincenzo 

Cerasa 

10 - Trasporti e diritto alla 

mobilit¨ 

05 - Viabilit¨ e 

infrastrutture stradali 

2.11.2 Implementazione e 

manutenzione segnaletica 

orizzontale e verticale e dossi 

2.11.3 Progettazione per 

costruzione nuove strade e 

marciapiedi nel territorio comunale 

2.11.4 Costruzione parcheggio 

pubblico in frazione Caprara 

(Progettazione ed avvio esproprio) 

2.12 Opere pubbliche per il 

territorio 

2.12.1 Consolidamento abitato 

Frazione Villa Santa Maria 

(Progetto Rendis) 

SETTORE IV 
Ing. Vincenzo 

Cerasa 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
06 - Ufficio tecnico 2.12.2 Progettazione opere 

pubbliche per richieste di 

finanziamenti   

2.12.3 Predisposizione e 



 

 

 

pubblicazione bando di gara per 

lôampliamento del cimitero (Project 

Financing) 

2.12.4 Progettazione ed esecuzione 

opere finanziate da TERNA Spa sul 

territorio di Cavaticchi, Via Ripoli e 

Villa Santa Maria 

3. SPOLTORE E 

LôEUROPA 

3.1 Partecipazione a bandi 

comunitari 

3.1.1 Promozione della 

partecipazione a bandi comunitari 

attraverso lôUfficio Europa 

dellôArea Metropolitana 

SETTORE I 
Dott.ssa Eleonora 

Centorame 

19 - Relazioni 

internazionali 

01 - Relazioni 

internazionali e 

Cooperazione allo 

sviluppo 

3.2 Sviluppare strumenti 

innovativi per Spoltore, piani 

strategici, tavoli di 

consultazione periodica anche 

con gli amministratori di altre 

citt¨, per delineare una visione 

futura di Spoltore proiettata in 

una dimensione Europea 

3.2.1 Adempimenti a seguito 

dellôavvio della gestione associata 

con i Comuni di Pescara e 

Montesilvano per lôUEAM 

4. OPERE 

PUBBLICHE PER 

LôIMPIANTISTICA 

SPORTIVA 

4.1 Manutenzione ed 

implementazione di strutture 

sportive coperte per consentire 

una maggiore, migliore e 

continua pratica sportiva 

4.1.1 Progettazione ristrutturazione 

impianti sportivi comunali  

SETTORE IV 
Ing. Vincenzo 

Cerasa 

08 - Assetto del territorio 

ed edilizia abitativa 

01 - Urbanistica e 

assetto del territorio 
4.1.2 Richiesta finanziamento per 

ristrutturazione ed efficientamento 

energetico campo sportivo frazione 

Caprara ï Progetto Sport e periferie 

5. SCUOLE 

5.1 Rendere pi½ fruibile ed 

attrattiva lôofferta formativa 

delle scuole comunali 

5.1.1 Garantire il diritto allo studio  

SETTORE II 
Dott.ssa Silvia Di 

Giosaffatte 

04 - Istruzione e diritto allo 

studio 
07 - Diritto allo studio 5.1.2 Educare al rispetto per 

lôambiente 

5.1.3 Riservare particolare 

attenzione allo sviluppo della rete 

informatica degli istituti ed alla 

diffusione dei dati, con il 

completamento del progetto 

relativo allôampliamento delle reti 

telefoniche e dati per 

lôallacciamento con fibra ottica e 

SETTORE VI Dott. Mauro Tursini 
01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
11 - Altri servizi generali 



 

 

 

messa in rete delle aule didattiche 

negli edifici scolastici 

5.1.4 Sviluppo sostenibile nelle 

scuole attraverso la realizzazione di 

efficientamento energetico ï 

Progetto pilota 

5.2 Divulgazione e promozione 

servizi 0-6 anni  

5.2.1 Favorire uno sviluppo psico-

fisico e armonico dei bambini  
SETTORE II 

Dott.ssa Silvia Di 

Giosaffatte 

04 - Istruzione e diritto allo 

studio 

01 - Istruzione 

prescolastica 

5.3.1 Promuovere incontri con 

esperti de Settore 
SETTORE II 

Dott.ssa Silvia Di 

Giosaffatte 

04 - Istruzione e diritto allo 

studio 

01 - Istruzione 

prescolastica 

 

6. ISTRUZIONE, 

CULTURA, 

POLITICHE 

GIOVANILI E SPORT 

6.1 Svolgere un ruolo 

propulsivo per incentivare e 

promuovere tutti gli sport, 

compresi quelli meno noti e 

quelli rivolti a persone con 

disabilit¨, anche attraverso 

politiche tariffarie e 

agevolazioni, in un dialogo 

collaborativo con le federazioni 

e gli enti di promozione sportiva 

6.1.1 Organizzazione di eventi che 

promuovano lôimmagine della citt¨ 

attraverso manifestazioni sportive 

 

SETTORE I 

Dott.ssa Eleonora 

Centorame 

06 - Politiche giovanili, 

sport e tempo libero 
01 - Sport e tempo libero 

6.2 Sostenere lôimpegno e la 

passione dedicati allo sviluppo 

dello sport da parte delle societ¨ 

sportive, favorendo le sinergie 

possibili con il mondo 

dellôimpresa, soprattutto al fine 

del necessario sostegno 

economico 

6.2.1 Valorizzazione e sostegno 

delle associazioni sportive, 

favorendo possibili sinergie con il 

mondo dell'impresa al fine del 

necessario sostegno economico 

SETTORE I 
Dott.ssa Eleonora 

Centorame 

06 - Politiche giovanili, 

sport e tempo libero 
01 - Sport e tempo libero 

6.3 Trasformare lo ñSpoltore 

Ensembleò da ñgrande eventoò a 

ñluogo della culturaò, attrattore 

di interessi per far rivivere il 

centro storico assecondandone 

lôantica vocazione artistica 

culturale 

 6.3.1 Si continuer¨ nellôottica di 

mantenimento delle esperienze pi½ 

consolidate, in particolare si 

amplier¨ lôofferta nellôambito dello 

Spoltore Ensemble, prevedendo 

attivit¨ preparatorie e collaterali alla 

manifestazione propriamente detta 

SETTORE I 
Dott.ssa Eleonora 

Centorame 

05 - Tutela e 

valorizzazione dei beni e 

delle attivit¨ culturali 

02 - Attivit¨ culturali e 

interventi diversi nel 

settore culturale 



 

 

 

6.3.2 Valorizzazione di format 

rispondenti alla logica dellôofferta 

di un ampio ventaglio culturale 

anche in collaborazione con altri 

enti pubblici o privati 

6.4 Promuovere una ñcultura 

partecipativaò, attraverso una 

rete che coinvolga il mondo 

della cultura spoltorese e le 

progettualit¨ gi¨ presenti nel 

territorio, per valorizzare il 

tessuto creativo urbano 

6.4.1 Rafforzare una cultura 

partecipativa, in cui il ruolo 

dellôEnte sar¨ di indirizzo, di 

ascolto, stimolo, coordinamento e 

facilitazione delle progettualit¨ 

provenienti dalle realt¨ associative 

del territorio e dai cittadini singoli 

di scambio e confronto con la 

pluralit¨ di soggetti che si 

caratterizzano per una loro 

autonoma progettazione ed 

elaborazione creativa. Facilitazione 

di attivit¨ culturali inclusive 

SETTORE I 
Dott.ssa Eleonora 

Centorame 

05 - Tutela e 

valorizzazione dei beni e 

delle attivit¨ culturali 

02 - Attivit¨ culturali e 

interventi diversi nel 

settore culturale 

6.4.2 Sostenere e promuovere 

iniziative che rafforzino il senso di 

comunit¨, identit¨ ed appartenenza, 

anche delle frazioni, attraverso 

potenziamento di festival locali e 

rassegne musicali e di teatro che 

insistano su location del territorio 

6.4.3 Promozione di iniziative per 

la valorizzazione del patrimonio 

artistico e culturale anche attraverso 

la stipula di protocolli con il mondo 

accademico 

6.4.4 Potenziamento del ruolo della 

ñBiblioteca Comunaleò, anche 

attraverso la partecipazione a bandi 

nazionali e/o europei, nonch® 

tramite potenziamento delle 

aperture al pubblico 

6.4.5 Potenziare le azioni della Rete 

del libro a livello comunale ed 



 

 

 

intercomunale con associazioni, 

scuole, biblioteca ed enti, in linea 

con il Patto per la lettura 

6.4.6 Intercettare bandi per 

potenziamento dellôofferta culturale 

7. SICUREZZA 

SOCIALE E 

SANITARIA 

7.1 Potenziamento della rete di 

videosorveglianza comunale 

7.1.1 Saranno programmati ulteriori 

interventi volti a implementare e 

manutenere efficiente lôimpianto di 

videosorveglianza, anche 

seguendone e monitorandone i 

lavori di realizzazione 

SETTORE V 
Com. Panfilo Piero 

DôOrazio 

03 - Ordine pubblico e 

sicurezza 

02 - Sistema integrato di 

sicurezza urbana 

7.2 Perseguire la massima 

efficienza negli interventi di 

protezione civile attraverso il 

coordinamento tra Forze 

dellôOrdine, Comune, 

Protezione Civile e Croce Rossa 

7.2.1 Rafforzamento delle azioni di 

coordinamento tra le Forze 

dellôordine, Comune, Protezione 

Civile e Croce Rossa in previsione 

e durante le emergenze 

SETTORE V 
Com. Panfilo Piero 

DôOrazio 
11 - Soccorso civile 

01 - Sistema di 

protezione civile 

7.2.2 Ottimizzazione dei presidi 

H24 del Coc Comunale, ove 

costituito, garantendo tutti gli 

interventi sul territorio come 

previsto nel piano di emergenza 

comunale, attraverso la 

collaborazione tra Forze 

dellôordine, Associazioni di 

Protezione Civile e Croce Rossa 

7.2.2 Ottimizzazione dei presidi 

H24 del Coc Comunale, ove 

costituito, garantendo tutti gli 

interventi sul territorio come 

previsto nel piano di emergenza 

comunale, attraverso la 

collaborazione tra Forze 

dellôordine, Associazioni di 

Protezione Civile e Croce Rossa 

SETTORE VI Dott. Mauro Tursini 11 - Soccorso civile 
01 - Sistema di 

protezione civile 

7.2.3 Attivit¨ inerenti alla gestione 

della Protezione Civile Comunale  



 

 

 

7.3 Garantire la sicurezza su 

tutto il territorio, attraverso un 

approccio multidimensionale 

che coinvolga in modo sinergico 

Forze dellôOrdine, Servizi 

Sociali, ULSS, terzo settore, 

Associazioni e Scuole e 

impostata sulle politiche di 

prevenzione e di successiva 

repressione 

7.3.1 Sicurezza integrata e 

governance unica tra le forze 

dellôordine e la polizia locale con 

interventi coordinati e reciproco 

scambio informativo, anche 

quotidiano, tra il corpo di polizia 

locale e le altre forze di polizia al 

fine di assicurare il controllo e il 

presidio del territorio SETTORE V 
Com. Panfilo Piero 

DôOrazio 

03 - Ordine pubblico e 

sicurezza 

01 - Polizia locale e 

amministrativa 
7.3.2 Partecipazione agli incontri 

del comitato di ordine e sicurezza 

pubblica, agli incontri 

dellôorganismo denominato RTC 

presso la prefettura di Pescara e ai 

tavoli tecnici di qualsiasi natura 

convocati presso la Prefettura e 

Questura di Pescara 

7.4 Adottare un modello di 

sicurezza e sostegno integrato 

mediane interventi 

interistituzionali  

7.4.1 Garantire lôintegrazione 

socio-sanitaria delle persone con 

disabilit¨  

SETTORE II 
Dott.ssa Silvia Di 

Giosaffatte 

12 - Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia 

07 - Programmazione e 

governo della rete dei 

servizi sociosanitari e 

sociali 

7.5 Interventi nel campo 

dellôedilizia residenziale 

pubblica 

7.5.1 Gestione delle procedure di 

assegnazione degli alloggi ERP e di 

propriet¨ comunale 

SETTORE VI Dott. Mauro Tursini 
08 - Assetto del territorio 

ed edilizia abitativa 

02 - Edilizia residenziale 

pubblica e locale e piani 

di edilizia economico-

popolare 

7.6 Interventi di supporto alla 

famiglia 

7.6.1 Attivit¨ di sostegno alla 

famiglia anche atto i servizi offerti 

dl Centro Famiglia   

SETTORE II 
Dott.ssa Silvia Di 

Giosaffatte 

12 - Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia 

05 - Interventi per le 

famiglie 

7.6.2 Promuovere attivit¨ di 

socializzazione a supporto della 

popolazione ricompresa nella fascia 

della terza et¨ 

7.6.3 Promuovere azioni di 

contrasto delle dipendenze e delle 

vulnerabilit¨ sociali, occupazionali 

e famigliari 

8. SOCIALE E 8.1 Sostegno e supporto alla 8.1.1 Avviare percorsi di Dott.ssa Silvia Di 12 - Diritti sociali, 02 - Interventi per la 



 

 

 

POLITICHE PER I 

DISABILI 

autonomia delle persone con 

disabilit¨  

socializzazione e favorire la 

partecipazione sociale e relazionale 

delle persone con disturbo dello 

spettro autistico 
SETTORE II 

Giosaffatte politiche sociali e famiglia disabilit¨ 

8.1.2 Incentivare attivit¨ 

laboratoriali e di cohousing in un 

percorso di supporto allôautonomia 

delle persone con disabilit¨ 

8.2 Pari opportunit¨  

8.2.1 Eventi di sensibilizzazione 

alla parit¨ di genere attraverso 

campagne informative, eventi e 

attivit¨ educative  

SETTORE II 
Dott.ssa Silvia Di 

Giosaffatte 

12 - Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia 

04 - Interventi per i 

soggetti a rischio di 

esclusione sociale 

8.3Garantire i servizi sociali di 

Ambito 

8.3.1 Affidamento servizi sociali 

per lôAmbito n. 16 metropolitano di 

cui l Comune di Spoltore ¯ capofila  

    

9. GESTIONE DEI 

RIFIUTI E 

AMBIENTE 

9.1 Consolidamento e 

rafforzamento del sistema 

ñporta a portaò in vista del 

possibile obiettivo ñwaste zeroò 

9.1.1 Si proseguir¨ nellôattivit¨ di 

potenziamento della raccolta 

differenziata e nel contrasto 

all'abbandono dei rifiuti anche 

attraverso la collaborazione con 

associazioni di tutela ambientale 

SETTORE VI Dott. Mauro Tursini 

09 - Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 

dell'ambiente 

02 - Tutela, 

valorizzazione e 

recupero ambientale 

9.1.2 Avvio gara per Affidamento 

Servizio Gestione Rifiuti 
03 ï Rifiuti  

9.2 Bonifiche ambientali e verde 

pubblico 

9.2.1 Iniziative informative e di 

sensibilizzazione rivolte alla 

cittadinanza sui temi della 

sostenibilit¨, della tutela 

dellôambiente, delle sorgenti di 

inquinamento atmosferico e non - 

MANGIAPLASTICA 

SETTORE VI Dott. Mauro Tursini 

09 - Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 

dell'ambiente 

03 ï Rifiuti 

10. CENTRO 

STORICO 

10.1 Recupero e valorizzazione 

delle potenzialit¨ storico-

artistiche e riqualificazione 

generalizzata del centro storico, 

finalizzata a restituire un ruolo 

strategico al ñborgo anticoò. 

Salvaguardia del patrimonio 

10.1.1 Completamento 

consolidamento Centro Storico 

(Salita del Castello ï Progetto 

Rendis) SETTORE IV 
Ing. Vincenzo 

Cerasa 

08 - Assetto del territorio 

ed edilizia abitativa 

01 - Urbanistica e 

assetto del territorio 

10.1.2 Ristrutturazione manufatto 

Belvedere con realizzazione di un 



 

 

 

edilizio sia pubblico che privato, 

passando per il costante 

miglioramento e decoro di ogni 

suo componente 

teatro / Auditorium ï Fondi FSC 

Regione Abruzzo e co-

finanziamento Comune di Spoltore 

11. 

PARTECIPAZIONE 

ATTIVA DEL 

CITTADINO 

11.1 Garantire trasparenza, 

semplificazione, accesso, 

ascolto e partecipazione 

11.1.1 Supporto agli organi nella 

comunicazione delle attivit¨  

SEGRETERIA 

GENERALE 

Dott.ssa Francesca 

Vecchi 

01 - Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 

01- Organi istituzionali 

 

11.1.2 Implementazione della 

funzionalit¨ del sito istituzionale 

11.1.3 Ridefinizione e 

aggiornamento Regolamento 

recante la disciplina in materia di 

accesso ai documenti 

amministrativi 

12. TURISMO 

12.1 Attrarre turismo colto e 

consapevole attraverso la 

valorizzazione del patrimonio 

culturale e storico presente nella 

citt¨ di Spoltore 

12.1.1 Adempimenti nellôambito 

della gestione associata con i 

Comuni di Pescara e Montesilvano 

mediante azioni di coordinamento 

di eventi, iniziative di 

programmazione e progettazione 

condivisa e promozione turistica. 

Attivit¨ di raccordo con lôEnte 

Capofila del servizio associato per 

collaborare alla creazione e riuscita 

del piano di marketing 
SETTORE I 

Dott.ssa Eleonora 

Centorame 
07 - Turismo 

01 - Sviluppo e la 

valorizzazione del 

turismo 12.1.2 LôAmministrazione 

continuer¨ la collaborazione con le 

associazioni pi½ attive ed i 

principali enti locali e non operanti 

nellôambito della promozione 

turistica, al fine di sviluppare un 

raccordo sinergico che consenta una 

maggiore contaminazione dei flussi 

legati al turismo con i servizi e le 

opportunit¨ del sistema turistico 

locale, regionale e nazionale. 

12.2 Ampliare lôofferta turistica 

territoriale attraverso il 

12.2.1 Adottare politiche di sviluppo 

turistico non limitate al territorio 

strettamente comunale, ma 

SETTORE I 
Dott.ssa Eleonora 

Centorame 
07 - Turismo 

01 - Sviluppo e la 

valorizzazione del 



 

 

 

coinvolgimento di ulteriori 

soggetti portatori di interessi 

comprendenti, attraverso momenti 

di confronto, lôarea metropolitana e 

regionale. 

turismo 

12.2.2 Promozione di gemellaggio 

in esecuzione del programma 

ñTurismo delle radiciò 

13. TUTELA E 

BENESSERE DEGLI 

ANIMALI 

13.1 Garanzia della civile 

convivenza tra i possessori degli 

animali e gli altri cittadini 

13.1.1 Controlli sullôapplicazione 

della normativa di riferimento e 

segnalazioni al servizio veterinario  
SETTORE V 

Com. Panfilo Piero 

DôOrazio 

03 - Ordine pubblico e 

sicurezza 

01 - Polizia locale e 

amministrativa 13.1.2 Istruttoria pratiche relative al 

rilascio delle autorizzazioni delle 

colonie feline 

13.1.3 Gestione convenzioni con 

strutture di ricovero e custodia 

canina 

SETTORE VI Dott. Mauro Tursini 

09 - Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 

dell'ambiente 

02 - Tutela, 

valorizzazione e 

recupero ambientale 
13.1.4Monitoraggio del ñPiano 

quinquennale di controllo del 

Colomboò al fine di ridurre le 

situazioni di degrado ambientale 



 

 

 

 

Valutazione generale dei mezzi finanziari 

Nella presente parte del DUP sono evidenziare le modalit¨ con cui le linee programmatiche che 

l'Amministrazione ha tracciato per il prossimo triennio si concretizzano in azioni ed obiettivi di gestione, 

analizzando dapprima la composizione quali-quantitativa delle entrate che finanziano le spese, analizzate 

anchôesse per missioni e programmi. 
 

Fonti di finanziamento 
 

 
Acc. Comp. Acc. Comp. Assestato 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Entrata 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

FPV di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 950.693,13 0,00 0,00 0,00 
Ent. Tit. 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 19.577.659,61 16.706.867,48 21.006.997,40 19.955.476,04 19.543.630,58 19.545.360,58 

Totale Entrate Correnti (A) 19.577.659,61 16.706.867,48 21.957.690,53 19.955.476,04 19.543.630,58 19.545.360,58 

Entrate Titolo 4.02.06 Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti (+) 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per spese correnti (+) 0,00 0,00 1.708.158,98 0,00 0,00 0,00 
Entrate di parte cap. destinate a sp. 

correnti (+) 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. destinate a spese di 

investimento (-) 
0,00 0,00 14.000,00 22.522,50 0,00 0,00 

Entrate da accensione di prestiti destinate 

a estinzione anticipata dei prestiti (+) 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Entrate per rimborso  di 

prestiti e Spese Correnti (B) 
0,00 0,00 1.694.158,98 -22.522,50 0,00 0,00 

FPV di entrata per spese in conto 

capitale (+) 
0,00 0,00 3.824.975,10 71.078,26 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne per spese di 

investimento (+) 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 5.581.010,95 4.815.919,71 28.231.693,21 22.329.410,54 13.635.886,59 807.206,59 
Entrate Titolo 4.02.06 ï Contr. agli 

invest. destinati al rimb. dei prestiti (-) 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale destinate a spese 

corr. (-) 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. destinate a spese di 

investimento (+) 
0,00 0,00 14.000,00 22.522,50 0,00 0,00 

Ent. Tit. 5.02-5.03-5.04 (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Ent. da accens. di prestiti dest. a estinz. 

anticipata dei prestiti (-) 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tot. Ent. C/Capitale (C) 5.581.010,95 4.815.919,71 32.070.668,31 22.423.011,30 13.635.886,59 807.206,59 
Ent. T. 5.02-5.03-5.04 (D) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Ent. Tit. 7.00 (E) 236.905,07 0,00 6.286.257,00 6.286.257,00 6.286.257,00 6.286.257,00 
Ent. Tit. 9.00 (F) 3.851.155,14 2.459.879,85 9.130.200,00 9.130.200,00 9.130.200,00 9.130.200,00 
       

Totale Generale (A+B+C+D+E+F) 29.246.730,77 23.982.667,04 71.138.974,82 57.772.421,84 48.595.974,17 35.769.024,17 



 

 

Analisi delle risorse 
 

Entrate correnti (Titolo I) 

 
 

Acc. Comp. Acc. Comp. Assestato 
PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Entrata 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Tipologia 101 - Imposte, tasse e 

proventi assimilati 
9.326.982,40 8.848.178,46 8.935.682,00 9.425.682,00 9.425.682,00 9.425.682,00 

Tipologia 104 - Compartecipazioni 

di tributi 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 301 - Fondi perequativi 

da Amministrazioni Centrali 
2.062.083,61 2.154.366,31 2.183.551,96 2.183.551,96 2.184.000,00 2.184.000,00 

Tipologia 302 - Fondi perequativi 

dalla Regione o Provincia 

autonoma (solo per Enti locali) 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 11.389.066,01 11.002.544,77 11.119.233,96 11.609.233,96 11.609.682,00 11.609.682,00 

 

 

Trasferimenti correnti (Titolo II) 

 
 

Acc. Comp. Acc. Comp. Assestato 
PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Entrata 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Tipologia 101 - Trasferimenti 

correnti da Amministrazioni 

pubbliche 
5.876.137,70 3.505.068,46 7.187.970,81 5.727.019,72 5.594.834,30 5.594.834,30 

Tipologia 102 - Trasferimenti 

correnti da Famiglie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 - Trasferimenti 

correnti da Imprese 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 104 - Trasferimenti 

correnti da Istituzioni Sociali 

Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105 - Trasferimenti 

correnti dalla UE e dal Resto del 

Mondo 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 5.876.137,70 3.505.068,46 7.187.970,81 5.727.019,72 5.594.834,30 5.594.834,30 



 

 

Entrate extratributarie (Titolo III) 
 

 
Acc. Comp. Acc. Comp. Assestato 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Entrata 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Tipologia 100 - Vendita di beni e 

servizi e proventi derivanti dalla 

gestione dei beni 
1.115.170,63 1.113.523,05 1.317.383,95 1.392.329,72 1.180.688,38 1.182.418,38 

Tipologia 200 - Proventi derivanti 

dall'attivit¨ di controllo e 

repressione delle irregolarit¨ e 

degli illeciti 

655.842,49 648.980,48 694.500,00 595.500,00 620.000,00 620.000,00 

Tipologia 300 - Interessi attivi 19.512,28 56.907,81 33.565,76 27.500,00 12.533,26 12.533,26 
Tipologia 400 - Altre entrate da 

redditi da capitale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e altre 

entrate correnti 
521.930,50 379.842,91 654.342,92 603.892,64 525.892,64 525.892,64 

       

Totale 2.312.455,90 2.199.254,25 2.699.792,63 2.619.222,36 2.339.114,28 2.340.844,28 

 

 

Entrate in conto capitale (Titolo IV) 

 

 
Acc. Comp. Acc. Comp. Assestato 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Entrata 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Tipologia 100 - Tributi in conto 

capitale 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi agli 

investimenti 
4.259.995,94 2.065.562,08 18.106.373,01 11.893.429,68 12.678.680,00 0,00 

Tipologia 300 - Altri trasferimenti 

in conto capitale 
0,00 700.000,00 8.574.031,76 8.233.225,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Entrate da 

alienazione di beni materiali e 

immateriali 

18.344,25 825,00 17.353,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Altre entrate in 

conto capitale 
342.670,76 433.818,68 439.386,17 307.206,59 307.206,59 307.206,59 

       

Totale 4.621.010,95 3.200.205,76 27.137.143,94 20.433.861,27 12.985.886,59 307.206,59 

 



 

 

Entrate da riduzione di attivit¨ finanziarie (Titolo V) 
 

 
Acc. Comp. Acc. Comp. Assestato 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Entrata 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Tipologia 100 - Alienazione di 

attivit¨ finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Riscossione 

crediti di breve termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Riscossione 

crediti di medio-lungo termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre entrate per 

riduzione di attivit¨ finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Accensione prestiti (Titolo VI) 
 

 
Acc. Comp. Acc. Comp. Assestato 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Entrata 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Tipologia 100 - Emissione di titoli 

obbligazionari 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Accensione 

Prestiti a breve termine 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - Accensione Mutui 

e altri finanziamenti a medio 

lungo termine 

960.000,00 1.615.713,95 1.094.549,27 1.895.549,27 650.000,00 500.000,00 

Tipologia 400 - Altre forme di 

indebitamento 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 960.000,00 1.615.713,95 1.094.549,27 1.895.549,27 650.000,00 500.000,00 

 

 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Titolo VII) 
 

 
Acc. Comp. Acc. Comp. Assestato 

PROGRAMMAZIONE 

PLURIENNALE 

Entrata 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

Tipologia 100 - Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere 
236.905,07 0,00 6.286.257,00 6.286.257,00 6.286.257,00 6.286.257,00 

 

 
 
 



 

 

 
 

Riepilogo della Spesa per Missioni 

 

 Assestato Programmazione Pluriennale 

Missione 2025 2026 2027 2028 

01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 6.071.902,30 4.976.322,18 4.210.802,08 4.210.351,75 

02 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 - Ordine pubblico e sicurezza 1.088.215,16 1.002.415,00 1.016.615,00 1.017.345,00 

04 - Istruzione e diritto allo studio 6.157.854,53 1.845.145,98 13.445.524,06 1.465.459,08 
05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attivit¨ 

culturali 
367.146,00 268.400,00 261.400,00 261.400,00 

06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 5.365.870,73 6.088.876,82 883.185,05 32.877,68 

07 - Turismo 5.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 13.499.961,32 9.437.565,77 2.136.276,21 2.134.923,52 
09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

dell'ambiente 
5.517.156,15 3.397.881,14 2.992.275,48 2.989.941,38 

10 - Trasporti e diritto alla mobilit¨ 187.433,15 139.759,18 75.240,54 73.161,87 

11 - Soccorso civile 78.000,00 78.000,00 78.000,00 78.000,00 

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 15.170.552,39 12.921.346,30 5.997.365,69 5.997.105,16 

13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 - Sviluppo economico e competitivit¨ 40.935,00 40.700,00 40.700,00 40.700,00 
15 - Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 
8.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
17 - Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 
0,00 0,00 0,00 0,00 

18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e 

locali 
0,00 0,00 0,00 0,00 

19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 - Fondi da ripartire 1.666.323,09 1.618.401,72 1.705.594,78 1.705.594,78 

50 - Debito pubblico 498.168,00 522.150,75 317.538,28 326.706,95 

60 - Anticipazioni finanziarie 6.286.257,00 6.286.257,00 6.286.257,00 6.286.257,00 

99 - Servizi per conto terzi 9.130.200,00 9.130.200,00 9.130.200,00 9.130.200,00 

Totale 71.138.974,82 57.772.421,84 48.595.974,17 35.769.024,17 



 

 

Previsione annuale e pluriennale della spesa 

 

 
 
 

 

 

Valutazione sulla composizione del Fondo Pluriennale Vincolato 
 

Gestione della Entrata 

 

 2026 2027 2028 
Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
Parte Capitale 71.078,26 0,00 0,00 

 

Totale 71.078,26 0,00 0,00 

 
 

Gestione della Spesa 

 

 2026 2027 2028 
Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
Parte Capitale 0,00 0,00 0,00 

 

Totale 0,00 0,00 0,00 

 



 

 

 
ANALISI ECONOMICA DELLE MISSIONI E DEI PROGRAMMI OPERATIVI 

 
La seguente sezione della SEO contiene lôelenco completo dei programmi operativi divisi per missione con 

lôelenco completo degli obiettivi operativi 2026/2028. 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0101 - Organi istituzionali 
 

Obiettivi operativi 

1.1.1 Potenziamento del ruolo del Comune di Spoltore nel processo di fusione 

1.1.2 Procedure, verifiche, partecipazioni a tavoli tecnici ecc. previsti per la fusione dei comuni di Spoltore, 

Pescara e Montesilvano denominata ñNuova Pescaraò 

11.1.1 Supporto agli organi nella comunicazione delle attività 

11.1.2 Implementazione della funzionalità del sito istituzionale 

11.1.3 Ridefinizione e aggiornamento Regolamento recante la disciplina in materia di accesso ai documenti 

amministrativi 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SEGRETERIA GENERALE ï SETTORE I 

 

 
Risorse Finanziarie 

 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 650.883,00 649.883,00 650.883,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 650.883,00 649.883,00 650.883,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 650.883,00 649.883,00 650.883,00 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 

2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 650.883,00 0,00 649.883,00 0,00 650.883,00 0,00 

TOTALE 650.883,00 0,00 649.883,00 0,00 650.883,00 0,00 
 

 

 



 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0102 - Segreteria generale 
 

Obiettivi operativi 

2.1.1 Monitoraggio attuazione obiettivi assegnati alla società Spoltore Servizi s.r.l. 

2.1.2 Controlli successivi di regolarità amministrativa ï contabile sugli atti della società Spoltore Servizi s.r.l. 

2.2.1 Verranno attuate le disposizioni contenute nel Piano della Trasparenza e nel Piano Anticorruzione, per 

garantire al massimo la legalità ed il diritto di accesso 

2.2.2 Verranno perseguite anche semplificazione, efficacia ed efficienza attraverso la puntuale applicazione 

del Regolamento sui controlli interni 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SEGRETERIA GENERALE 

 

 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 941.172,00 939.872,00 939.872,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 941.172,00 939.872,00 939.872,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 941.172,00 939.872,00 939.872,00 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 

2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 941.172,00 0,00 939.872,00 0,00 939.872,00 0,00 

TOTALE 941.172,00 0,00 939.872,00 0,00 939.872,00 0,00 

 

 

 
 



 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0103 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
 

Obiettivi operativi 

2.6.1 Potenziamento del monitoraggio degli equilibri di bilancio, così come della qualità dei servizi erogati. 

Sarà posta particolare attenzione sui tempi di pagamento di beni e servizi e sul rispetto dei limiti dettati in 

materia di pareggio di bilancio ï TUTTI I SETTORI 

2.6.2 Allocazione delle risorse dellôEnte in funzione dei nuovi obiettivi di NGUE 

2.6.3 Armonizzazione contabile, accountability e gestione delle risorse 

2.6.4 Potenziamento del controllo di Gestione nellôottica della spending review 

2.6.5 Coordinamento del PIAO ï Attuazione delle Sezioni Valore pubblico ï Performance ï Struttura 

organizzativa ï Piano triennale dei fabbisogni di personale  

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE III 

 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 728.548,00 726.048,00 726.048,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 728.548,00 726.048,00 726.048,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 728.548,00 726.048,00 726.048,00 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 

2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 728.548,00 0,00 726.048,00 0,00 726.048,00 0,00 

TOTALE 728.548,00 0,00 726.048,00 0,00 726.048,00 0,00 
 



 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0104 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

Obiettivi operativi 

2.6.8 Gestione delle politiche fiscali e delle tariffe 

2.6.9 Riduzione della tax gap  

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE III 

 

 

Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 421.589,03 421.589,03 421.589,03 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 421.589,03 421.589,03 421.589,03 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 421.589,03 421.589,03 421.589,03 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 

2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 421.589,03 0,00 421.589,03 0,00 421.589,03 0,00 

TOTALE 421.589,03 0,00 421.589,03 0,00 421.589,03 0,00 



 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0105 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
 

 

Obiettivi operativi 

2.3.1 Revisione del piano delle alienazioni patrimoniali 

2.3.2 Riordino dei terreni riconducibili a sedime stradale 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE VI 

 

 

Risorse Finanziarie 

 
IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 61.850,00 65.850,00 65.850,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 61.850,00 65.850,00 65.850,00 

II Spesa in conto capitale 60.000,00 60.000,00 60.000,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 121.850,00 125.850,00 125.850,00 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 

2026 2027 2027 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00 60.000,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 61.850,00 0,00 65.850,00 0,00 65.850,00 0,00 

TOTALE 121.850,00 0,00 125.850,00 0,00 125.850,00 0,00 
 

 

 

 

 



 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0106 - Ufficio tecnico 
 

Obiettivi operativi 

2.9.1 Esecuzione, ultimazione e collaudo lavori di costruzione scuola dellôinfanzia con demolizione di edificio 

fatiscente in area degradata denominato ñMammuthò 

2.9.2 Esecuzione, ultimazione e collaudo lavori di costruzione asilo nido comunale in Via dellôAsilo 

2.9.3 Esecuzione, ultimazione e collaudo lavori di ampliamento scuola dellôInfanzia in Via Basilea 

2.9.4 Rendicontazione fondi PNRR lavori di collegamento degli attrattori del Centro urbano  

2.12.1 Consolidamento abitato Frazione Villa Santa Maria (Progetto Rendis) 

2.12.2 Progettazione opere pubbliche per richieste di finanziamenti 

2.12.3 Predisposizione bando di gara per ampliamento cimitero (Project Financing) 

2.12.4 Progettazione ed esecuzioni opere finanziate da TERNA s.p.a. sul territorio di Cavaticchi, Via Ripoli e 

Villa Santa Maria 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE IV  

 

Risorse Finanziarie 
 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 342.732,04 339.182,04 339.182,04 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 342.732,04 339.182,04 339.182,04 

II Spesa in conto capitale 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 392.732,04 389.182,04 389.182,04 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 

2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 342.732,04 0,00 339.182,04 0,00 339.182,04 0,00 

TOTALE 392.732,04 0,00 389.182,04 0,00 389.182,04 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0107 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile  
 

Obiettivi operativi 

2.4.1 Adempimenti a seguito dellôavvio della gestione associata con i Comuni di Pescara e Montesilvano dei 

Servizi Demografici della ñNuova Pescaraò 

2.4.2 Digitalizzazione e dematerializzazione dei documenti anagrafici 

2.4.4 Potenziamento delle misure volte migliorare lôorganizzazione degli uffici e dei servizi offerti 

2.4.5 Completamento procedure di passaggio allôANSC 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE I 

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 238.281,09 236.781,09 236.781,09 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 238.281,09 236.781,09 236.781,09 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 238.281,09 236.781,09 236.781,09 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 

2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 238.281,09 0,00 236.781,09 0,00 236.781,09 0,00 

TOTALE 238.281,09 0,00 236.781,09 0,00 236.781,09 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0110 - Risorse umane 
 

 

Obiettivi operativi 

2.6.6 Il Comune prossimo alle esigenze della città: organizzazione e gestione delle risorse umane  

2.6.7 Unôorganizzazione flessibile che risponda ai cambiamenti e allôevoluzione dei bisogni 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE III  

 

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

 

 



 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma POP_0111 - Altri servizi generali 
 

Obiettivi operativi 

1.2.1 Servizio integrato della Protezione Civile ñNuova Pescaraò 

2.4.3 Digitalizzazione e conservazione documenti amministrativi 

2.4.6 Gestione e monitoraggio del contenzioso 

2.4.7 Miglioramento degli indici di efficienza, efficacia, economicità e trasparenza della gestione delle risorse 

e dei servizi 

2.6.10 Rilevazione ed analisi della soddisfazione dei cittadini riguardo allôattivit¨ dellôente a mezzo della 

Citizen Satisfaction 

2.6.11 Potenziamento dei servizi volti a migliorare lôassistenza al cittadino 

2.6.12 Potenziamento delle attività di riscossione coattiva delle sanzioni amministrative derivanti dal Codice 

della Strada non correttamente pagate nei termini 

2.6.13 Efficientamento delle procedure tese a migliorare lôerogazione dei servizi di polizia locale 

2.7.1 Processi di digitalizzazione attraverso le progettualità del PNRR 

2.7.2 Servizi digitali al cittadino 

5.1.3 Riservare particolare attenzione allo sviluppo della rete informatica degli istituti e alla diffusione dei dati, 

con il completamento del progetto relativo allôampliamento delle reti telefoniche e dati per lôallacciamento con 

fibra ottica e messa in rete delle aule didattiche negli edifici scolastici 

5.1.4 Sviluppo sostenibile nelle scuole attraverso la realizzazione di efficientamento energetico ï Progetto 

pilota 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE I ï SETTORE V - SETTORE VI 

 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 701.792,02 711.596,92 710.146,59 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 701.792,02 711.596,92 710.146,59 

II Spesa in conto capitale 779.475,00 10.000,00 10.000,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 1.481.267,02 721.596,92 720.146,59 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 779.475,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 701.792,02 0,00 711.596,92 0,00 710.146,59 0,00 

TOTALE 1.481.267,02 0,00 721.596,92 0,00 720.146,59 0,00 



 

 

Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Programma POP_0301 - Polizia locale e amministrativa 
 

 

Obiettivi operativi 

7.3.1 Sicurezza integrata e governance unica tra le forze dellôordine e la polizia locale con interventi coordinati 

e reciproco scambio informativo, anche quotidiano, tra il corpo di polizia locale e le altre forze di polizia al 

fine di assicurare il controllo e il presidio del territorio 

7.3.2 Partecipazione ad incontri del comitato di ordine e sicurezza pubblica, agli incontri dellôorganismo 

denominato RTC presso la Prefettura di Pescara e ai tavoli tecnici di qualsiasi natura convocati presso la 

Prefettura e la Questura di Pescara 

13.1.1 Controlli sullôapplicazione della normativa di riferimento e segnalazioni al servizio veterinario 

13.1.2 Istruttoria pratiche relative al rilascio delle autorizzazioni delle colonie feline 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE V 

 

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 988.215,00 1.002.415,00 1.003.145,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 988.215,00 1.002.415,00 1.003.145,00 

II Spesa in conto capitale 4.200,00 4.200,00 4.200,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 992.415,00 1.006.615,00 1.007.345,00 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 4.200,00 0,00 4.200,00 0,00 4.200,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 988.215,00 0,00 1.002.415,00 0,00 1.003.145,00 0,00 

TOTALE 992.415,00 0,00 1.006.615,00 0,00 1.007.345,00 0,00 

 

 

 

 

 



 

 

Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Programma POP_0302 - Sistema integrato di sicurezza urbana 
 

Obiettivi operativi 

7.1.1 Saranno programmati ulteriori interventi volti a implementare e manutenere efficiente lôimpianto di 

videosorveglianza, anche seguendone e monitorandone i lavori di realizzazione 

 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE V  

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 

TOTALE 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 

 
 

 
 

 

 

 

 



 

 

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 

Programma POP_0401 - Istruzione prescolastica 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE II  

 
 

Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 163.991,84 158.944,79 158.369,17 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 163.991,84 158.944,79 158.369,17 

II Spesa in conto capitale 350.476,46 11.978.680,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 514.468,30 12.137.624,79 158.369,17 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 

2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 350.476,46 0,00 11.978.680,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 163.991,84 0,00 158.944,79 0,00 158.369,17 0,00 

TOTALE 514.468,30 0,00 12.137.624,79 0,00 158.369,17 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0402 - Altri ordini di istruzione non universitaria 
 

 

Obiettivi operativi 

5.3.1 Ausili didattici per garantire lôintegrazione scolastica 

 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE II  

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 93.083,79 60.305,38 59.496,02 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 93.083,79 60.305,38 59.496,02 

II Spesa in conto capitale 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 143.083,79 110.305,38 109.496,02 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 50.000,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 93.083,79 0,00 60.305,38 0,00 59.496,02 0,00 

TOTALE 143.083,79 0,00 110.305,38 0,00 109.496,02 0,00 

 
 

 

 

 



 

 

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0407 - Diritto allo studio 
 

 

Obiettivi operativi 

5.1.1 Garantire il diritto allo studio 

5.1.2 Educare al rispetto per lôambiente  

5.2.1 Promuovere incontri di educazione e sensibilizzazione scuola-famiglia 

 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE II  

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 1.184.055,00 1.194.055,00 1.194.055,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 1.184.055,00 1.194.055,00 1.194.055,00 

II Spesa in conto capitale 3.538,89 3.538,89 3.538,89 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 1.187.593,89 1.197.593,89 1.197.593,89 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 3.538,89 0,00 3.538,89 0,00 3.538,89 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 1.184.055,00 0,00 1.194.055,00 0,00 1.194.055,00 0,00 

TOTALE 1.187.593,89 0,00 1.197.593,89 0,00 1.197.593,89 0,00 

 

 

 
 

 

 

 
  



 

 

Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attivit¨ culturali 
Programma POP_0501 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 
 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE I  

 

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 25.400,00 24.400,00 24.400,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 25.400,00 24.400,00 24.400,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 25.400,00 24.400,00 24.400,00 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 25.400,00 0,00 24.400,00 0,00 24.400,00 0,00 

TOTALE 25.400,00 0,00 24.400,00 0,00 24.400,00 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attivit¨ culturali 
Programma POP_0502 - Attivit¨ culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 

 

Obiettivi operativi 

6.3.1 Si continuer¨ nellôottica di mantenimento delle esperienze pi½ consolidate, in particolare si amplier¨ 

lôofferta nellôambito dello Spoltore Ensemble, prevedendo attivit¨ preparatorie e collaterali alla manifestazione 

propriamente detta 

6.3.2 Valorizzazione di format rispondenti alla logica dellôofferta di un ampio ventaglio culturale anche in 

collaborazione con altri enti pubblici o privati 

6.3.3 Potenziamento del ruolo della ñBiblioteca Comunaleò 

6.4.1 Rafforzare una cultura partecipativa, in cui il ruolo dellôEnte sar¨ di indirizzo, di ascolto, stimolo, 

coordinamento e facilitazione delle progettualità provenienti dalle realtà associative del territorio e dai cittadini 

singoli di scambio e confronto con la pluralità di soggetti che si caratterizzano per una loro autonoma 

progettazione ed elaborazione creativa 

6.4.2 Sostenere e promuovere iniziative che rafforzino il senso di comunità, identità ed appartenenza, anche 

delle frazioni, attraverso potenziamento di festival locali e rassegne musicali e di teatro che insistano su 

location del territorio 

6.4.3 Promozione di iniziative per la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale 

 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE I  

 

 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 243.000,00 237.000,00 237.000,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 243.000,00 237.000,00 237.000,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 243.000,00 237.000,00 237.000,00 

 
FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 243.000,00 0,00 237.000,00 0,00 237.000,00 0,00 

TOTALE 243.000,00 0,00 237.000,00 0,00 237.000,00 0,00 

 
 

 

 



 

 

Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma POP_0601 - Sport e tempo libero 
 

 

Obiettivi operativi 

6.1.1 Organizzazione di eventi che promuovano lôimmagine della citt¨ attraverso manifestazioni sportive 

6.2.1 Valorizzazione e sostegno delle associazioni sportive, favorendo possibili sinergie con il mondo 

dell'impresa al fine del necessario sostegno economico 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE I  

 

 

 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 33.876,82 33.185,05 32.877,68 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 33.876,82 33.185,05 32.877,68 

II Spesa in conto capitale 6.055.000,00 850.000,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 6.088.876,82 883.185,05 32.877,68 

 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 6.055.000,00 0,00 850.000,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 33.876,82 0,00 33.185,05 0,00 32.877,68 0,00 

TOTALE 6.088.876,82 0,00 883.185,05 0,00 32.877,68 0,00 
 

 

 



 

 

Missione 07 - Turismo 
Programma POP_0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
 

Obiettivi operativi 

12.1.1 Adempimenti nellôambito della gestione associata con i Comuni di Pescara e Montesilvano mediante 

azioni di coordinamento di eventi, iniziative di programmazione e progettazione condivisa e promozione 

turistica 

 

12.1.2 LôAmministrazione continuer¨ la collaborazione con le associazioni pi½ attive ed i principali enti locali 

e non operanti nellôambito della promozione turistica, al fine di sviluppare un raccordo sinergico che consenta 

una maggiore contaminazione dei flussi legati al turismo con i servizi e le opportunità del sistema turistico 

locale, regionale e nazionale. 

 

12.2.1 Adottare politiche di sviluppo turistico non limitate al territorio strettamente comunale, ma 

comprendenti, attraverso momenti di confronto, lôarea metropolitana e regionale. 

 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE I  

 

 

Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 

TOTALE 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 

 
 

 
 

 

 

 



 

 

Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0801 - Urbanistica e assetto del territorio 
 

 

Obiettivi operativi 

2.8.1 Potenziamento del funzionamento dello sportello unico per lôedilizia (S.U.E.)  

2.8.2 Predisposizione strumenti e atti di programmazione e pianificazione generale a valenza comunale e 

territoriale 

2.8.3 Aggiornamento regolamenti di settore 

2.8.4 Aggiornamento del SIT, Sistema Informativo Territoriale 

4.1.1 Progettazione ristrutturazione impianti sportivi comunali 

4.1.2 Richiesta finanziamento per ristrutturazione ed efficientamento energetico campo sportivo frazione 

Caprara ï Progetto Sport e periferie 

10.1.1 Completamento consolidamento Centro storico (Salita del Castello ï Progetto Rendis) 

10.1.2 Ristrutturazione manufatto Belvedere con realizzazione di un teatro / Auditorium ï Fondi FSC Regione 

Abruzzo e co-finanziamento Comune di Spoltore 

 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE IV ï SETTORE VII  

 

 

 

Risorse Finanziarie 
 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 1.567.012,52 1.540.326,21 1.538.973,52 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 1.567.012,52 1.540.326,21 1.538.973,52 

II Spesa in conto capitale 7.864.603,25 590.000,00 590.000,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 9.431.615,77 2.130.326,21 2.128.973,52 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 1.567.012,52 0,00 1.540.326,21 0,00 1.538.973,52 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 7.864.603,25 0,00 590.000,00 0,00 590.000,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 9.431.615,77 0,00 2.130.326,21 0,00 2.128.973,52 0,00 

 

 

 



 

 

Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 
 

 

Obiettivi operativi 

7.5.1 Gestione delle procedure di assegnazione degli alloggi ERP e di propriet¨ comunale 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE VI  

 

 

 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 5.950,00 5.950,00 5.950,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 5.950,00 5.950,00 5.950,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 5.950,00 5.950,00 5.950,00 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 5.950,00 0,00 5.950,00 0,00 5.950,00 0,00 

TOTALE 5.950,00 0,00 5.950,00 0,00 5.950,00 0,00 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 

Obiettivi operativi 

9.1.1 Si proseguir¨ nellôattivit¨ di potenziamento della raccolta differenziata e nel contrasto all'abbandono dei 

rifiuti anche attraverso la collaborazione con associazioni di tutela ambientale 

13.1.3 Gestione convenzioni con strutture di ricovero e custodia canina 

13.1.4 Monitoraggio del ñPiano quinquennale di controllo del Colomboò al fine di ridurre le situazioni di 

degrado ambientale 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE VI 

 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 12.000,00 12.000,00 12.000,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 12.000,00 12.000,00 12.000,00 

II Spesa in conto capitale 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 42.000,00 42.000,00 42.000,00 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 30.000,00 0,00 30.000,00 0,00 30.000,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 12.000,00 0,00 12.000,00 0,00 12.000,00 0,00 

TOTALE 42.000,00 0,00 42.000,00 0,00 42.000,00 0,00 

 

 

 



 

 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0903 - Rifiuti 
 

 

Obiettivi operativi 

9.1.2 Avvio gara per Affidamento Servizio Gestione Rifiuti  

9.2.1 Iniziative informative e di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza sui temi della sostenibilità, della 

tutela dellôambiente, delle sorgenti di inquinamento atmosferico e non ï MANGIAPLASTICA  

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE VI  

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 2.363.285,50 2.362.987,76 2.362.685,17 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 2.363.285,50 2.362.987,76 2.362.685,17 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 2.363.285,50 2.362.987,76 2.362.685,17 

 

 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2025 2026 2027 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 2.363.285,50 0,00 2.362.987,76 0,00 2.362.685,17 0,00 

TOTALE 2.363.285,50 0,00 2.362.987,76 0,00 2.362.685,17 0,00 

 

 

 

 

 

 



 

 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0904 - Servizio idrico integrato 
 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE IV  

 

 
 

Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 71.032,33 67.013,11 65.278,25 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 71.032,33 67.013,11 65.278,25 

II Spesa in conto capitale 400.000,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 471.032,33 67.013,11 65.278,25 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 400.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 71.032,33 0,00 67.013,11 0,00 65.278,25 0,00 

TOTALE 471.032,33 0,00 67.013,11 0,00 65.278,25 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE VI  

 

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 521.563,31 520.274,61 519.977,96 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 521.563,31 520.274,61 519.977,96 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 521.563,31 520.274,61 519.977,96 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 521.563,31 0,00 520.274,61 0,00 519.977,96 0,00 

TOTALE 521.563,31 0,00 520.274,61 0,00 519.977,96 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilit¨ 
Programma POP_1005 - Viabilit¨ e infrastrutture stradali 
 

Obiettivi operativi 

2.11.1 Ristrutturazione strade e marciapiedi comunali esistenti 

2.11.2 Implementazione e manutenzione segnaletica orizzontale e verticale e dossi 

2.11.3 Progettazione per costruzione nuove strade e marciapiedi nel territorio comunale 

2.11.4 Costruzione parcheggio pubblico in frazione Caprara (Progettazione ed avvio esproprio) 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE IV  

 

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 137.259,18 75.240,54 73.161,87 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 137.259,18 75.240,54 73.161,87 

II Spesa in conto capitale 2.500,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 139.759,18 75.240,54 73.161,87 

 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2025 2026 2027 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 2.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 137.259,18 0,00 75.240,54 0,00 73.161,87 0,00 

TOTALE 137.259,18 0,00 75.240,54 0,00 73.161,87 0,00 

 
 

 



 

 

Missione 11 - Soccorso civile 
Programma POP_1101 - Sistema di protezione civile 
 

 

Obiettivi operativi 

7.2.1 Rafforzamento delle azioni di coordinamento tra le Forze dellôordine, Comune, Protezione Civile e Croce 

Rossa in previsione e durante le emergenze 

7.2.2 Ottimizzazione dei presidi H24 del Coc Comunale, ove costituito, garantendo tutti gli interventi sul 

territorio come previsto nel piano di emergenza comunale, attraverso la collaborazione tra Forze dellôordine, 

Associazioni di Protezione Civile e Croce Rossa 

7.2.3 Attività inerenti alla gestione della Protezione Civile Comunale 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE V - SETTORE VI 

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 78.000,00 78.000,00 78.000,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 78.000,00 78.000,00 78.000,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 78.000,00 78.000,00 78.000,00 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2025 2026 2027 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 78.000,00 0,00 78.000,00 0,00 78.000,00 0,00 

TOTALE 78.000,00 0,00 78.000,00 0,00 78.000,00 0,00 

 

 

 

 



 

 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE II  

 

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 198.000,00 198.000,00 198.000,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 198.000,00 198.000,00 198.000,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 198.000,00 198.000,00 198.000,00 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2025 2026 2027 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 198.000,00 0,00 198.000,00 0,00 198.000,0

0 

0,00 

TOTALE 198.000,00 0,00 198.000,00 0,00 198.000,0

0 

0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1202 - Interventi per la disabilit¨ 
 

 

Obiettivi operativi 

8.1.1 Attivare percorsi di integrazione socio-lavorativa dei disabili  

8.1.2 Promuovere la vita in autonomia anche attraverso attivit¨ laboratoriali e di cohousing 

8.1.3 Aviare servizi di supporto educativi domiciliari a favore degli alunni ciechi e sordi 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE II  

 

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

 

 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 

TOTALE 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 

 

 

 

 

 



 

 

 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1204 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
 

Obiettivi operativi 

8.2.1 Eventi di sensibilizzazione alla parit¨ di genere attraverso campagne informative, eventi e attivit¨ 

educative 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE II  

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 

TOTALE 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1205 - Interventi per le famiglie 
 

 

Obiettivi operativi 

7.6.1 Incentivare attività di sostegno alla famiglia anche attraverso servizi offerti dal Centro Famiglia  

7.6.2 Promuovere azioni di contrasto alla povertà educativa 

 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE II  

 

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 1.549.398,76 1.544.748,76 1.544.748,76 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 1.549.398,76 1.544.748,76 1.544.748,76 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 1.549.398,76 1.544.748,76 1.544.748,76 

 

 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 1.549.398,76 0,00 1.544.748,76 0,00 1.544.748,76 0,00 

TOTALE 1.549.398,76 0,00 1.544.748,76 0,00 1.544.748,76 0,00 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1207 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
 

 

Obiettivi operativi 

7.4.1 Garantire lôintegrazione socio-sanitaria 

7.4.2 Rafforzamento dei servizi sociali domiciliari per garantire la dimissione anticipata assistita e prevenire 

lôospedalizzazione 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE II  

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 4.205.000,00 4.050.000,00 4.050.000,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 4.205.000,00 4.050.000,00 4.050.000,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 4.205.000,00 4.050.000,00 4.050.000,00 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 4.205.000,00 0,00 4.205.000,00 0,00 4.205.000,00 0,00 

TOTALE 4.205.000,00 0,00 4.205.000,00 0,00 4.205.000,00 0,00 

 

 



 

 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1209 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
 

 

Obiettivi operativi 

2.10.1 Gestione operazioni cimiteriali: inumazioni, esumazioni, tumulazioni, estumulazioni 

2.10.2 Tenuta registri cimiteriali su tutti i due cimiteri cittadini e verifica concessioni cimiteriali 

 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE VI  

 

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 190.197,54 189.616,93 189.356,40 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 190.197,54 189.616,93 189.356,40 

II Spesa in conto capitale 6.763.750,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 6.953.947,54 189.616,93 189.356,40 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 6.763.750,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 190.197,54 0,00 189.616,93 0,00 189.356,40 0,00 

TOTALE 6.953.947,54 0,00 189.616,93 0,00 189.356,40 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Missione 14 - Sviluppo economico e competitivit¨ 
Programma POP_1402 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

 

 

Obiettivi operativi 

2.5.1 Adempimenti a seguito dellôavvio della gestione associata con i Comuni di Pescara e Montesilvano 

2.5.2 Potenziamento e miglioramento dei servizi offerti 

 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE I  

 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 40.700,00 40.700,00 40.700,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 40.700,00 40.700,00 40.700,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 40.700,00 40.700,00 40.700,00 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2025 2026 2027 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 40.700,00 0,00 40.700,00 0,00 40.700,00 0,00 

TOTALE 40.700,00 0,00 40.700,00 0,00 40.700,00 0,00 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Programma POP_1501 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
 

Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 8.000,00 0,00 8.000,00 0,00 8.000,00 0,00 

TOTALE 8.000,00 0,00 8.000,00 0,00 8.000,00 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Missione 19 - Relazioni internazionali 
Programma POP_1901 - Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 
 

 

Obiettivi operativi 

3.1.1 Promozione della partecipazione a bandi comunitari attraverso lôUfficio Europa dellôArea Metropolitana 

3.2.1 Adempimenti a seguito dellôavvio della gestione associata con i Comuni di Pescara e Montesilvano per 

lôUEAM 

 

 

Risultati da realizzare 

Realizzazione degli obiettivi contenuti nei seguenti ambiti degli indirizzi generali di governo, approvati dal 

Consiglio Comunale nella seduta del 12/07/2022 con delibera n. 37. 

 

Titolarit¨ 

Settore: SETTORE I  

 

 

 

 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2025 2026 2027 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2025 2026 2027 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

 
Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2001 - Fondo di riserva 
 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 72.020,65 72.066,86 72.066,86 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 72.020,65 72.066,86 72.066,86 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 72.020,65 72.066,86 72.066,86 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo 
di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 
Importo 

di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 72.020,65 0,00 72.066,86 0,00 72.066,86 0,00 

TOTALE 72.020,65 0,00 72.066,86 0,00 72.066,86 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2002 - Fondo crediti di dubbia esigibilit¨ 
 

 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 

 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 1.456.132,52 1.543.279,37 1.543.279,37 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 1.456.132,52 1.543.279,37 1.543.279,37 

II Spesa in conto capitale 9.467,70 9.467,70 9.467,70 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 1.465.600,22 1.552.747,07 1.552.747,07 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2026 2027 2028 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 9.467,70 0,00 9.467,70 0,00 9.467,70 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 1.456.132,52 0,00 1.543.279,37 0,00 1.543.279,37 0,00 

TOTALE 1.465.600,22 0,00 1.552.747,07 0,00 1.552.747,07 0,00 

 



 

 

Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2003 - Altri fondi 
 

 

Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 

 

TITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

I Spesa corrente consolidata 80.780,85 80.780,85 80.780,85 

 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 

 Totale spesa corrente 80.780,85 80.780,85 80.780,85 

II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 

III Spesa per incrementi di attivit¨ finanziarie 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 80.780,85 80.780,85 80.780,85 

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

ENTRATE 2025 2026 2027 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Importo di cui non 

ricorrenti 

Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Mutui 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre Entrate a specifica destinazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Vendita di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quote di risorse generali 80.780,85 0,00 80.780,85 0,00 80.780,85 0,00 

TOTALE 80.780,85 0,00 80.780,85 0,00 80.780,85 0,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Spese Titolo 2Á Per Missioni e Programmi 

 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 

02 - Segreteria generale 0,00 0,00 0,00 

03 - Gestione economica, finanziaria,  

programmazione, provveditorato 

0,00 0,00 0,00 

04 - Gestione delle entrate tributarie e 

servizi fiscali 

0,00 0,00 0,00 

05 - Gestione dei beni demaniali e 

patrimoniali 

60.000,00 60.000,00 60.000,00 

06 - Ufficio tecnico 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

07 - Elezioni e consultazioni popolari - 

Anagrafe e stato civile   

0,00 0,00 0,00 

08 - Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 

09 - Tecnico-amministrativa agli enti 

locali 

0,00 0,00 0,00 

10 - Risorse umane 0,00 0,00 0,00 

11 - Altri servizi generali 779.475,00 10.000,00 10.000,00 

 



 

 

Missione 02 - Giustizia 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 

02 - Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 

 

Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Polizia locale e amministrativa 4.200,00 4.200,00 4.200,00 

02 - Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 0,00 

 

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Istruzione prescolastica 350.476,46 11.978.680,00 0,00 

02 - Altri ordini di istruzione non 

universitaria 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

04 - Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 

05 - Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 

06 - Servizi ausiliari allôistruzione 0,00 0,00 0,00 

07 - Diritto allo studio 3.538,89 3.538,89 3.538,89 

 

Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attivit¨ culturali 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Valorizzazione dei beni di interesse 

storico 

0,00 0,00 0,00 

02 - Attivit¨ culturali e interventi diversi 

nel settore culturale 

0,00 0,00 0,00 

 

Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Sport e tempo libero 6.055.000,00 850.000,00 0,00 

02 - Giovani 0,00 0,00 0,00 

 

Missione 07 ï Turismo 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Sviluppo e la valorizzazione del 

turismo 

0,00 0,00 0,00 

 

Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Urbanistica e assetto del territorio 7.864.603,25 590.000,00 590.000,00 

02 - Edilizia residenziale pubblica e locale 

e piani di edilizia economico-popolare 

0,00 0,00 0,00 



 

 

 

Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 

02 - Valorizzazione e recupero ambientale 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

03 - Rifiuti 0,00 0,00 0,00 

04 - Servizio idrico integrato 400.000,00 0,00 0,00 

05 - Aree protette, parchi naturali, 

protezione naturalistica e forestazione 

0,00 0,00 0,00 

06 - Tutela e valorizzazione delle risorse 

idriche 

0,00 0,00 0,00 

07 - Sviluppo sostenibile territorio 

montano piccoli Comuni 

0,00 0,00 0,00 

08 - Qualit¨ dell'aria e riduzione 

dell'inquinamento 

0,00 0,00 0,00 

 

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilit¨ 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 

02 - Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 

03 - Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 

04 - Altre modalit¨ di trasporto 0,00 0,00 0,00 

05 - Viabilit¨ e infrastrutture stradali 2.500,00 0,00 0,00 

 

Missione 11 - Soccorso civile 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi a seguito di calamit¨ 

naturali 

0,00 0,00 0,00 

 

Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Interventi per l'infanzia e i minori e 

per asili nido 

0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi per la disabilit¨ 0,00 0,00 0,00 

03 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 

04 - Interventi per soggetti a rischio di 

esclusione sociale 

0,00 0,00 0,00 

05 - Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 

06 - Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 

07 - Programmazione e governo della rete 

dei servizi sociosanitari e sociali 

0,00 0,00 0,00 

08 - Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 

09 - Servizio necroscopico e cimiteriale 6.763.750,00 0,00 0,00 

 

Missione 13 - Tutela della salute 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

04 - Servizio sanitario regionale - ripiano 

di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 

pregressi 

0,00 0,00 0,00 

05 - Servizio sanitario regionale - 

investimenti sanitari 

0,00 0,00 0,00 

07 - Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 



 

 

 

Missione 14 - Sviluppo economico e competitivit¨ 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Industria PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 

02 - Commercio - reti distributive - tutela 

dei consumatori 

0,00 0,00 0,00 

03 - Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 

04 - Reti e altri servizi di pubblica utilit¨ 0,00 0,00 0,00 

 

Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Servizi per lo sviluppo del mercato 

del lavoro 

0,00 0,00 0,00 

02 - Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

03 - Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 

 

Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Sviluppo del settore agricolo e del 

sistema agroalimentare 

0,00 0,00 0,00 

02 - Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 

 

Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 

 

Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Relazioni finanziarie con le altre 

autonomie territoriali 

0,00 0,00 0,00 

 

Missione 19 - Relazioni internazionali 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Relazioni internazionali e 

Cooperazione allo sviluppo 

0,00 0,00 0,00 

 

Missione 20 - Fondi da ripartire 
 Programmazione Pluriennale 

Programma 2026 2027 2028 

01 - Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 

02 - Fondo crediti di dubbia esigibilit¨ 9.467,70 9.467,70 9.467,70 

03 - Altri fondi 0,00 0,00 0,00 

 

 2026 2027 2028 

Totale Titolo 2 22.423.011,30 13.635.886,59 807.206,59 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE OPERATIVA  

PARTE SECONDA  



 

 

Piano triennale delle opere pubbliche  

Il Programma Triennale delle Opere Pubbliche ¯ lo strumento mediante il quale il Comune individua i grandi 

interventi e le opere pubbliche da attuare (strade, edifici scolastici, parchi, edifici pubblici, ecc.), individuando 

anche le tempistiche e le risorse destinate ai lavori da eseguire nel triennio. 

Il D.Lgs. 31 marzo n. 36/2023, ed in particolare lôarticolo 37, ha previsto: 

ω al comma 1, che le amministrazioni aggiudicatrici adottino il programma triennale dei lavori pubblici 
ed il programma triennale degli acquisti di beni e servizi; 

ω ai commi 2 e 3, che: ñ2. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali 
contengono i lavori, compresi quelli complessi e da realizzare tramite concessione o partenariato 

pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore alla soglia di cui allôarticolo 50, comma 1, 

lettera a). I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rilevanza europea di cui allôarticolo 14, 

comma 1, lettera a), sono inseriti nellôelenco triennale dopo lôapprovazione del documento di fattibilit¨ 

delle alternative progettuali e nellôelenco annuale dopo lôapprovazione del documento di indirizzo 

della progettazione. I lavori di manutenzione ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo 

periodo sono inseriti nellôelenco triennale anche in assenza del documento di fattibilit¨ delle alternative 

progettuali. I lavori, servizi e forniture da realizzare in amministrazione diretta non sono inseriti nella 

programmazioneò e ñ3. Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti 

annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o superiore alla soglia di cui allôarticolo 50, 

comma 1, lettera b).ò.  

Ai sensi inoltre dellôart. 3 dellôallegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 ñLe stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 

secondo i propri ordinamenti e fatte salve le competenze legislative e regolamentari delle regioni e delle 

province autonome in materia, adottano il programma triennale dei lavori pubblici, anche consistenti in lotti 

funzionali di un lavoro, nonch® i relativi elenchi annuali sulla base degli schemi-tipo annessi al presente 

allegato e parte integrante dello stesso, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 37 del codice, e in coerenza 

con i documenti pluriennali di pianificazione o di programmazione di cui al decreto legislativo 29 dicembre 

2011, n. 228 e ai principi contabili di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118ò. 

Inoltre, lôart. 5 comma 5 dellôallegato I.5 del D.Lgs. 36/2023 prevede che ñSuccessivamente alla adozione, il 

programma triennale e l'elenco annuale sono pubblicati sul sito istituzionale del committente e ne ¯ data 

comunicazione alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

possono consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al 

primo periodo. L'approvazione definitiva del programma triennale, unitamente all'elenco annuale dei lavori, 

con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i successivi trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, 

ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta giorni dalla pubblicazione di cui al primo 

periodo, nel rispetto di quanto previsto dal comma 4, e con pubblicazione in formato open data presso i siti 

informatici della stazione appaltante e dellôente concedente. Le stazioni appaltanti o gli enti concedenti 

possono adottare ulteriori forme di pubblicit¨ purch® queste siano predisposte in modo da assicurare il rispetto 

dei termini di cui al presente commaò.  

Di seguito pertanto si presenta il piano 2026/2028.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 
 



 

 

 

 
 

 



 

 
 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 
Programmazione del fabbisogno di personale 

 
Lôarticolo 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, che, si ricorda, ha introdotto delle importanti modifiche ai documenti di programmazione, prevedendo 

lôadozione del Piano integrato di attivit¨ e organizzazione (PIAO) da parte delle pubbliche amministrazioni, 

con esclusione delle scuole di ogni ordine e rado e delle istituzioni educative, di cui allôarticolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Con il decreto ministeriale 25 luglio 2023 2023 recante ñAggiornamento degli allegati al decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 188, recante: çDisposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42èò, il legislatore, sulla base del lavoro istruttorio posto in essere dalla commissione 

Arconet, ha approvato il decreto interministeriale di modifica delle disposizioni contabili degli enti locali, 

apportando modifiche allôordinamento vigente ed intervenendo in alcuni casi con un atteggiamento chirurgico 

su disposizioni riguardanti la contabilit¨ finanziaria, in altri su disposizioni di natura economico patrimoniale 

ed infine su alcuni aspetti riferiti al bilancio consolidato. 

Al fine di adeguare la disciplina del DUP allôarticolo 6 del decreto-legge n. 80/2022, che ha inserito il Piano 

dei fabbisogni di personale nel PIAO, la Commissione Arconet ha predisposto lo schema del D.M., di 

aggiornamento dellôallegato 4/1 al D.Lgs. n. 118 del 2011, per prevedere che la Parte 2 della Sezione Operativa 

del DUP (SeO) definisca, per ciascuno degli esercizi previsti nel DUP, le risorse finanziarie da destinare ai 

fabbisogni di personale, determinate sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle facolt¨ 

assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalit¨ e di ottimizzazione 

delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle 

previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predi-sposizione e lôapprovazione del 

Piano triennale dei fabbisogni di personale nellôambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del 

Piano integrato di attivit¨ e organizzazione (PIAO) di cui allôarticolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Di seguito la programmazione finanziaria 2026/2028.  



 

 

  ANNO         

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2025         

            

  ANNO   VALORE  FASCIA   

Popolazione al 31 dicembre 2024   19.291 f   

            

  ANNI    VALORE      

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di perso-

nale-Dettaglio")  
2024 (a) 3.435.461,30 ú (l)   

            

            

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali en-

trate relative alle eccezioni 1 e 2 del foglio "Spese di personale-Dettaglio")  

2022   17.750.766,96 ú     

2023   19.509.257,26 ú     

2024   16.706.867,48 ú     

            

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo 

triennio 
    17.988.963,90 ú     

            

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione 

dell'esercizio 
2024   1.272.457,35 ú     

            

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE   (b) 16.716.506,55 ú     

            

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b)   (c)   20,55%   

            

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 

DM 
  (d)   27,00%   

            

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da 

Tabella 3 DM 
  (e)   31,00%   

                  
            

COLLOCAZIONE DELL'ENTE SULLA BASE DEI DATI FINANZIARI  

            

ENTE VIRTUOSO 

  

  

                        
ENTE VIRTUOSO 

        

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < 

o = (d)) 
 (f) 1.077.995,47 ú    

        

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1  (f1) 4.513.456,77 ú    

        

Rapporto tra spesa di personale e entrate correnti in caso di applicazione incremento 

teorico massimo 
2025 (g)  27,00%   

        

        

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (h) 4.513.456,77 ú     
       

ENTE INTERMEDIO  

I Comuni il cui rapporto fra spesa di personale e media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti risulti compreso fra i due valori soglia previsti dal D.M. 

17.3.2020 possono effettuare il turn over al 100%, a condizione di non incrementare il rapporto fra entrate correnti e impegni di competenza per la spesa comples-

siva di personale rispetto al rapporto corrispondente registrato nellôultimo rendiconto della gestione approvato, dovendosi intendere per ñultimo rendicontoò 

quello approvato per primo in ordine cronologico a ritroso rispetto allôadozione della procedura di assunzione del personale. (Del. Corte conti Emilia-Romagna n. 

55/2020) 

  

 
         

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2023        

Entrate correnti da rendiconto di gestione 2024        

STIMA PRUDENZIALE entrate correnti  2025        

         

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo 

triennio 
        

         

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione 

dell'esercizio 
2025        

         

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE  (p)       

         

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette da ultimo rendiconto 

approvato (a) / (b) 
 (q)       

         

STIMA PRUDENZIALE del limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2025 (p) * (q)        
       

ENTE NON VIRTUOSO  

  
  
 



 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare 

 
Lôart. 58 del Decreto Legge n. 112 del 25.06.2008 convertito con Legge n. 133 del 6 agosto 2008, pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21.08.2008, rubricato ñRicognizione e valorizzazione del Patrimonio 

Immobiliare di Regioni, Comuni ed altri Enti Localiò, dispone al primo comma, la redazione di un apposito 

piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, individuando i singoli beni immobili ricadenti nel 

territorio di competenza, non strumentali allôesercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di 

valorizzazioni ovvero di dismissione, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, 

architettonica e paesaggistico-ambientale.  

Ĉ stata pertanto effettuata da parte del Settore VI una ricognizione nellôambito dei beni di propriet¨ comunale 

non suscettibili di utilizzo istituzionale e di cui non si prevede un ulteriore uso per la logistica comunale.  

Si ¯ proceduto, conseguenzialmente, alla rilevazione effettuata, allôindividuazione di un complesso di immobili, 

suddivisi in edifici ed aree, pienamente rispondenti ai criteri di cui allôart. 58 succitato, in ragione della loro 

specifica dislocazione sul territorio comunale, dellôaccessibilit¨, del contesto ambientale, delle infrastrutture 

esistenti, ritenuti, altres³, non strumentali allôesercizio delle funzioni istituzionali proprie e suscettibili di 

dismissione.  

Di seguito pertanto si presenta il piano 2026/2028.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

A) ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI  

A.1) PRINCIPALI IMMOBILI E COMPLESSI IMMOBILIARI  

N. 
Tipologia 

Immobile 
Ubicazione Descrizione Fog. Part.lla Sub Cat Disponibilità  

Superficie 

in mq/ 

Rendita 

in ú 

Valore 

Unitario  

al mq. 

Valore 

Totale 

ú 

NOTE 

1 

Appartamento Villa S.Maria Fabbricato ex Eca 8 746 2 A/3 libero ú 176,11 

 51.000,00 ú 

Alienazione, 

(Del. C.C. n.17 del 30/3/2019) 

con valutazione da parte 

dellôAgenzia del Territorio di 

Pescara ed assunta al protocollo del 

Comune in data 20/06/2019 al n. 

20512 di prot. 

Avviso dôasta pubblica approvato 

con Det. n. 395 16/11/2020 

Asta deserta del 18/12/2020 

Rimessa Fraz.Villa S.Maria Fabbricato ex Eca 8 746 3 C/6 libero ú 32,02 

2 Rimessa Fraz. Caprara Fabbricato Ex Eca 23 1140 1 C/6 libero ú 107,27  ú 23.700,00 Alienazione, (Del. C.C. n.17 del 

30/3/2019) con valutazione da parte 

dellôAgenzia del Territorio di 

Pescara ed assunta al protocollo del 

Comune in data 27/06/2019 al n. 

21229 di prot.  

Det. n. 395 16/11/2020 

Asta deserta del 18/12/2020 

3 Appartamento Fraz.Caprara Fabbricato ex Eca 23 1262 3 A/4 libero ú 147,19  ú 36.700,00 

4 Appartamento Fraz. Caprara Fabbricato ex Eca 23 1262 4 A/4 libero ú 161,91  ú 45.500,00 

A.2) IMMOBILI AD USO NON ABITATIVO  

5 Fabbricato 
Capoluogo 

Via dietro le mura 
Locale ex Ramaio 10 334 1 C/6 libero ú 38,22  ú 15.200,00 

Valorizzazione dellôuso a fini 

culturali e turistici. 

Valutazione da parte dellôAgenzia 

del Territorio di Pescara ed assunta 

al protocollo del Comune in data 

08/06/2021 al prot.n.19255 

6 Fabbricato 
Capoluogo 

Via dietro le mura 
Deposito ex Ramaio 10 334 2 C/2 libero ú 133,04  ú 29.800,00 

Valorizzazione dellôuso a fini 

culturali e turistici. 

Valutazione da parte dellôAgenzia 

del Territorio di Pescara ed assunta 

al protocollo del Comune in data 

08/06/2021 al prot.n.19255   



 

 

7 Fabbricato 

Caprara 

Via Cavour n. 10 

Piano T 

Locale ex scuola 23 1295 1 C05 libero ú 736,26   Valorizzazione Affitto locale  

8 Fabbricato 

Capoluogo 

Spoltore 

Via S.Lucia 32 P.T. 

Deposito 

Bagni pubblici 
10 209 1 C/6 ú 38,22 Fabbricato  ú 4.012,87 

Valorizzazione 

Tramite bandi ad evidenza pubblica 

9 Fabbricato 
Capoluogo Spoltore 

Via S. Lucia 34 P.T 

 

Bagni pubblici 

 

10 209 2 E/3 ú 153,90 Fabbricato  

   

ú 1.966,27 

 

Valorizzazione 

Tramite bandi ad evidenza pubblica  

valore di bilancio 2013 (art. 230 del 

Tuel) 

B) TERRENI  

10 terreno Caprara 
Terreno 

 concesso in enfiteusi 
22 154   incolto 800 ú 1,61    ú1.288,00 

Valore ottenuto per comparazione 

con atto rogato per notaio Gioffrè 

datato 05.12.2006 rep. N. 76978- 

rivalutato a marzo 2012 

 

va valutato il riscatto dellôenfiteusi 

11 terreno Caprara 
Terreno 

 concesso in enfiteusi 
22 159   incolto 1.510 ú 1,61      2.431,10 

12 terreno Caprara 
Terreno 

concesso in enfiteusi 
22 244   incolto ú 520 ú 1,61 837,20 

13 terreno Caprara 
Terreno  

concesso in enfiteusi 
23 882   libero 42 ú 1,61 ú 67,62 

14 terreno Caprara 
Terreno  

concesso in enfiteusi 
26 4   incolto 1.510 ú 1,61 ú2.415,00 

15 terreno Caprara 
Terreno  

concesso in enfiteusi 
26 38   incolto 280 ú 1,61 ú 450,80 

16 terreno Caprara 
Terreno 

 concesso in enfiteusi 
26 319   incolto 1.390 ú 1,61 ú 2.237,90 

17 terreno Caprara 
Terreno  

concesso in enfiteusi 
26 320   incolto 1.250 ú 1,61 2.012,50 

18 Terreno 
Caprara 

 

Terreno 

concesso in enfiteusi 
26 321   incolto  110 ú 1,61 177,10 

19 terreno Caprara 
Terreno  

concesso in enfiteusi 
26 87   incolto  620 ú 1,61 

 

998,20 

 

20 Terreno Capoluogo terreno ex ECA 2 155   incolto 19.890 ú 5,18 ú 103.030,20 
valore ottenuto per comparazione 

con atto rogato per notaio Di 



 

 

Colle San Giovanni Pierdomenico datato 26/07/2010 - 

rep. 30454 - rivalutato a marzo 

2012  

21 Terreno Capoluogo 
terreno ex ECA 

Colle San Giovanni 
2 682   incolto 118 ú 5,18 ú 611,24 

valore ottenuto per comparazione 

con atto rogato per notaio Di 

Pierdomenico datato 26/07/2010 - 

rep. 30454 - rivalutato a marzo 

2012 

22 Terreno Capoluogo 
terreno ex ECA 

Colle San Giovanni 
2 683   incolto 36.522 ú 5,18 ú 189.183,96 

valore ottenuto per comparazione 

con atto rogato per notaio Di 

Pierdomenico datato 26/07/2010 - 

rep. 30454 - rivalutato a marzo 

2012  

23 Terreno 

 

Santa Teresa 

sdemanializzazione 

della vecchia strada 

comunale per 

Spoltore 

confinante con 

part.lla 472 foglio 

33 in Zona Santa 

Teresa 

Relitto stradale  

 
     

   

Alienazione 

Sdemanializzazione con 

Deliberazione del Consiglio 

Comunale N. 

31 del 15/06/2023. 

Attualmente ancora senza foglio e 

particella perché a livello catastale 

risulta ancora strada. 

24 Terreno 

Declassificazione e 

sdemanializzazione 

di un relitto di 

strada di proprietà 

comunale, 

consistente in una 

porzione di circa 

mq. 102 della 

strada comunale 

denominata Via 

Liri Spoltore Fraz. 

Santa Teresa 

Relitto stradale      

  

ú 10.200,00 

Alienazione 

Declassificazione e 

sdemanializzazione 

DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE N. 

54 DEL 31/07/2025 di un relitto di 

strada di proprietà comunale, 

consistente in una porzione di circa 

mq. 102 della strada comunale 

denominata Via Liri Spoltore Fraz. 

Santa Teresa 

 

 



 

 

Programma triennale degli acquisti di forniture e servizi 2026/2028 
 

Ai sensi dellôart. 6 comma 1 dellôallegato I.5 del D. Lgs. 36/2023 ñLe stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 

secondo i propri ordinamenti e fatte salve le competenze legislative e regolamentari delle regioni e delle pro-

vince autonome in materia, adottano, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 37 comma 1, del codice, il 

programma triennale degli acquisti di forniture e servizi nonché i relativi elenchi annuali e aggiornamenti 

annuali sulla base degli schemi-tipo annessi al presente allegato. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, 

ai fini della predisposizione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi e dei relativi elenchi 

annuali e aggiornamenti annuali, consultano, ove disponibili, le pianificazioni delle attività dei soggetti ag-

gregatori e delle centrali di committenza, anche ai fini del rispetto degli obblighi di utilizzo di strumenti di 

acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesaò. 

Ai sensi del comma 2 dellôarticolo succitato ñGli schemi-tipo per la programmazione triennale degli acquisti 

di forniture e servizi sono costituiti dalle seguenti schede: 

a) G: quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste dal programma, articolate per an-

nualit¨ e fonte di finanziamento; 

b) H: elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi essenziali per la loro indi-

viduazione. Nella scheda sono indicati le forniture e i servizi connessi a un lavoro di cui agli 

articoli da 3 a 5, riportandone il relativo CUP, ove previsto; 

c) I: elenco degli acquisti presenti nella precedente programmazione triennale nei casi previsti 

dallôarticolo 7, comma 3ò. 

Di seguito pertanto si presenta il programma 2026/2028.  
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